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Presidenza de] Vice Presidente CESCHI

P RES I D E N T E. La seduta è apeY~
ta (ore 17).

Si dia lettuI1a del processo verbale della
seduta pomeridiana del 30 maggio.

C A R E L L I, Seg1'iebario, dà lettura
del processo v'erbale.

P RES I D E N T E. N on essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'int,ende ap~
provato.

Cong,edi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore De Leonardis per giorni 2.

N on essendovi osservazioni, questo conge~
do si intende concesso.

Seguito d~la discussione die>!disegno di legge:
« Piano di nuove ,cosb:uzioni stradali ed
autostradali» (1378)

IP R g S I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito deHa discussione del dise~
gno di legge: «Piano di nuove costruzioni
stradah ed autostradah ».

È iscritto a parlare il senatore Amigoni,
il quale, nel [corlSOdel ,suo intervento, isv,ol~
gerà anche l'ordine del giorno da lui presen~
tato insieme ai senatorI Oliva e Corbellini
SI dia lettura dell'ordine del giorno.

C A R E L L I, SegTet,aTio:

« Il Senato,

rilevato che col passaggio ad una az,ien~
da a prevalente capitale LR I. delle autostra~
de attualmente gestite dall' A.N.A.S. si rende
necessaria la sistemazione del personale ad~
detto ai casel1i presso 1'Azienda nuova con~
cessionaria,

invita il Mimstro dei lavori pubblici,
Presidente dell' A.N.A.S., a voler bandire

sollecItamente i concorsi interni previsti
dalla legge 27 febbraio 19'61, n. 59, ed a
predisporre convenzione con la nuova con~
cessione per la utilizzazione del personale
in servizio presso i caselli delle autostrade
così concesse ».

P RES I D E N T E. Il senatore Ami~
gani ha facoltà di parlare.

A M I G O N I Signor Presidente, si~
gnor Mimstro, onorevoli colleghi, il disegno
di legge che è sottoposto al nostro esame è,
sostanzialmente, un piano di nUOve costruz,io~
ni autostradali che prevede anche un limitato
complesso di raccordi autostradali e la co~
struzione di poche strade statali denominate
superstrade. N on si capis,ce bene perchè le
nuove strade statalI siano chiamate super~
strade Le loro caI1atteristiche, come risulta
da:lla relazione governativa, le classificano
fra le arterie che non hanno nuna fuorI del
comune

Da più parti, ed anche in Senato, si è se~
gnalata la necessità di un approfondito esame
preliminare del disegno di legge, per accer~
tare l'opportumtà di impegnare i cospicui
meZZI occorrenti per attuare il piano, men~
tre tanti sano i problemi che ancora restereb.

bel'o da risolvere anche nel settore stradale.
Abbiamo due relazioni di minoranz:a con~

trarie, tout court, al provvedimento, ed alcu~
ill oratori intervenuti S,l sono dichiarati ad~
dIrittura contrari alla discussione del dlSe~
gno di legge. Si è III particolare lamentato
che g,li stan.vziamentI relativi ail !piano, og~
getto del nostro esame, avrebbero dovuto se~
guire, e non precedere, quelli per la sistema~
ZlOne delle strade che restano ai comuni e
delle strade provincializzate, delle strade che
sono da tempo provinciali e di quelle in cor~
so di statizzazione, e infine delle strade che
erano statali prima dell'entrata in vigore
deHa legge n. 126.
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Il relatore di minoranza Salari, apprezza~
to e, di solito, abiettivo studioso dei proble~
mi della strada, afferma infatti nella sua re~
lazione che, « prima di soffrire della mancan~
za di auto.strade, il Paese soffre deLla man~
canza di strade: di strade statali, provin~
cialì e comunali ». E più avanti, parlando del
pro.blema della viahilità ordinaria e dell'lm~
pegno assunto dal Ministro dI ,provvedere an~
che ad essa, afferma: «,La soluzio.ne di un
prablema dI tal genere non si promette, si
attua ». Ed Il senatore Sa,cchetti, de,l quale
pure è nota la competenza in questa settore,
ha riaffermato la necessità di provvedere III
via priodtaria aHa viabIlità ordÌJna,ria e, ri~
cordandoci le cifre indicate l'anno scorso
dalla « Rivista delle provmCle », ci ha intrat~
tenuto sul problema ormai urgente di com~
pletare il finanziamento delle opere di siste~
mazione delle strade provmcializzate.

Sono d'accordo con gli amicI oppositori,
che a:ff.ermano che la costruzione di una co~
stosa relte autostradale non deve asso.rbire
tutti i mezzi disponibili per la viabilità, per~
chè in ogni settorè si richiedono urgenti ade~
guamenti per fronteggiare le inderogabili
esigenze della cIrcolazione. Sono d'accordo
altresì sul principio che la realizzazIone di
un piano dI vasta port3Jta per la costruzione
di autostrade deve procedere parallelamente
e coordinatamente con i piani di sistemazione
delle strade statali, pravinciali e comunalI,
anche se le somme destinate ai lavori di si~
stemazione di queste ultime non debbono,
a mio aVVIsa, formare oggetto. di stanziamen~
ti straordinari, ma richiedono stanziamenti
ordinari, in quanto si tratta di opere neces~
sarie per ,adeguElire la rete stradale alle cre~
scenti esigenze del traffica in moda ardinato e
razionale, in contrapposto ai piani straordi~
nari di nUOve e massicce cost:r~uzioni che, ap~
punto perchè straordinari, non possanO' es~
sere franteggiati con le dispanibilità ardi~
narie di bilancio.

Mia non vorrei che i contraddittori del
plano in esame si fosserO' lasciati trasparta~
re, per sostenere una tesi non facile e, mi
si permetta, non felice, a sforzare la verità.

Onorevale Sacchetti, se è vero che le vec~
chie leggi hannO' co.nsentito a,l Ministero. dei
lavori pubblici di finanziar,e sola in parte il
piano di sistemazione delle strade da provin~

cializzare, ella nom. può dImenticare che la
nostra Commissiane ha reeentemente appro~
vato la legge 27 febbraio 1961, n. 59, che
consentirà il funzionamento completo, dico
completo, deUe opere previste in questo set~
tore.

EHa ha giustamente affemna'to che al '30
dicembre 196'0, contro una spe'sa ammess?,
pa,ri a 555 mi1iaridi e 44'0 milIoni, 10 Stato :ne
a'V6V1apotuto finallZIare salo una 'parte, e 'pre~
ciJs3Jmente283 miliardi e 28'0 mi.lioni, impe~
gnandosia cO'nt.ribuil'vI can 195 mlUardi e
82'0 mIliom su/i 2'000miliardi ,disponibili. Ma,
ciopo l'approvazione della ,cit3Jta legge n. 59,
B Mmi,st,ro può di\Slporre, in bruse al disposto
deTartico'lo 2'6, ipunto b) di essa, di alttri 174
miliardi che gli consentiranno di finanz,iare
tutte le o.pere ammesse per gli aUri 272 ml~
liardi e 16'0 milioni, assumendo ulteriori im~
pegm per 174 miliardi e 790 miliani. Dopo.
aver così finanziata tutte le opere, nella mi~
sura richiesta dalle s,ingo.le amministrazioni
pravinciali, resteranno. ancora disponibili ,1
miliardI e 2'0 mIlIOni che, unitamente ai ri~
bassi d'asta, potranno. essere utilizzati per
far fronte agli imprevisti o a nUOve necessi~
tà. E quando si co.nsideri che gli organi di
tutela sono onentati a rkonoscere, fra le
opere ammissibIli, anche quelle necessarie al
miglioramento delle arterie di cui trattasl,
come le anlm1l1i,stra,zlOni inter€ossate richie~
devano, pOSSIamo ben considerare, onorevole
S'acchetti, questo problema risolto completa~
mente €odin modo saddisfacente, almenO' dal
punto di vista degli stanziamenti.

Ora sono le singole amministrazioni pro~
vinciali che debbono procedere alle realiz~
zazioni. La legge n. 59, citata, ha provveduto
a farnire i mezzi per un decisivo intervento
anche negli altri settori della viabilità or~
dinaria, in modo che non esito a definire ri~
solutiva, e la dimastro.

Come è noto, al punto a) dell'articolo 26,
questa legge ha stabilito un collegamento fra
il gettito delle imposizioni sulla motorizza~
z,ione ed il ,contributO' del Tesoro aiJ.l'A.N.A.S.;
onorevole Solari, ella ha dato la sua, appY€z~
zata collaborazione allo studio di questo ar~
tico.lo e non penso che possa averlo dimenti~
cato. Ella ricor:derà come sia stato vagliato
pazientemente e responsabilmente ogni aspet~
tO' del prO'blema prima di prendere una deC'i~
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sione: sarebbe stato simpatico poter largheg~
giare negli stanziamenti a favore della stra~
da, ma non si potevano dimenticare l limiti
impostI dalle possibilità di bilancIo, con le
quali tanti problemi debbono ancora eSsere
risolti.

È noto che fino al 1950 le spese per la via~
biIità sostenute dai diversi Enti interessati,
e in principale misura dallo Stato, hanno
sempre superato il gettito complessivo delle
imposizioni sulla circolazione, e che negli
anni successivi le spese per la strada SI sono
mantenute pressochè costanti nella loro en~
tità cO!lllplessiva, divenendo una percentuale
r;empre più ridotta delle entrate che sono an~
date via VIa aumentando. Mentre la circola~
ZlOne è sempre più intensa, più pes,ante e più
veloce, i ridotti stanziamenti non hanno con~
sentito alcun adeguamento della nostra rete
viaria e, spesso, neppure una sufficiente ma~
nutenzione, coskchè era indIspensabile di~
sporre urgentemente gli stanziamenti neces~
sari per evitare un pericoloso rallentamento
della motorizzazione, valido sostegno del pro~
gresso economico del Paese.

gIla rl'corderà, onorevole Solari, come, Ul1l~
tamente al collega Gaiani dI parte comunl~
sta, siamo arrivati alla conclusione che al~
1'AN.AS. dovesse andare il 12 per cento del
gettito delle imposte graNantli sulla s'tmda
per l'anno 1958~59, aument,ato del 20 per
cento circa dell'incremento del get,titocihe si
sarebbe vedfilcato negli eseriCÌrzi sUlcoeslsi,vi.
La nostra Iproposta, appr,orvata tda;Ila Com~
miissione dei lavori pubbLici e da queHe del
bHanCÌo e delle ,finanze e ,tesoro dei due 'rla~
Il!,j ,del P1arlamento, è ora legge operante

dello ,stato. Se{;ondo l lliostln conteggi, 89
lJ taslso di inoremento della motorizzazione
SI manterrà di poco superiore allO per cen~
to all'anno, gli stanziamenti a favore del~
l'A N A.S. aumenteranno gradualmente dai
60~65 miliardi dell'esercizio prossimo, ai 200~
250 dell'esercizio 1970~1971, cosicchè i mez~
zi a dIsposizione dell'A N.A.S, dopo che SI
sarà provveduto al personale e alla manuten~
ZIOne, risulteranno, nei 10 anni considerati,
pari a 1.100~1.200 miliardi. A questa dispo~
nibilità è da aggiungersi quella per la s.iste~
mazione delle strade provill'cializ.zate, di cui
all'artIcolo 26 lettera b) sopracItato, pari a
174 miliardi.

OrlOrevole 'Solari, ella Icer1to l'kortda che (m
base al concetto di fondo che la sistemazione
e l'adeguamento della rete stradale ordinaria
esistente deve avvenire con stanziamenti or~
d~nari di bilancIO) abbI,amo chiesto a~l M,im~
stro dei Lavori pubblici, presidente del~

l'A N.A.S., con un ordine del giorno che reca
come prime le nostre dU':~firme, di dare as~
sicurazione che 1 mezzI che si rendessero di~
spol1'l'bih in base al dISpoSto dell'articolo 26,
lettera a), dopo aver sop,perito alle primarie
esigenze per il personale e per la manutenzIO~
ne ordinaria e straordinaria del patrimonio
delle strade statali, verranno impiegatI: a)
pe,r la sistemazione delle strade in corso dI
statizzazione, ai sensi della legge 2 febbrmo
195.8. n, 126; b) per Il completamento del
piano di sistemazione delle arterie di grande
comunicazione; c) per la realizzazione delle
opere necessar,ie al razIOnale inserimento del~
la rete stradale nazionale nella rete interna~
zionale; d) per la corresponsione di contribu~
ti algli enti per il miglioramento della via~
bilità minore.

II Mimstro Zaccagnini non solo volle dare
le richieste alssicurazioni, ma dichiarò di as~
sumere preciso impegno di non dare diver~
sa destinazione ai fondi che si dovessero ;ren~
dere disponibili in base al disposto della nor~
ma citata, e ci ringraziò per avergli dato oc~
casione di poter esprimere con tutta chiarez~
za il suo preciso intendimento.

Onorevoli colleghi, non è dunque sosteni~
bile la tesi che non si sia pensato alla viabi~
lità ordinaria e non dubilto che i colleghi che
l'hanno affacciata vorranno, COn quella lealtà
che li distingue,retti1ficare le loro afferma~
zioni.

Posso comunque assicurare al Senato che
con 1.200~1.400 miliardI, che il Parlamento
ha messo a disposizione dell' A.N.A S, nei
prossimi 10 anni, è possibile, m base a quanto
ha ritenuto la Commissione competente, ri~
solvere integralmente e raziona,lmente il pro~
blema della viabilità ordinaria.

Anche le opposizioni basate sul presuppo~
sto che gli stanziamenti per il piano autostra~
dale avrebbero bloccato ogni possibilità di
intervento in altri campi ,del settore dei tra~
sporti, SI sono dimostrate ingiustilficate, dal
momento che lo stesso relatore, senatore So~
Jari, ha ri'tenuto di dover aggiolrnare la sua
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relazione con delle note in cui riconosce che
quanto da lui richiesto è in corso di concreta
real.izzazione.

Mentre nOn ritengo di dover discutere sul~
la tesi evidentemente ostruzionistica, secon~
do cui nessuno del problemi che interes'Sano
11nostro Paese può' essere risolto se prima,
o contemporaneamente, non si risolvono tut~
ti gli alt~i, ritengo doveroso far plresente al
collega Solari, che non sarà pos'sibile, ad una
maggioranza responsabile, accettare alcuni
principi affermati nella sua relazione, e mi
:riferisco all'o'pportunità di rendere operante
un princ.ipio che ricorda la legislazione del
1865, col vietare la costruzione di autostrade
parallelamente a ferrovie a dopp,io binario,
o limitare le autostrade ad una perCOr1"ellza
di qualche decina di chilometri, in prossimi~
tà dei grandi centri, tenendo conto soltanto
delle esigenze turistiche domenicali

Onorevoli collemhi, noi approveremo que~
sto provvedimento, non ,solo perchè i timori
de1le sinistre non sono giustificati, ma anche
e sopratutto per le valide e positive rrugioni
clhe .lo 'ralclcomandano.

Dopo aver provveduto agli stanziamenti
per la viabilità ordinaria, era doveroso che
il Governo si preoccupasse di ,integrare l
piani di s,i'stemazione delle strade Istatali,
provinciali e comunali con un piano autostra~
dale che risolvesse il problema del traffico
su lunghi percorsi, con arterie veIoci e sicure.

11: stato detto, acutamente, che la circola~
z,ione stradale ha problemI che richiamano la
circolazione del sangue negIi organi viventi,
nella quale i vasi m8iggiori e i minori aiSsol~
vano compiti dive riSi ognuno dei quali es~
senziale, ma anche complementare degli al~
tri. In un Paese come l'Italia Il problema di
a,ccoI'ciare ,le distanze tra il Nord e il Sud e
i Paesi a Nord delle Alpi è attuale e vitale,
e grave è la responsabiHtà di coloro che frap~
pongono ostacoli alla sua soluzione, sia per
inesatta valutazione della situazione obietti~
va, sia per ra1gioni di tattica o malinteso op~
portunismo politico.

Il problema del Mezzogiorno è anche, ono~
revoli colleghi, un problema di vie di comu~
nicazioni rapide e confortevoli col Nord, per
la necessità di un ulteriore, deciso incremen~
to del turi,smo nazionale ed internazionale
in queUe Regioni, per l'essenziale problema

dello sviluppo dell'industrializzazione, per -la
eSIgenza di rendere più agevole e redditizlo
il collocamento dei prodotti agricoli ti'pki di
quelle terre. L'attuale rete stradale è una
preoccupante strozz,a:tura che limita la possi~
bilità della rapIda rinascita del Me'zzogiorno
e noi dobbiamo eliminarla, anche sapendo di
andare incontro ad un serio impegno finan~
ziario, per evitare di rendere meno efti,caci
gH sforzi del passato e più gravosi quellI del
futuro, certi che il Paese saprà comprend,~~

Je ed accettare questo nuovo sforzo, che è
anche una manifestazione di solidarietà, che
ad esso si chiede.

N on vorrei però che questo grandioso pia~
no fosse visto come un'opera ad esclus,ivo
vantaggio del Mezzogiorno: tutta l'Italia ne
trarrà grande giovamento in quanto esso è
parte integrante di un armonico quadro di
sistemazione .della rete viaria nazionale e de]
suo collegamento con quella degli altri Paesi.
E grate al Parlamento e al Governo saran~
no le falangi di lavoratori che nella realiz~
zazione di questo programma troveranno dl~
rettamente o indirettamente fonte di reddlti~
zia, tranquillo e sicura lavoro.

N ella sua concisa relazione, che ho vera~
mente aplprezzato per la sua chiarezza, il col~
lega De Unterrichte,r, che spero vo.rrà accet~
tare le mie sentite cangratulaziani, fa un
breve cenno alla sìcwra riduzione deglii inci~
denti che una buona rete stradale ed auto~
stradale può assicurarci.

È un argomento che non possiamo trascu~
rare, onorevoli colleghi, Se è vero quanto af~
fermano i tecnici, che cioè su una strada a
doppia sede senza attraversamenti e con in~
croci protetti glI incidenti si riducono. media~
mente del 75~80 per cento, nei confronti dI
quellI che si lamentano su una strada che
manca di queste caratteristiche. E quanti so~
no attualmente gli incidenti che si re'gi'stra~
no in ItaEa, e quanti morti e feriti si la~
mentano come conseguenza di tali incidentl?

Nel 1960 abbiamo avuto, secondo i dati
dell'Istituto Centrale di Statistica, circa 140
mila lllcidenti con qua,si 8 mila morti e 200
mila feriti; noi sappiamo pe;rò che gli inci~
denti più liev,i non sono rilevati e che, da]
punto di vista dell'inda'gine statlstica, sono
conteggiati per morti soltanto. quelli accerta~
ti « al momento in cui l'infortunio si è veri~
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ficato, ovvero anche durante Il breve perio~
do immediatamente consecutivo in cui si svol~
ge l'eventuale opera di soccorso col ricovero
dell'infortunato nel più vicino luogo di cura ».

L'ingegner Cesa,re Biffi, noto e geniale stu~
dioso dei problemi della circolazione, si do~
manda nel suo articolo «L,a kagedla stra~
dale» pubblicato nel numero di aprile della
rlVilsta «,Le strade» del Tourmg Glub Italia~
no, quanti sarebbero stati i morti se an0he
in Italia SI fossero conteggiati i decessi av~
venutI nel trenta giorni successivi all',inciden~
te, come viene fatto in tutti gli altri Paesi.
E basandosi sui precisi dati rilevati a M.ila~
no negU ultimi due anni, ha la tragica sor~
presa di constatare che i mOtrti velii sono
più del doppio dei morti statistici. Se i dati
rilevatI a Milano si potessero estendere a
tutta Italia, e non vedo perchè non lo potreb~
bero essere, i decessi veri avvenuti sulle stra~
de III Italia in un anno rag1glUngerebbero la
cifra impressionante. di 16 mila!

Se 'si pone mente che alla C.E.E. a Gine~
vra è stato denunciato in 60 mila vite umane
il contributo pagato dall'intera Europa alla
circolazione stradale nel 1960., la posi,zione

,del nostro Paese è veramente tale da spa~
ventare chi ha la possibilità di assumere de~
cisioni atte a ridurre questo' tragico bilan~
cia, anche se l'opinione pubblica del nostro
Paese apprende le notizie relative con un'in~
differenza che l'ingegner Biffi non esita a
definire stupefacente, quasi non ne avvertis~
se le proporzioni. E si tratta della stessa opi~
nione pubblica che si commUOve quando ven~
gono segnalati incidenti ferroviari di ben
m:1nore graviltà: il hilalllcio dei vi,ag1giatori
morti negli incidenti ferroviari nell'ultimo
decennio è stato di 70 unità, cifra sensibil~
mente inferiore a quella che mediamente si
lwmenta in un solo giorno sulla strada. E
come se tutto questo nOn bastasse, i primi
mesi del 1961 ci segnalano un implressionan~
te aumento degli inddenti stradali, wsic~
chè si teme che nel 1961 i decessi statistka~
mente attribuiti ad incidenti stradal'i supe~
reranno le 10 mila unità, e ammonteranno
ad oltre 20 mila i decessi di fatto dovuti
ad incidenti de,lgenere. Ognuno di no'i sa qua~
le incalcolabile patrimonio morale venga di~
strutto in questa immane tragedia e di quan~
te lacrme e di quanti dolo~i essa S'ia causa:

dobbiatmo di conseguenza chiedere fermamen~
te che tutte le mÌ'sure che possono servire
a contenerla vengano adottate ed al più pre~
sto. Sta bene infatti l'adeguamento della re~
te stradale, ma è anche necessario, onore~
vale ministro Zaccwgnini, far rispettare le
norme già statuite e fame di nuove se ne~
cessario, e, Se non si può far altro, ridurre,
anche drasticamente, le velocità, perchè qUe~
sta strwge venga contenuta con tutti i mezzi
necessari.

Altro analogo drammahco appello mi sono
permesso di :dvolgere ,in quest' Aula al 'suo
predecessore, ora lo rinnovo a lei con tutta
la forza di cui dispongo, certo di trovare
pronta ed efficace corrispondenz.a nella sua
coscienza. Trattando di problemi economici,
sono ,costretto a considerare, oltre il lato
umano del,le cose, anche il loro as.petto mate~
riale, ed a chiedermi: quale è il costo per il
nostro Paese della tragedia stradale? N on
abbiamo alcun elemento sicuro di stima e di
valutazione: pos'siamo forse avere un termi~
ne di riferimento, per quel che vale, consi~
deral1'do l'aspetto materiale di un altro set~
tore che ha qualche analogia con questo, quel~
lo degli infortuni sul lavoro. I casi di morte
denunciati e liquidati nel 1959, dovuti ad in~
fortunio o malattie professionali nen'indu~
stria e nell'agricoltura sono stati 2.750; di
questi, il 40 per cento circa non sono inden~
nizzabili perchè i deceduti non avevano per~
sone a carilco. L'onere sopportato nell',anno
considerato, per tutti gli infortuni anche non
mortali, per indennità temporanee e perma~
nenti, per ,i casi di morte indennizzabili, per
l'assistenza sanitaria ed altri oneri, è risul~
tato complessivamente pari a circa 90 miliar~
di. Fatte le proporzioni, tenuto conto dei dan~
ni materiali alle cose, si può ritenere che gli
incidenti stradali siano costati all'economia
del Paese nel 1960 non meno di 500 miliardi
di lire.'

L'esecuzione di opere che possano incidere
su questo enorme dispendio di ricchezza è
anche un importante contributo all'economia
del Paese. Ed è anche per fare quanto possi~
bile per arginare questo fiume di sangue e
questo sperpero di ricchezza che convengo
col relatore De Unterrichter sull'opportunità
di sollecitare l'a,pprovazione di questo dise~
gno di legge.
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Siamo, dunque, d'accordo sulla imposta~
zione del problema e desideriamo dare il no~
stro apporto costruttivo per un esame ap~
profondito del testo che ci viene sottoposto,
nell',intento di chiarire tutti gli aspetti e, se
necessario, introdurre quelle modilfiche che
si ritenessero utili ed opportune. È con que-
sto spirito che mi riservo di presentare degli
emendamenti al testo sottopostoci, e che chie-
derò al Senato un voto per definire Ia posi~
zione dei casellanti delle autostrade che dal-
l'A.N.A.S. passano all'I.R.I. e che spero sarà
accettato dall'onorevole Ministro in modo che
gli interess,ati possano essere tranquillizzati.
Grazie, per avermi voluto cortesemente ascol~
tare. (Ap'plau,si dal centro. Congratulazioni).

IP RES I D E N T E. È isc~itto a par~
lare il senatore Zannini, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui presentato insieme ai sena-
tort Donati e Galli. Si dia lettura dell'ordine
del giorno.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

,constatato lo sviluppo turistico indu-
striale e commerciale della costa adriatica,
della Riviera romagnola in parti'colare;

constatato che il traffico sulla Via Emi-
lia nel tratto Bologna-Rimini e sull' Adr,iatica
Rimini~Sud è ,congestionato al punto da
costituire un pericolo gravissimo e continuo
aHa incolumità dei viaggiatori e da impedire
un ulteriol'e aumento di circolazione lungo
l,a costa Adriatica (aum€l11to auspicato da
tutta la popolazione interessata),

invita il Governo a far sì che 1'Auto-
strada BolognaJGanosa venga costruita con
'criterio di ,assoluta priorità.

Considerata, inoltre, la necessìtà di un
allacciamento immediato della suddetta auto-
strada con le altre che andranno a conver-
gere e che già convergono a Bologna,

invita il Governo a far sì che l'allac~
ciamento in parola venga effettuato in modo
tale che ponga i viaggiator.i provenienti da
N or d, N ord:.Ovest e N ord~Est di Bologna in

condizioni ugualmente favorevoli ai fini del
proseguimento del vialggio a Sud della detta
città ».

P RES I D E N T E . Il/senatore Zan-
nini ha flalco:1tàdi parla,re.

Z A N N I N I. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, uno dei
motivi, starei per dire il'principale, per cui
mi sono deciso a pr,endere la parola breve-
mente sul di:segno ,dI legge 111discussione,
è detel'lffiinato dalla lihera volontà che ho di
esprimere vivo compiacimento all'Esecutivo
per l'iniziativa presa, quella cioè di dare al
nostro Paese una rete autostradale moderna,
rispondente aIle esigenze di oggi e dell'im~
mediato futuro. Sulla necessità che la no-
stra Penisola abbia una moderna rete auto~
stradale hanno parlato colleghi autorevolis~
simi, adducendo valÌ'di argomenti.

La relazione che precede il disegno di leg~
ge pada in modo chiaro, e la relazione dav-
vero pregevole ed esauriente del relatO're di
maggioranza, senatore De Unterrichter, rie~
sce, a mio avviso, pienamente convincente.

Anch'io ho l'onore di appartenere al Grup~
po della maggioTanza che appog'gia il Go-
verno proponente il di'segno di legge n. 13%
di cui ci occupiamo. Ebbene, tengo a dicihia~ .

rare che non mi sento di fronte a nessun dog~
ma e a nessun pericolo di cadere in eresia.
Questo è un libero Parlamento e certe espres~
sioni che si leggono nella relazione di mino~
ranza andrebbero bene in altri consessi, 10n-
tani, per fortuna, da noi, OVeogni iniziativa
dell'Esecutivo è in modo monotono acclama~
ta. Tengo a dichiarare che sento di essere dì
fronte ad un disegno di le'gge che r,isponde
alla realtà in cui ci troviamo e che va in-
contro a quel1a in cui ci troveremo domani.
Es'so .completa precedenti leggi le quaIi sono
state di gran:de utilità per lo sviluppo econo~
mica e sociale della nostra popolazione. E
quando il disegno in parola sarà tramutato
in applicazione pratica di ciò che dispone,
quando in altre parole si sarà esteso, in for~
ma concreta, in lungo e in largo, per il no~
stro Paese, costituirà uno strumento effica-
cissimo per l'ulteriore sviluppo economico e
sociale verso iJ quale è avviato il nostro po~
polo.
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E già nella sua applicaziane prati'ca è es~
sa stessa lavara produttiva. Chi può negrure
che è indispensabile aggi affrire migliari can~
diziani di sicurezza al traffica, ulte:r:iari pO's~
sibilità di sviluppa alla matarizzaziane, per

favO'rire H sorg€lre ,di Inuave rela'zia1ni cam~
meridaJ1i e turisbche, i,l lara patenziallnenrta,
pe,r 'cOlstituire e aVivicinare nuavi ,centri di

pralduziClne e nuavi mercatl Idi 'consuma allo
interno e i'n Europa? La 'via di ,c,Qi!llIUinicaziD~
ne è necessaria come il mezza. ISe per ragia~
ni varie il seconda aumenta, 'Si potenzia, la
prima deve adeguarsi.

Inal,tre, se in qualche 'parte sOlna !sorte,
per 'iniziativa 'Privata a de.l,la Stata, 'f'oll1ti di
produzione, que,ste debbonO' avere la IPos:sihi~
Età ,di smerÒo, con la rapIdità valuta dai
tempi, versa me,rcati vicini e lantani; deb~
bona daè avere ,le adeguaJte ,vie [di oamuni~
caJziollle che possonO' benissimO' eSlsere ,prura~
gonate aHe a,l'Iterie e a'lle vene ,che nelcol'lpo
umana fannO' affluire e defluire il Is'angue.
E 'come un ,corpO', qualOlra il sangue man 'P'D~
te,s,se cir:calal'e adeguatamente, intlii:sti'rehbe
e de'perirebbe in breve tempO', casì una N a~
ziane ris:cihierebbe ,di saffocal'e se i,l ,sangue
dei traffici, deH'attirvi,tà ,cOillllll1erdale, inidu~
striaIe, agricola, turi,s'Uca nan avesse le vie
aJdegurute alla !neceslsaria drcalaziane.

,È a tuttI nota che H nastrO' Paese si trarva
Ln una fase di l~\lVHu:pipomdustlriale, Ic:ommer~
ciale e turisti,cD .quale mai si erra veri'Thcata
nei ,tempi 'Pas,sati, sviluppo che ha fu'aslfar~
mata e sta trasfarmanda struttuI'lalmente la
nostra ecanomia, ed è ,prevedibiJe Iche tale
SVi1JUlppOoOiIJJtinuerà la ,CI'Ies,Cjel'leIne1:fluturo. Sa,..

rE!bbe quindi U'il imper1doma>bHe errore 'Se noi

non provvedelssima tempestivamente a dare
gli strumenti Irichielsti IpeDchè lo svil:uppa in
pa>IIola 'passa a Vlvenire.

A ,questa :pUlnta s'eTIJtoi,l ,dovere diafferma~

re,can sensO' di abiettività, che sana ,certa che
la tm,s,forma.ziDne strutturale della nostra
ec,onomi,a, Clui prima a{~cenna va, non è av~
venuta all'improvvisa, per <C'asa, ,come M.i~
nerva è ,sarta dalla testa di GialV'e, ma è
stata ed è la ,CO'l1:segu€l11:za,oHJIIe che deHa
capadtà e della ¥alontà del nastrO' 'popalo, di
una Ichiara Ipolitica ,che i GaV'elrn'Ì demalcraitici
precedenti hannO' IP'8I'lseguita e l'attuale per~
segue, ne]il'iTIJter€lsse ,generale del Paese, can

volontà 'pacifica, tendente ana più ampiawl~
labaraziane con Je N azioni .cihe miranO', c.o~
me :noi miriamO', a.na. libera canvilVe11lza-tra
i pO'poli. Quella palitic.a si è tradatta in una
caspicua se,rie di provvedimenti che ,si soma
rivelati efficaci. L'attuale ,p.rO'vvedimentDè da
annetteI1si :senza dUlbbio ~n quelàa selI'ie, va
iniQuadrata i!n quella palilUea. Affermail'e chè
tutta è stata sbagliato, che si è agita e si
a,gisClesettari.aJmente, ,senza una visione or~
gianica Idei:p<rob1lemiIdeInostra Paese, ,come fa
Ja sinistra, è davvero strana; ciò difficilmente
può 'essere canltmhballldato 'came un'op~po8i~
zione castruttiv:a. Non è poiassa1utarnent'è
v,ero che il presente di,segna di legw;€ nan
tenga conta dei p'foblemi ferroviari in par~
ticalare. IÈ di pO'chi 'giolrlni DI"sana, infatti,
l'annuncia da parte del ministrO' Pélla del
praposita di rdestinaIle 800 miHrur:d'i ,di :lire
in dieci anni alle Ferrovie delllDiStaitD.Altro
p'fovv'edimento, questa, 0he va inquadrata
nella :palitka del Gaverna e va indUlsa nel
numero ,dei pil'ovViedimenti già atltua,ti a in
via di wttuazione ,che hiannacostituito e co~
sbtui'scano g1lii11lceTIJtirvi,gli strumenti di svi~
]uPlpa del nastro Paese.

Il n.o delle sinistre già preanrnundata, e in
mO'docosì drastico, va inquadrata, penlsa, nel~
la lor,a politica ,fin qui seguita e 'va ag1giunto
ai nO'detti a tutte le leg1gi che il Governa e
la ma,ggiDr~nza. harnna valuto in quesiti a!nnl
per il ,bene del nost,ra Paelse

GuardandO' la cartina 'alnegata ailla reJazio~
ne De Unterrichter, i.o 'provO' una soddisfa~
zione veramente ,grande. Vedo infa,tti ciht',
qU8m.do:sarà reahzzata tutta. la ,rete autost'r;l~
dale ,nel nostro ,Paese, aVil'ema deilie vie di
comunicaziane ade~uate ,che potra:nno Iser~
vire realmente algli :scambi ,cele'ri im. tutti i
C'ampi, 'nan saltanta Icommerciale, indu:s,tl'ia~
le e turisti,ca, ma anche 'Slpirirbua:lee ,sociale.
In maniera 'particolare noi potrlemmo fall'{~
in mO'da, reaIizzaIlida questo Ipialllo, che i dt~
tadini itailiallli possallla Idavvera ,senti.:t~sic'it~
tadini della .ste,sisa Paese e possanO' avere la
pos,81bilità ,di Ispolstal'lsi'pelI' ragian'i va,1'Ìe d~
un pos,ta alll'lwltra 'e possanO' ,camprelllJdere il
si,gni!kata della Patria nel vero sensO' Idella
parola: mater ,communis IO'mnium..

Un 'punto essenziale a me \preme mettere
1n evidenza, e cioè che questa rete autastra~
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dalle darà un incremento decisivo ad luna
delle attivHàpiù impo!l'tanti lper lo sviluppo
del nostro Pae'se,cioè quella turilStil(:a. ,È a
tutti noto che H turismo OIg;giè diventato una
.undustria, ~'indUlstlriachiave, prindpaJe del~
la nostra Nazione.

G O M B I . Ma che cOlsa dice?

Z A N N I N I . Arv:ràmOldodi apprenrder~
lo, tra qualche !tempa, quruThdo,si dis'cuterà il
billanC'io del IMinistero deli turilsmo e dello
Slpetta'COilo:ella potrà allora ,comprendeTe co~
me l'industda turistica .sia diventata una
delIe industrie più limporta:nti, ,Pmdustria
c;hiave, come dicevo, del nostro Paese. Lo
posso dire fin d'ora che quando .leggerà la
bellissima re,lazione del collega ,senatore
Guidoni, potrà avere una visione vemmente
esatta della ,situazione del settore turistico
naziona.le.

La rete auotstradale di cui ci occupiamo,
dicevo, 'drurà incr€lITl€lntoall'attività imr1sti'ca,
edilI turismo, oltre a recare dei benelfid €lCO~
ncan~ci incallcolahiIi al 'lwstro PaelSe, è una
di queille attività che Iporta anche dei hene~
ti,ci Slpiriltuali alla nostra popolazione e a
butte le altre POlpolazion:iche aff:lu:usconon'el~
la nostra P'enisola.

IiI nostro Plaese è ,ricco 'più di qualsiasi al~
tiro di patrimomi Gultura1i ed 'artistki. In al~
tra, oc,casione 'Ìoebbi modo di affermare 'che
il nostro ter,riitorio è stato per tanti secoli
te altro di ,scontri tra i 'popoH, ma che, attra~
V'erlsoil turi:smo, può invece .divelntare benÌts-
s,imo 'un 'terrena di incontro tira tutti i p.)~
poli. Con le vlie di comunicazione adeguate,
questo J()ompito ,che il nastro Paese patreibbe
esse!I'e chi'amato a :svol'gere 'nei prossimi alnni,
sa:rebbe assollta i[1 una, maniera più degna.
TUltti coloro ,cihe verranno qui, ne'lla nostra
Patria, potranno 'i,s,ty,UiiI1si,pot,lìanno a:ppren~
dere tutto l'enorme rupporrtache il popo10
ita:lialno ha [dato aHa dviltà ,e allo SlVilUiPPOdel
mondo intero. E, sempre gU!al4dandola dtatd
,ca'rtina, vedo ,corn soddilsfaziolne che è 'com-
plL"€ISlaanche l'autastr~da Bologna..,Rimlimi~
P'escara-iCanOlsa. ,si tratta di una di quelle
autostlraideche è richiesta in maniera parti~
colare, notll soltanto per la .svil1uPPodeUe at~
ti:vità commeriCÌa:li e industriali, ma 'sOlplrat~

tutto ,per lo slviluPlPo dell' attÌi\Cità turisrtiJea.
che va incrementandosi in questo periodo in
maniera 'pr,odiiglOsa sulla costa 'adriatÌica.

N on mi rivolgo certamente, in questa il1lC~

mento, all'onoiI'Ewole Ministro, che .conosce
molto bene quale Ica,pacità la nOls,tra popOlla~
zione abbia Isa'puta dimostrare in tale set~
tore, ma, mi 'rivolgo la ,tutti i cone~hi, per
diIrec:he, staln'te l'attuale 'situazione, è ne.ces~
saria ohe l"auto'stJ"'ruda BoJogna~R,imini~.pe~
8'cal1a~Canosavenga costruita con ,criterio as~
soIwto di priorità. È per tale motilVo lohe ho
alVuta l'onore di vresentare, unitamente a,i
coilleghi Donatli e GaUi, un ordine del giotrno
che mi aUgluro il Senato vorrà approva:re e
che il Governo, trau:nite l'onorevole iMinrsltro
Zaccag:nini, vorrà aaeog;Iiere neUa miglior
maniera possibile.

l,n tale ordline de[ ,giorno Il ISenato, dopo
avercons'tatata lo sviluppo turistico, illidu~
Sltrialle e comme!I'cia:le dellla COlsta adriatica
e della Rilv,iera romagnola in parti1colare,
dopo aver constatato che il traffico, sulla via
Emiha nel tratto Bologna~Rimini e ,swlùa
adriati,ca Rimini~Sud, è congestionato a,l pun~
ta da ,cosUtuÌ,r,elun per~colo gra,vi'ssimo e OO'!1~
tinuo aI.l'inc.olumità dei viaggiatori e da im~
pedire unU!Jtm"iore aumento di drlcolia:zion~
lungo la costa adriatica, invita il, G()V'e'Ima
a far sì Cihe 'l'autoS'tIr,ada Bolagna,~\Gana'sa
venga c.OIstruita con 'criteI'lia di asrsolluta Iprio~
rirtà.

!il senatore Ami,goni ,pochi minuti fa, par-
lalVa ,con accento COlllllITlOSSOdegli inrrumeri
h1Jcidenti stra,dali che avv,engano,puI'!trappa,
nel nostro Paese, e citava una cifra ehe è
veramente impres:siona:nte: 8 mi1a morti si
sarebbero avuti nello 'Scorso anno. Orbene, è
a tutti noto che, iPurt~appo, gra,n plarte di
questi 8 mila mariti si sono aVluti neJl tratto
B010igna~Rimini, \Su quella via Emilia che
o~gi non è più sufficiente ad accorgIiere ]0
enorme ,tr,affico che si svolge su di eSsa. Si
tratta di una d,elle strade ,che hanno [più ne~
,cessità di ave,r1e,piara~lela:mente, un'altra ar~
teria che possa a,clc:QgIieretuitto li'lt!l'affico ,che
viene dal N oJ'lde da:l Sud. VO'l},dinedel Igior~
no cui ho aClcennato termina così: «Consi~
dera:ta, inoltre, la necessità di un alla0ciam,en~
to immediato della suddetta lautolstrada con
.J,ealbre che andra'nno a 'COll\);e~geree ehe
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già 'convergono ,a Bologna, invita il Gover~
no a fair ,sÌ IMe l'alla:aciamento in parola
venga effettuato in modo tale che ,pong.a i
viruggiatori provenienti da N or,d, N ord~Ovest
e N ol1d~gst di Bologna in condilzioni ugual~
mente f3!vor,evoli ai ,fini del prorseg.uimento
del viaggio a Sud della detta città ».

Desidero ar:dentemente non es,sere 'consi~
derato un eamp3!nilista. Pal'10 non tanto per~
ehè sano a conoscenza degli ,interessi locali e
deno I&Vi!iUPpocihe ,la zona !Cheho l'onor:e di
rappresentare, ha assunto in questi ultimi
anni, ma parlo perchè .sono spinto dalla con~
siderazione degli interessi nazionali. iÈ noto
infatti che il turismo non va 'soltanto a be-
neficio delle popolazioni interessate, ma va a
beneficio di tutta la Nazione.

Noi dobbiamo constatare, sia pure eon di~
spiac~re, ,che fino ad oggi le strrude 'che da'!
Nord portano al Sud, e le vie ,di 'coo:nunilca~
zione ,in Igenere, sono state più facili e più
scorcrB'volliIUl1lgola Costa tiJr'renilca. La Costa
adriatica io penso, che ,s,ia ,stata, non dico
tl'iasoor3!ta ma cihe almeno non abbia alVuto I

la considerazione da parte dei Governi pre~
cedenti clhe ha muto l'a!lltracos'ta. N on vo~~
tr€ll11!ll10,che nell'ruttuazione ,de1a rete ,auto~
stradale di cui ci stiamo oocupando si man~
tenesse que,sta differenza. Ed è 'per dò che
'l131ccomandoin ma;n1era vivissima 'che ['al1a('~
ciamenlto dell'autostrada avvenga ,a Bol<)\gna
in maniera ta.1e ,che sia a contatto dd'retto
con tutte le alltre strrude 'giun~genti da tutte
le ,direzioni a Bologna stess'a, in modo ,che il
vi3!ggi3!tore Ipolslsa,avere la stessa facilità di
andare .o ,sulla cos'ta ti,:r~rrenka osuna Oo.sta
adr,iatica.

~Mi,auguro che qU€lsto oridine dell,giorno,
,come dice¥o poco fa, sia ,a;ccoltoeld apV/l'OIVato
dal Senato unanimemente e ,che s,ia accolto
dal Governo; e ciò non ,soltanto neWinteres~
se ,deNe popolazioni interessate qua'llto in~
vece e (pliùne1'1'inte:r:eSlsedi tutto il Pa'8ISe,iper~
chè il tudsmo ,che iSi effettua lungo tutta la
crista ladriatica va a va;ntag1gio in grain parte
di tutta quanta l'econoo:nia nazionale. E vor~
rei termina~e questo mi.o brelVe :in:terrvenio
con un aCCe'llllOalIa ricorrenza che ,sltiamo
celebrando ,in quest'all'no. Lungi da me Qgui
tendenza od ogni tentazi'one di Icadere ne113
vpt<;>rica: stiamo rievocando :in maniera de~

grna il :prirmo centenario dell'unità ita'liana,
Gon ,questo disegno di legge io sono 'convinto
ehe daremo un 'CIontributo effetti.vo al COIt11~
pletamenrto di dò che i nostri paldri ha11Jno
sruputo realizzarerruggiungendo l'unità poli~
tica; noi daremo ,alla popolazione italiana la
possibilità di rendersi e sentirsi più unita
socia1mente, culturaJmente. Gli abitanti delI:a
Sidlia € della Calabria devono avere 1a ipO's~
sihilità di comu;niJc:are,con il ,centro, con Ro~
ma o col norrd, in maniera liben:-a '8 /piana.
È in Iquesto modo che noi reaUrz.zeI1emola
auspkata 'unione di ,spiriti e la piena soJ.ida~
rietà rnazionaIe. E mi ,pa're che ,sia hello,
proprio nella :dcorren:za del pr,Ìlffio'cerntenJ,~
l'io, approvare un [disegno Idi legge ,che Iservu
a completare ciò che i nostri Ip,adri hanno
saputo realizzare. Il disegno di legge che
noi approviamo e ,che mi auguro moltissimi
altri ,di quest'alta Assemblea vorranno ap~
provare, servirà certamente a cementare an~
COI1adi più gli italiani, a Ifarli 'sentire .figli
delIa stessa madre che ha dato e darà an~
cora .un altissimo e validissimo contributo
al prog'J:lesso di tutti quanti i POP{)!i della
terra. (Applaugi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Zane. N e ha facoltà.

Z A N E. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, ad un interven~
to di carattere preminentemente turistico
qual è Istato quello del colIega senatore Zan~
nini nC'n può che seguire un intervento dello
stesso tipo perchè anche io ripeto la mia no~
mina da una zona eminentemente turistica.
La documentata e pregevole relazione del~
l'onorevole De Unterrichter, autentico tecnico
della materia, unitamenteall'e.sauriente re~
lazione governativa che accompagna il dis(>~
gno di legge, offrono, in unione al diffuso
parere della Commissione finanze e tesoro,
un ampio quadro dell'eccezionale importan~
7.a di questo disegno di legge, che legittima
il grande interesse di questo dibattito par~
lamentare, ove l'opposizione, questa volta, è
schierata con ben dUrerelazioni di minoran~
za, a differenza di quanto avvenne al tempo
dell'approvazione dei disegni di legge che
corrono sotto n nome del ministro Romita.
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Allora, se non erro, abbiamo assistito ad Un
diverso atteggiamento dell'opposizione tanto
III Commissione che, successivamente, i.n
AuLa. I comunisti ~ che pur avevano mo~
tiVI di forte rampogna contro l'approvazio~
ne della legige del 1955 ~ si Isono astenuti,
mentre i soci<liliisti, che sostanzialmente non
avevano obiez,ioni di fOllido, hanno finito per
votare Iwntro. (Atti parlamentari 26 marzo
1955).

Ora, dicevo, siamo di fronte ad uno schie~
ramento dI altro genere, ed il fatto che ,l'op~
posizione si presenti con due Delazioni eli
minoranza fa pensare che in definitiva, pos~
sa anche nascere un atteggiamento difforme
in sede di approvazione definitiva del disegno
di legge sottoposto al nostro esame.

Non è mia intenzione, in questo breve in~
tervento, di raccogliere i vari motivi pole~
mioi presentati dall'opposizione, giacchè al~
tri ,colleghi, certamente più qualificati di me,
anche e soprattutto sul piano tecnico, sono in
grado di ben utilizzare La loro specifica com~
petenza nel contestare sia i luoghi comuni
addotti dalla opposizione, sia i tentativi di
sminuire, sul piano tecnico, la portata del~
l'importante disegno di legge in discussione.

Mi preme, comunque, rilevare, in contrad~
dizione con quanto viene affermato in una
dene due relazioni di minoranza, che la po~
sizione assunta dalla Democrazia Cristiana
non è quella ,di ,un'adesione rassegnata e
supina a]la volontà del Governo, non è una
adesione che si esprime, come voi ,dite, al
solito, all'insegna del conformismo, sempre
pronti ad accettare quello che il Governo
presenta, sempre pronti ~ come è detto dalla
opposizione ~ a dire di sì al Governo ogni
qualvo.lta « spara piani ambiziosi,al di fuori
e contro ogni valutazione organica priori~
taria e coordinata ». IÈ, invece, la mia, 1:1.
nostra, una adesione concreta al piano, una
adesione determinata e suggerita da ragio~
nata convinzione scaturita da elementi obiet~
tivi di valutazione.

Il presente disegno di legge, come ognuno
sa, deriva ,la propria origine dalla legge 21
maggio 1955, n. 463, integra quelle dispo~
sizioni predisponendo un piano organico ri~
spandente alle esigenze del tempo nostro. E
a proposito del piano organico in oggetti),
si deve rilevare ,che, dopo l"entrata in vigore

della legge 21 maggio 1955, n. 463, è inter~
venuta l'approv,azione della legge 16 marZ0
1956, con la qU<lilelegge si rendono esecutivi
per l'l!talia gli accol1di di Gimevra, che ipre~
vedono i grandi itinerari internazionali, nE'i
quali sono incluse buona parte delle auto~
strade oggetto del presente disegno di legge.
Ritengo pertanto che, anche in relazione a
detti aecordi, non si debba porre alcun in~
dugio nel varare ill nUOVOprogramma di co~
struzioni stradali ed autostradali, in modo
da consentire la realizzazione di una rete
organica, sia in connessione con i grandi
itinerari internazionali sia per la parte re~
lativa ai raccordi interni a carattere nazio~
naIe.

Quali sono i motivi fondamentali, di base,
che inducono all'approvazione del presente
disegno di Ilegge? Sono di varia natura e sono
già stati rico.rdati in massima parte dai col~
leghi che mi hanno preceduto. Comunque io
mi limito a citarne soltanto tre.

Primo: adeguare la nostra rete stradale
ed autostradale alle esigenze dell'aumentato
traffico. Parlo del rapporto motorizzazione~
strada. Dana reLazione governativa, che ac~
compagna il disegno di legge in esame, si ri~
leva che il potenziamento e lo sviluppo ge~
nerale di tutta la rete viaria ha presentato ~

nel settennio ] 952~58 ~ un saggio di incre~
mento annuo del solo 0,90 per cento, contro
un indice di incremento del 15,50 per cento
e del 18,60 per cento rispettivamente per ~li
autoveicoli e i motoveicoli. Questi dati pon~
gono con estrema evidenza l'urgenza di una
programmazione di largo .respiro, con visione
ampia e moderna, tale da ridurre lo squi~
:11bI'lio rlaIDielll'tJato.

Siamo consenzienti ~ ecco il secondo mo~
tivo ~ con questa legge anche per il carat~
tere degli investimenti. Si tratta di investi~
menti produttivi, che si incaricano di soJ:le~
citare la creazione di nuovi posti di lavoro.
Noi, che ci preoccupiamo tanto del doloro.Ro
fenomeno della disoccupazione, dobbiamo sa~
lutare COn fiducia questo disegno di legge
che stimola nuove occasioni di lavoro., ed in~
crementa non soltanto l'occupazione di mano
d'opera neUa costruzione di autostrade, ma
anche provoca un maggior impiego di unità
lavorative nel settore terziario, oggi già in
pieno sviluppo E si avrà altresì una mag~
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glOre occupazIOne in tutta la gamma delle
altre iniziative, facilitate dalla rapidità del~
l'incremento dei mezzi di comunicazione.

A proposito di taile favorevole ripercus~
sione che si verificherà nell'occupazione della
mano d'opera e quindi nella riduzione del
doloroso fenomeno della disoccupazione, ri~
levo i0he ndla diohiail'azionedi vota svolta
dai comunisti, ne:lla seduta del 26 maggio
1955, allorquando si è approvata ,la legge Ro~
mita del 1955, veniva posto in evidenza come
una delle ragioni che induceva il settore co'-
munista a non opporsiall',approvazione della
legge era precisamente queHa di favorire con
la costruzione dei primi tronchi autostra~
dali l"alv,vioal larv:oI'odi un 'certo numero di
disoccupati. Se analoga dichiarazione non
verrà fatta ora, è implicita almeno una am~
missione da quella parte (a.ccenna a,l setto
re comunista): il doloroso fenomeno della
disoccupazione non presenta più i caratteri
preoccupanti del 1955. Sarebbe comunque
augurabile che la vostra attuale posizione si
attenuasse in considerazione del fa'tto ,che
la nuova programmaziO'lle ,creerà nuove oc~
casioni di lavoro.

Un terzo motivo è questo: favorire al mas~
sima con un sistema viario moderno l'incre~
mento turistico. È fuori discussione che l'af~
flusso dei turisti stranieri, che in massima
parte arrivano da noi con mezzi motorizza~
ti, rappresenta per la nostra economia una
grande riserva perchè ci procura quantita~
ti vi ingenti di valuta pregiata. Questo affluR~
so, con le benefiche conseguenze che è facHe
prevedere, deve essere incoraggiato, facili~
tando il rapido col1egamento con il nostro
Paese consider.ato non a torto la terra del
sole, ove la natura ha profuso incomparabili
tesori di bellezza, ove l'arte, come in uno scri~
b'110preziosissimo (e lo rilevava anche il se~
natore Zannini), custodisce meraviglie di ogni
genere che lo straniero ama oggi gustare,
combinando itinerari rapidi e vari che sod~
disfino il desiderio di ricerca e di scoperta
del bello, perdendo il meno tempo possibile
nel v.iawgio, per 191u:adagna1110invece nel :s.og~
giorno e nella permanenza.

Guadagnare le distanze ,ne'l minor tempo
possibile rappresenta la preoccupazione dello
straniero che, arriv,ando in Italia dal nord,
hl1 biRogno di una rete stradale ottima; egH

si affaccia al nostro confine per proseguire il
viaggio da noi «sempre in autostrada» in
condizioni agevoli come prima dell'ingresso
in ltallia.

Dobbiamo quindi eliminare, signor Mini~
stro, il gravissimo inconveniente lamentato,
in questi anni, specie in prossimità di certi
valichi e presso tal une delle nostre frontie~
re ove nei periodi di punta e nei mesi estivi,
si form'ano ,lunghe teorie di macchine inca--
lonnate nelIe ormai anguste ed inadeguate
'sh~ade dell'A.N.A.s.; queste colonne di auto.
mezzi 'Poi debbono procedere a !passo d'uomo.
Bisogna far defluire tutto .il ,traffico SUg1ran~
di arte.rrie, su autostrade rispondenti tecni~
camente ai requisiti della strada .concepita
con .criteri modeJ.'ini.

Dice il relatore confrontando .la nostra si~
tuazione con quel1a di altri Paesi: « Dove una
autostrada estera si affaccia al nostrocon~
fine noi dobbiamo proseguire con un'autostra~
da nostra che, attraverso una rete bene ar~
ticol.ata, faccia dilagare rapidamente i tu~
risti stranieri e gli uomini d'affari in tutto
il nostro Paese fino alle estreme propaggini
delle PugEe, deHa Sicilia e della Ca1abria ».
Io aggiungo che bisogna far dilagare rapi~
damente questo traffico anche attraverso le
strade di collegamento alla rete autostra~
dale È ovvio che nella mia posizione di par~
lamentare del lago di Garda, interpretando
le istanze del1e popolazioni che ho l'onore
di rappJ:lesenbre. vivamente caldeggi il gros.-
so problema dei collegamenti. Il Garda, il
maggiore dei laghi italiani, è interessato in
maniera preminente alla sollecita costruzio~
ne del1'autosh~ada del Brennero, giacchè la
parte preponderante dei forestieri che sog~ .
gi,ornano sul nostro lago, sia ,suUa sponda
bresciana che su quella veronese e trentina,
proviene dal nord attraverso Trenta, Rove~
reto e Riva sul Garda.

La progettata grande autostrada del Bren~
nero svolgendosi opportunamente in riva de~
stra dell' Adige, da Trento verso Verona, non
Y'uò, per ovvie ragioni di percorso, avvici~
l'arsi al Garda. Se si considera però il gran~
de afflusso turistko diretto naturalmente e
per una lunga tradizione, veI'lso il lago di
Garda, si deve necessariamente affrontare il
tema di un suo rapido collegamento con la
nfog('ttata autostrada del Brennero,
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Giova a questo riguardo ricordare alcuni
dati. DaUe rilevazioni eseguite a cura del~
l'A.N.A.S. tra i posti di osservazione di Gar~
dolo dopo Trento ed Ala, lungo la statale
del Brennero, durante ill periodo 10 giugno
1958~30 maggio 1959, e rigiuardanti ,il traf~
fico stradale automotore, è possibile trarre
alcune cifre che sono particolarmente indi~
cative, sia per la consistenza del traffico stes~
so sui vari tronchi, sia per la SUa prove~
nienza o destinazione, sia 'per la funzionalità
ed importanza delle ,arterie che daLla statale
si diramano. Di 3 milioni e 600 mila veicoli
a motore che sono transitati nei dw~ sensi
durante l'intero anno, dal posto di controllo
di Gardolo a nord di Trento un quarto, 900
mila, lasciavano o imboccavano proprio a
Trenta la stmda della Valle del Sarca che
ha come meta pure il lago di Garda. Il con~
tingente più grosso del traffico rimanente
si rivelava co.stituito ino.ltre dalla corrente
proveniente a destinata al lago di Garda at~
traverso i 20 chilo.metri della strada che da
Rovereto, attraverso Mori, porta a To.rbole,
1 milione 800 mila automezzi o.&&iametà del
traffico complessivo. Solo i restanti 900 mi~
la veicoli proseguivano o giungevano da Ala
lungo la stessa iStatale del Brennero.

È questa una riprova evidentissima del~
,l'incidenza che ha sul tr.affico della VaI
d'Adige il movimento turistico che interessa
tutta la zona del lago di Garga e in parti~
colare è una documentazione dell'importanza
che assume, nel complesso della rete iStra~
dale trentina, l'arteria Rovereto~To:r1bole sul
Garda. A proposito di tale movimento turi~
stieo, attualmente costretto neJI'angusta e
disagiata s,ede che percorre per un buon
tratto il .lato meno agevole dell'ex lago di
Loppio, ,giova nota.]~eche il cOll11p,lessodel lago
di Garda con i suoi 4 milioni di presenze de~
nunciate nel 1960, ed il suo apporto alla bi~
lancia cOll11meI'lcìale,che costitui'sce Ida solo,
un decimo dell'intero apporto del turismo ita~
liano, è un complesso di primissimo ordine e
degno quindi di essere dotato di un collega~
mento rapido ed agevole con le strade na~
zionah ed internazionali.

È sulla scorta di questi dati da me ri~
chiamati all'attenzione di quest'alta Assem~
blea, ed in vista dell'acceleramento dei tempi
di progettazione e di realizzaziQne dell',auto~

strada del Brennero, che 10 scorso anno gli
Enti lo.cruli,rappresentati dai Comuni e dalle
Amministrazioni provinciali, ed i parlamen~
tari del luogo avvertivano, in una riunione
,altamente qualificata, l'urgenza di interventi
intesi a sollecitare la messa a punto del
grosso problema degli allacciamenti den' Al~
to Garda con l'autostrada del Brennero. Ma
un tale problema non può essere affrontato
in modo supe l'IfidaIe .o con Ulna soluzione di
ripiego che preveda, per esempio, Una som~
maria quanto inopportuna ed inadeguata si~
stemazione della vecchia sede, la Mori~Lop~
pio~Torbole, impraticabile nei mesi inverna~
li, bensì necessita di una soluzione radicale,
che imposti il tema dell'aHacci,amento al
BrennBro con ,la co:st~uzi,one di un'autostrada
che porti j turisti da Rovereto a Riva del
Garda.

Trattandosi di un'opera da realizza~si in
:modo geniale, destinata prevalentemente a
servire le esigenze turistiche, si dovrebbero
seguire ~ secondo uno ,studio di la~ga mas~
sima già predispooto da tecnici altamente
qualifi,cati che hanno ,al loro attivo una co~
Sip'icua tradizione di competenza ed esperien~
za ~ irntendimenti che consentano, sì, 1a
realizzazione di un ,sicuro e comodo allaccia~
mento tra la VaI d'Adlige e il ,lago, ma al~
tresì il proposito di attuare 'Un'opera a,rdi~
ta, ,suggestiva, modernamente concepita, nel~
l'incomparabile bellezza di un ambiente na~
tumle qua.l è quello off'el"to daL nostro Gal1da.

Onorevole Signor Ministro, verrei meno
ad un mio dovere, nel caldeggia~e la 'solu~
zione del probJema di tale a,llacciamento del
Garda con un'autostrada dI sC'Ji sedici chilo~
metri, la quale fruirebbe, a quanto mi è dato
di ,capire interpretando le disposizioni deIJa
legge in esame, dei benefi'ci previsti dan'ar~
ticolo 2 del disegno di legge, verrei meno,
dico, ad un mi.o preciso dovere se non pre~
sentassi rulla sua attenzione l'urgenza del rad~
doppio della magnifica, ,superba str,adadeno~
minata Gardesana occidentale in connessio~
ne con la statale 45~bis dell'A.N.A.S. I dati
relativi all'intenso traffico (che costringe
a v,ietare i,l tmnsito dei vécoli pesanti nel
tratto Gargnano~Riva) pongono da tempo,
da anni ormai, l'assillante tema o ,di una
nuova sede o almeno dell'indispensabile rad~
doppio, se nOIlldel tratto Salò...Gal'done~Riva,
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almeno del tratto occupato dalle notissime ed
Interessanti gallerie dellla Gargnano~Riva. La
magnifica Gardesana oocidentale, nel tratto
Gargnano~Riva, rappresenta un titolo di me~
rito den' Amministrazione provinciale di Bre~
scia che nel giro di tre anni,a partire dal
1932, con il contributo deMo Stato e in c2n~
corso COn Il'Amministrazione provinciale di
'l'rento, del comune di Brescia e di que1li ri~
vleraschi realizzava, su progetto Cozzaglio,
un'opera veramente eccezionale per grandio~

, sltà e arditezza di concezione. È stata allora,
nel 1932, un'audace conqUlS'ta della tecnica
moderna sulla natura selvaggia dei ,luoghi,
e costitUlsce, per la sua insuperabl.le bellez~
za, una delle più forti attrattive turistiche
dell'a,lta Italia.

Mi auguro che l'A.N.A.S" che ha ill meri~
to di ave conservato,di.feso eabbeUito ln
un trentennio questo nostro prezioso patri~
monio, completi un'opera che merita di es~ ,
sere ulteriormente valorizzata e potenziata
111relazione alle ,esigenze del tempi.

Avrei qua1che altra raccomandazione da
formulare, m.a ritengo che l,l limite di tempo
assegnatomi sia tale da consentirmi soltall~
to di esprimere, a chiusura di questo mio
mtervento, una vivissima raccomand,azione
all'ollorevole signor Mini,stro a,ffincihè prenda
in seria considerazione le sollecitazioni che
io mi sono permesso di rivolgergli, e agh 0110~
revoli colleghi e al Presidente affinchè ten~
gano conto del d'atto Ichein questo mio inter~
vento sono stato dominato da un'unka preoc~
cup,azione, quella di armonizzare, anche nella
presentazione di particolari richieste, le esi~
genze di carattere locale con quelle che sono
le superiori esigenze del Paese. (ilpp,zau.'!/
dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
11senatore Monni, il quale, nel corso del suo
intervento, svolgerà anche l'ordine del giorno
da lui presentato insieme al senatori Cre~
spellani e Azara. Si dia lettura dell'ordine
del giorno.

C A R E L' L I , Se,gret,ario:

«Il Senato,

discutendosi il disegno di legge sul " Plia~
no di nuove costruzioni stradali ed auto~
stradali" ;

rammentalIlIdoche :nella Sardegna il rap~
porto fra la superficie territoriale e le ,stra~
de esistenti è il più basso d'Italia (non supe~
l'a i chilometri 0,200 per ogni chilometro
quadrato di superficie) e basta da solo ad
indicare e influenzare lo stato di generale
depressione;

poichè proprio ,per assicurare buoni l'i ~

sultati al "Piano di rinascita" di prossima
approvazione e attuazione è indispensabile
che la rete stradale isolana ,rispond:a alle esi~
genze attua1i e a quelle maggiori che deter~
minerà l'attuazione del Piano;

considerando che lo stesso relatore ha
molto opportunamente rilevato che "la Sar~
degna ha bisogno, oltrechè della grande ar~
teria Cagliari~Sassari~Porto Torres, di una
trasversale Olb1a-oschiri..Chilivani~biv:io per
Sassari . . . " ;

rilevando, con antico e nuovo ,rammarico,
che nel .programma restano ignorate le esi~
genze della parte centrale dell'Isola che po~
tJl1~bbetrovare un: in:i'zio di soddisfazioo€ al~
meno nel raddoppiamento della angusta 1'2'
Ist~adale de1la trasversale Bosa.,Macomer~
Nuo:vo~Orosei e che, a tale fine, si ,può fare
ricorso al finanziamento previs,to nei testù
dell'articolo 1 proposto dalla Commissione
per superstrade e raccordi;

poichè, mentre per altre zone si richie~
dono raddoppi di autostrade, appare, più che
lecito, doveroso che una regione povera come
la Sardegna chieda almeno ciò che è condi~
zione essenziale per qualsiasi sforzo di mi~
glioramento e di sviluppo,

chiede che il Governo, e il Ministro dei
lavori ,pubblici in particolare, comprendano
nel piano previsto dal disegno di legge an~
che le tre strade accennate e cioè la Cagliari~
Porto Torres, la Olbia~biv:io Sassari, la Bosa~
Macomer~Nuoro~Orosei, inte-se le due ultime
come superstrade ».

P RES I D E N T E. Ii senatore Monni
ha facoltà di parl'a.re.

M O N N I. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onor,evoli colleghi, per il senatore
Gramegna questo disegno di legge rappre~
senta una scelta politica. Ora, io vorrei do~
mandare al valoroso collega comunista se la
Democrazia Cristiana, se ,il Partito di mag~
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gioranza e i suoi collaboratori, sono o nOn
sono capaci di fare delle scelte; perchè se
davvero ,si tratta di una scelta sbagliata,
egli praticamente finisce col dare un certi~
ficato negativo al Partito di maggiaranza e
ai IsuiOicollaboratari.

Poichè da ogni parte si sente dire, e 10 si
sente dire anche da11a sinistra, che la scelta
è buona, cihe 11piano di opere ,che si 'Vuole
realizzare è Un piano che riscuote l'approva~
zione generale, evidentemente il giudizio del
collega Gramegna è erroneo.

G R A N A T A. In verità non abbiamo
detto questo.. .

M O N N I. ,Sì, ed io ho ,preso degli ap~
punti precisi. 11 senatore Gramegna ha detto
che sarebbe stato molto meglio che il Governo,
anzichè attuare un piano di autostrade, Ri
fosse preoccupato della riforma agraria, della
costruzione di case, eccetera. Quindi, un pro.-
blema di scelta, di scelta politica. Questo ha
eletto il collega Gramegna.

Il sen.atore Roda, invece, è partito da altri
presupposti. Egli ha detto che il Governo ha
fatto una scelta, sì, ma di indumenti: alla
giacc'a da lavoro di fustagno ha preferito
il trae. Il concetto è chiaro. Voleva dire, e
lo ha detto 'C'Olffie,sempre chiaramente e acu~
tamente, che anzichè attuare un programma
di strade minori, anzichè attuare tutta la re~
Lestradale minore, il Governa si p:r;eocc.upadi
fawotrire iniziative lussuose, vnÌziatilVe,che gio~
vano al grande commercio, alle grandi indu~
strie, ma lasciano non risolto il problema delle
zone depresse. Questo mi è sembrato il con~
cetto dell'onorevole Roda. Io, che non ho in~
dossato 'e che non indosserò Iffiai trae di nes~
sun genere, ho presentata un ordine del gior~
no nel quale nan si parla di questi importan~
ti indumenti ma in sostanza si richiama una
situaziane di fatto che interessa sommamen~
te la mia terra di Sardegna.

Vedete, non è che io ora voglia, dopo che
ha parlato il collega Amigoni e dopo che lo
stesso Roda che viene da Milano ed è secon~
do me in CUOI'suo molto cOG1tentoche l'inge~
gner Cova (se Roda ha detto ,cosa esatta)
ci abbia fornito una cova1Ja così importante
per Milano, ,pe,rchè da Milano ,partono e a Mi~
lana arrivano. tutte le autostrade più im~

portanti) ,J}arI1ela qU21stlÌOThein moda 'Pol,e~
mica; io invece da isolano, da meridionale
debbo preac,cuparmi che si facciano 1e strade
minori, perchè si dia al nastro papolo quella
giacca di fustagno di cui ha parlato Roda.
N an ne faccio naturalmente argomento di
polemica, anzi devo essere grato al re latore
De Unterrichter che ha richiamato questo
problema ,nella pregevolissima relazione. ,Ed è
proprio da un suggerimento. che è nella rela~
zioneche io. ho IprelSO10 spunta pe,r ,presen~
tare l'ordine del giorno.

L'onorevale De Unterrichter, nella rela~
zione, ha detto che non basta fare In Sarde~
gna la su,perstI1aìda C'agliari~Sassalri (onore~
vale 'Ministro., nai ,siamo poveri; per noi si
fanno le cose ,piccole e noi ne siamo conten~
ti; stia certo che da me non sentIrà mai fare
il raffronto ormai noioso e odiosa tra nord
e sud, perchè noi siamo de!.l'idea .che bisogna
cercare di risolvere i problemi di differenza
tra il nord e il sud). Ben ha detto, come vi
stavo dicendo., il collega De Unterrichter che
non basta in Sardegna fare la superstrada
Gagliari~Sassari~Porto Torres ma biSOlgna.os~
seJrvare la Sardegna nella 'Sua. forma 'geo~
grafica allungata e constatare che con questa
legge ,nOn si provvede ad alcuna strada tra~
sversale importante. Per esempio, dice la
relaziane, quella che partendo da Olbia si
inoltri verso l'interno e vada a raccordarisi
alla Carlo Felice cioè ,alla Sassari.JCagliari.
Ed è giusto il richiamo, giusto il suggerimen~
to. L'onorevole Ministro che è stato in Sar~
degna anche pochi .giorni fa ~ e loringraziù
anohe di questa ~ avrà notato che Olbia in
sostanza è la porta dell'Isola Ora trascura~
re completamente il punto di partenza di 01~
bia vuoI dire preoccuparsi salo della parte
occidentale dell'isola, perchè la Sassari~Ca~
gliari costeggia tutta la parte occidentale
ma non tacca minimamente il centro. Quindi
il suggerimento del r,elatore è molto impor~
tante. E il relatore ha fatto di più: ha com~
preso in una delle cartine allegate ana rela~
zione il tracciato dell'01bia~Chilivani~raccor~
do Sassari~Cagliari. Ma io, nuorese, ho os~
servato che un'altra strada bisogna conside~
rare trasversale, la ¥era trasversale sarda,
che taglia a metà .l'isola: la strada che
parte da Basa e porta a Macomer e da Ma~
comer a Nuora e da Nuora al mare; quindi.
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Un tratto molto breve, onorevole Ministro;
quella dovrebbe essere non dico Una autostra~
da ma almeno una strada con due sedi, una,
superstrada. Noi oggi ci prepariamo, in Sar~
degna, ad attuare il Piano di rinascita che i
Governr democra:tkl hanno preparato ed han~
no proposto, e che il Parlamento spero con~
forterà del1a sua a,pprovazione, ma non pos~
siamo pensare dI attuario o di averne dei be~
nefici onorevole lVImistro, se la rete stradale
della S.ardegna resta quella che è.

È noto che l'Isola ha il rapporto minore,
nei confrontI dI tutte le altre regioni, tra
strade e territorio; la ISardegna cioè, rag~
giunge, farse ~ dico forse perchè non è si~
curo, ma io penso che '000lunque non lo su~
peri ~ il r.apporto di 0,200 metri per ogni
chi,lometro quadrato; soltanto la Regione
sarda ha un rapporto così basso. E questo,
dico non c.onslderando il f.attoche spesso,
SI tratta di strade di campagna, e la stes~
sa attuale B:osa~lMacomer~Nuoro~OroiSei è
un strada strettissima, una strada che nor~
malmente non supera i 5 metri di larghezza
tra banchina e banchina.

Vi è urgenza, quindi, onorevole Ministro,
che In Sardegna la rete stradale sia miglio~
rata; non possiamo sperar,e di fare un passo
avanti se la rete stradale dovesse rimanere
quella che è. E lo diceva, poc'anzi, il collega
Amigoni; nel suo discorso egli ha accennato
al Mezzogiorno ed ha parLato del collocamen~
to dei prodotti agricoli e di preoccupanti
strozzature da eliminare. Ora, l,a strozzatura
più preoccupante è preCrisamente quella 0he
deriva dal f,atto che la rete stradale è così
ridotta e insufficiente.

Esprimo dei concetti che ho udito affer-
rnare, molto 'piùcoffilpetentemenrte e 'Prure{;~
chi e volte dal senatore Corbellini, presidente,
della 9" Commissione; egli stesso ha sugge~
rito a noi sardi, diverse volte, di puntare sul
miglioramento della nostra rete stradale co~
me premessa mdispensabi1e al prog',resso de.l~
la Sardegna.

Ecco la ragione del mio ordine del giorno,
onorevole Ministro, e del mio intervento e
dell'intervento che sarà più preciso, ne sono
certo del collega Crespellani. Debbo preoc~, . .,
cuparmi della mia zona, del1a mIa provmcIa;
l'onorevole Ministro VI è stato nei giorni
scorsi ed egli sa che abbiamo, in tutta la ipro~

vrncia di Nuora, solo il pice.olo trenino Nuo~
ro~Macomer che, fino a poco tempo fa, im~
pi,egava ancora, per p e:r.ccol're re 56 chil(}~
metri, la bellezza di tre ore e mezza.

C' ORB E L L I N I. Quel tratto ferro~
viario fu costruito quando era ancora in Vl~
gare l'articolo 11 del titolo II della legge
sui lavori pubblici del 1865. Tale articolo di~
ceva testualmente che « non può esservi stra~
da nazionale tra due punti congiuntl con fer~
rovia ».

In quell'epoca lo Stato faceva costruire fer~
rovie invece di strade. CIÒ che oggi non può
ritenersi accettabile.

M O N N I. Hanno fatto la ferrovia per
non fare una strada e purtroppo, senatore
Corbellini ~ lei ha citato l'anno 1865 ~ è
davvero doloroso che sia passato un secolo e
che noi SIamo r.imasti con quel trenmo; que~
sto ,è doloroso e questa è la ragione del mi')
intervento.

C ORB E L L I N'I. Chiedo scusa se in-
terrompo ancora, ma vorreI osservare che
tutte le ferrovie costruite dopo la legge citata,
e cioè, lfino aI 1928, quando fu creata l' .Azien~
da delle strade statali, furono eseguite se~
condo :LIrkordato indirizza.

Qu.ando nel 1875 si fece il censimentO'
delle strade nazionali, dopo 1'annessione dello
Stato Pontificio al Regno d'Italia, la via Au~
relia, nel tratta da Roma a iCivitavecchia, fu
cOllisidel'la;tacome una strada provinciale, per~
chè PilOIX ruveva fatio .costruire ,fin dal 1859
la fenrovia da Roma a Guvitavecchia.

M O N N I. La storia ha la sua grande
importanza e quello che ha detto il senatore
Corbellini è molto importante, ma come do~
cumentazione di Un tempo tanto lontano. Oggi
la via Aur'8Ilia di'venta una grande auto~
sitr'ada !

N DI vorremmo, e ci aUigunamo che i col~
leghi siano d'accordo con noi nell'approvare
questo nostro desiderio, che ci SI allontani
quanto prima possibile da quel tempo e da
quella storia. N ai vogliamo costruire una nuo~
va storia nelL'interesse di tutti, pe,rchè è
interesse dI tutti che anche la nostra Sarde~
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gna esca dalla stata in cui si trava e si met~
ta al passa con le regiani più pragredite.

Onarevale MinistrO', non vaglia aggiun~
gere altra per la sua intel1ig~enza e per la
camprensiane che ella ci ha sempre dima~
strato. Sono certoc.he ella accetterà l'oIidine
del giamo, che è pienamente giustificata.

N an chiediamO' ferravie, non chiediamO'
autostrade, non chiediamo raddappi di auta~
strade; !Ci00ntentiamo della giacca di lavaro;
ma fate in maniera che almenO' questa giacca
di laNaro possiamO' icndossarla, !pur Ise siamo
co'stretti a vestirla anche nei gio.rni <difesta,
che sona quelli delle vastre visite, anarevole
MinistrO'.

N an ha altra da dire. (Applausi).

P RES I D E N T E. tÈ iscritto a pa1"~
lare il senatare Crespellani, il quale nel carsa
del sua interventO' svalgerà anche l'ardine
del giornO' da lui presentato insi,eme ai sena~
tori Azara e Manni. Si dia lettura dell'ordinE'
del giarna.

C A R E L L I. Se{J1"etario;

«Il SenatO',

ritenuto che la Sardegna, per la sua in~
sularità e la pasiziane geagrafica rispetto
alia termferma, non presenta prababilità di
avvantaggiarsi dei benefici del piana previ~
sta dal disegno di legge n. 1378 se non limi~
tataanente alle superstrade e in misura sem~
pre ridotta;

cansiderata che, peraltro, la Sardegna,
came isala depressa, ha bisagno di ampliare
la sua rete stradale, per rendere più facj~
li e comode le comunicaziani interne,

impegna il Governo a compensare la
scarsa partecipazione della Sardegna ai van~
taggi del disegno di legge n. 1378 con mag~
giori assegnaziani sui fandi previsti nei bi~
lanci ordinari per le 'sistffiIlazioni stradali ».

,P RES I D E N T E . Il senatore Cre~
s'pellaiIli ha faca:Ltà di Ipal'llare.

C RES P E L L A N I. Onarevole Prp~
8idente, anorevoli calleg~hi, a me basteranno
pO'che parale per dimastrare come l'ardine
del giarna da me presentata,; e confartato
dalla firma dei calleghi Monni ed Azara, è

ispirata ad evidenti princìpi di giustizia dl~
stributiva. Nai siamo favarevolI a questa di~
segna di legge, che è caraggiasa e maderna e
di cui V;adata lade al Gaverna che 10 ha pro~
pasta. Ciò nanastante, è l1aturale che cia~
scuno di nai si chieda in qual misura ne re~
8terà avvantagg,iata la regione di cui conas':t~
le necessità e i bisagni. ,Questa esame ci ha
fatta conchiudere che la Sardegna ,si avv,a:n~
taggerà in misura a,ssai rldatta ,di questo
Piano, praprio per la insularità deJla re~
giane stessa.

Le autastrade sana cancepite came mezzi rtt
camunicaziane rapida, a grande distanza, SIa
che castituiscana un unica tranca, sia camp
è più frequente, che siano coardinate le une
alle altre. È perciò passibile cancepire auto~
strade in Sicilia, perchè l'interruziane di
cantiguità tra l'IsaIa e la terraferma è fa~
cilmene supembile. O che si arrivi al ventilato
progetta della castruziane ,di un pante tra la
Calabria e la Sicilia, o che si mantenga l'at~
tuale callegamenta a mezza dei ferry~boat.<;,
passiamO' dire che un'autostrada che ini~
ziasse da Messina praticamente sarebbe J(i
cantilllUaziarne di un'autos,trada della P~ni~
sala.

Ciò nan passiamO' dire per la Sardegna,
peIic:hè ,La SUiaposiz,ione è t,a:le che iUll1"amrto~
strada non può che callegare punti interni
dell'IsaIa, e, nelle sue condiziani ecanamiche
e saciali attuali, non c'è ,da pensare lad auta~
strade e men che mai ad autastrade in for~
ma di cancessiane e a pedaggio.

Il nostra prablema, quindi, è un altra e ve
lo ha già accennato il callega Manni. Il na~
stra prablema è quella di Un aumenta della
rete stradalle esistente e ,sOlprattutta di una
sistemaziane dell'attuale ,rete ,stradale, IF
quale è in candiziani amcom p:rimitive, in
IIelazione aUa larghe~za delle strade, al tral(~~
dati, alle madalità tecniche di costruzione

È vera che sana in carsa lavari per 4 mi~
liardi e 500 milioni, lavori diretti alla siste~
mazione ed alla bitumaziane delle strade
(siamO' ancara alla fase della bitumaziane 1)
ma resta da sistemare ancora un grande
gruppO' di ,strade e tutte strade principali.
Basti pensaIle al tr:atto della strada statale
~~25« 06enta,le Sarda» la Baunei a Dorgalì,
per la quale è g<iàpronto un progetta di leg~
ge per una spesa di 505 milioni; al tratto
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deMastrada statale 128 sulla « Seui~Lanusei »
da Gairo al bJvio Carmine, con un prngetto
Il cui importo è di 246 milioni. Nella strada
statale 292 «N ord~Occidentale Sarda» at~
tende d'essere sistemato in più !punti i~ tratto
Alghero~Padria~Seui~innesto strada statal€
131 presso Oristano.

E non basta, perchè queste sono sistema~
zioni già studiate che possono essere rapi~
damente attuate. Ma ve ne sono altre, tutte
urgentissime, che richiedono l'intervento del~
la Pubblica ,amministrazione. L'allar,gamen~
to della Carlo Felice potremmo ritenerlo in~
eluso nei benefici della leg,ge in discussione
perchè è prevista la trasformazione in super~
strada della strada statale 131 (Cagliari~Por~
to Torres); di essa è stato iniziato il p~lmo
tratto fino a Monastir. Si rende indispensa~
bile l'allargamento almeno fino a metri 12,50
della 126 da S. Antiaco a Iglesials e de:Ua
IglesIente da Cagliari ad Iglesias, perchè si
trlatta di str:ade molto tmffieaite, iSlpeciallme[l~
te per la presenza nella zona di complessi in~
dustriali e minerari; deHa strada statale 199,
bivio Mores~Ozieri~Oschiri ~Monti~O lbia.

E non VI parlo della strada statale 129 tra~
sversale Sarda di cui vi ha parrlato il collega
Monni.

Ma vi è un alltro problema gravissimo; cre~
do che sia un problema un po' scottante per
tutte le zone d'Italia ma per la Sardegna lo è
in modo ,particolare, ed è ,quello degli attra~
vel1samenti ferroviari che 'sono nume,rosiSlSi~
mi e determinano situazioni talvolta vera~
mente pericolose. Ora facciamo in modo di
eliminare Con dei cavalcavia almeno gli at~
trarverlsame:rrti ferroviari principali. Il Mini~
stelI'odei lalV101r'Ìp'uhblid trovi le intese Oip'por~
tune con il Ministero dei traSlporti perchè
quelsto problema sia risolto.

La conclusione è evidente: se la Sardegna
benelfÌICierà 'scarsamente deIla legge ,che ab~
biamo in dioouiSsione, quanto meno ,sia messa
in cOIlJdizionidi risolvere i Isuoi principali I>ro~
blemi stradali ,con pa,rticolari concess,ioni
nella ripartizione dei fondi .ordinari. iSpeci~
fico ,che la necess,ità nell'aumento dei fondi
ordinari si impone non tanto per il capitolo
della manutenz,ione quanto per il capitolo
relativo aIle opere ,straordinarie. Gl'i .stan~
ziamenti per la, manutenzione sono stati,
in questi ultimi anni, sufficienti; talvolta
sono ris.ultati anche eocedenti, ma La ,rigidità

della nostracontabiIità dello Stato ha im-
pedito Iche le eccedenze fossero spese per
.opere straordinarie, dove gli stanziamenti
erano insufficienti!

Quindi mi pare che la richiesta contenuta
nell'ordine del giorno sia ispirata a. ragioni di
giustizia e di equità.

E poichè sono nell'argomento vorrei ri~
volgere una viva preghiera all'onorevole Mi~
nistro perchè porti la sua attenzione Isulle
condizioni e suJl'organizzazione degli uffiei
dell'A.N.A.S. di Cagliari. COin un carico di
una rete di 2.,200 ,ohilometri ,e Lavori in ,corso
per l'importo di drca 5 miliardi ,suddivisi in
una ventina di lotti spar,si nell'intera Sar~
degna, l'ufficio dell' A.N.A.S. dispone di un
ingegnere capo e di un solo ingegnere, e di
appena 12 geometri neppure tutti in piena
efficienza fisica!

N on è possibile provvedere ad una così in~
gente massa di lavoro, a studi, progettazioni,
vigi,lanze eccetera, con I>ersonale così ridotto.
Bisogna che 1'ufficio sia adeguatamente ;rior~
ganizzato.

Mi auguro che la richiesta mia e dei col~
leghi firmatari dell' ordine del giorno possa
trovare benevola accoglienza da parte del
Ministro e dell'intera Asemblea. (App,lau.cn
dal cMtro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Spagnolli. Ne ha facoltà.

S P A G N O L L I. Onorevole Presiden~
te, onorevoli colleghi, signor Ministro, si è
parlato molto in quest' Aula ed in questi
giorni di «piani» e di «programmazioni ».
Le discussioni sui bilanci dei Dilclasteri :fi~
nanzi,ari e Siul Piano Verde hanno infatti
offerto ampia. materia, alla mawgioranza ed
alle opposizioni, per interventi relativi alla
esigenza di impostazione e di definizione d~
piani organici generali o settoriali, nazionali
o regionali. Il piano delle strade ed autostra~
de, oggetto dell'attuale dibattito, non è stato
del pari ignorato nelle precedenti discussio~
ni, ma si propone oggi al nostro particolare
esame.

In sede di formulazione del parere steso
dalla 5a Commissione, ho avuto modo di pre~
cisare il mio pensiero in ordine an'assunzio~
ne di questo piano come uno degli strumenti
coerenti della .poHtioa economica produttivi~
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stic.a, espressa da questo, come dai preceden~
ti nostri governi democratici; ed ho avuto
modo di contestare, con documentazione che
mi lusingo idonea ed esauriente, gli argomen~
ti di opposizione e le perplessità manifestate,
a diverso titolo, sul piano, da alcuni settori
parlamentari e di opinione ;pubblica.

Alcuni concetti esposti in qw~st'Aula, in se~
de di discussione del Piano Verde, e relativi
aUe uniformità a leggi, e:mpiricamente verirfi~
cate, rpOSSOThOcostituire oggetto di non inutile
richiamo in questa sede. Una :politiea eeo!rl()~
mica concreta e lungimirante deve mirare
a realizzare nelle economie esterne anzitutto
le infrastrutture più vaste e più perfette che
sole SOllo capad di garantire una dinamica
presenza di attività economiche in sviluppo.

Le stJ:1ade da secoli hanno costituito uno
degli strumenti più Vlalidi per l':a.ttuazione
di uma politica, Isia eissa di potenza militare
ed economica, sia essa solo di sviluppo econo~
mico.

Le economie esterne sono la premessa e la
necessaria integrazione delle 'economie inter~
ne di azienda, ,realizzate Icon la riduzione dei
costi e la più efficiente combinazione dei fat~
tori produttivi di impresa.

Le strade sono infatti premessa e stru~
mento per un'integrazione dei mercati sul
piano interno ed internazionale, e quindi per
una riduzione di costi, per un incremento dei
traffici, -per un'espansione degli investimen~
ti e dei cansumi.

Gli onarevoli IMinistri dei Dicasteri' (finan-
ziari, delJe pa,rtecipa:zioni statali, dell'agri~
coltura e foreste hanno tutti rivendicato, per
i settori di dspettiva competenza, oare che
sul piano generale, la legittimità e la portata
e, -quindi, il significato ed il limite, dei vari
piani, attraverso cui si artic0l:a la polit1ca
econamica di intervento puhbliico sul piano
nazianale, ,regionale e settorÌlale (IPiano delle
aree depresse, ,Piano V'erde, Piano delle Fer~

-rovie, Piano della iScuola, Piano delLa C!a~
labria Piano della Sardegna, Piana dei,
fiumi).

L'opposizione continua a parlare un suo
diverso linguaggia e la relazione di minoran~
za al disegno di legge costituisce un documen~
to probante dell'estrema difficoltà di intes~
s,ere un IcoIloquiocostruttivo quando invoca
l'esigenza di inqua:drare questo Pi,ano delle
str-ade,come ogni :plrovvedimento di politica

economica, in un sistema di vlaJutazioI1J~orga~
nica, priontaria e caardmata.; delle comples~
s-e esigenze di una p-amica di sviluppa equi~
librato, che si realizza proprio attraver,sa e
can il superamenta del sistema econamico in
cui viviamo, sistema Iche si articola sil1n'ai.1~
toncmia ~ pluralità delle scelte, del:le inizia~
tive, dei rischi, deHa responsabmtà.

La nostra politica ecanomica, quel1a della
maggioranza, ricanasce piena validità al1a
coesistenza, agl'l effetti produttivistid, del~
l'iniziativa pubblica e privata; articola l'in i~
ziativa pubblica in una politica diretta a ca~
stituire le econamie esterne con la predispo~
sizione del 'capitale :fissa saciale -e, can la cam~
petizione su piano interno ed inL€l'llazionale
(integraziane dei mercati, cancorrenza delle
imprese pubblIche) ; attua le econamie interne
can le mcentivazioni fiscali e credltlzie e con
una legislazione generale e fiscale intesa ad
assicurare un'equa rldistribuziane dei red~
dilti. È una -politica ,che ha assicurata Ulno
sviluppo al nastra sistema economico, per 11
q'lia.~eaccetti ama 1'6titributa «miracoloso» da
raltri ,conferita; una politica che trova il suo
elemento di elev'ataspri1titualità nell'esalta~
zione della responsabilità individuale e deUa
prop,r,ietà privata ,come strumenta di .praigr:es~
sa de'ua collettività, accettando l'interventa
pubblico came integmtore in una visione ar~
manica deUa realtà.

'Questo Piano va, pertanta, considerato,
come uno degli strumenti di adeguamento del
sistema viaria alle esigenze di Una palitica
di coardinamento del nostro sistema ecana~
mico attraverso le leve dell'intervento diret~
to, legislativa generale e legislativa fiscale.

Alcuni altri rilievi farmulati nella rela~
zione di minoranza (a cui fa indubbio velo
la passione di parte) vagliano essere aggetto
di esame.

Si parte dalla dinamica dell'automobili~
sma come « di Un polo di sviluppa» del nastro
sistema individuato Preferito ed accarez~, ,
zato dalla politica ecanamica ufficiale, e si
denuncia in questa «:scelta autamobilistic-a»
un pericolo di crisi dell'intero sistema ecana~
mica come riflesso di una recessiane a di
una stasi della dinamica di questo settore.

Indubbiamente il settol"ieautamobilistico ha
denunciato Un incremento spettacalare nel
decennio, sul piano della produziane e del
~eddito destinato al consumo nel settore stes-
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so. La nostra produzione è saUta da 300 a
1.200 vetture giornaliere e la vendita di au~
toveicoli per abitanti è sa.lita da 1 per 60
abitanti (1950) ad 1 per 21 abitanti (1960).
N egli anni 1959~1960 si è avuto Un incremen-
to del 26 per cento per le autovetture (da
471 mila a 595 mila) e del 61,8 per cento sul
piano autoveicoli industriali (da 34 mila a
55 mila), un aumento di spese di cansumo
per il seUore trasporti del 30,7 per cento in
valore e del 33,3 per cento in unità.

Ma quaIi sona le dimensiani di questa set~
tare nel quadra del pradatta netta camples~
siva nazianale?

Riferendolo ad autavetture, autacarrI ed
autabus, il prodotta netta è di 492 mma.rdI
cantra un pradatta camplessiva del settare
industrie manufatturiere di 5 mila miliardi (

di 6.500 miliardi d;e}.l'intero settare attività
industriali (camprensiva ciaè dell'industria
estrattiva). Abbiamo. cioè un per cento. di 10
e di 7 ragguagliato alle due dimensioni del
prodatta netto di settore.

È seriamente sostenibile che una crisi che
investe un settore così limitato delle nastre
attività industriali passa provo-care dei ri~
£lessi recessivi su tutto il nostro ,sistema
ecanamica? Ed anche integrando. il pradatta
netta del settare mezzi di trasparta con quel~
la afferente ad attività dei settari secandari
(elettrotecnico~siderur'gica~€strattiv.o) e ter~
zial11a (ls.elI'VIiZli),,che can que1lo :s,i:possarno l0an~
side-rare 'Complementari, le dimel1:s,ioni ,sona
Wi da JegitJtimaiI'ielie iplelrplels1sitàdenlUil1:ci,a,te?

Ma vi è di più. Un sistema. economica tra~
va la maggiare stabilità della sua produtti~
vità nella pl1ura.Iità dei suoi settori di svi~
luppa. L'andamento. congiunturale f.avorevale
del settare agricola può compensare una sta~
si del settare terziaria a secondaria, o vice~

versa. Ne cansegue che Ila «scelta» auta~
mabilistica, data e nOn cancessa che si pos~
sa nel nastro. caso parlare dI <, scelta» dal~

l'alto, ben lungi dal castituire, nella dina~
mica settariale di sviluppa, sala causa di per~
plessità, è anche strumento pasitiva di sta~
bilizzaziane dell'intera sistema economica.

Si è determinata una madifica del pesa re~
lativa dei mezzi di trasparta nella scheda dei
cansumi individuali per effetto. di un incre~
menta dei redditi pro~capite, che ha fatta af..
fluire l'incremento stessa al settore più ela~
stico della damanda (quella dei beni supe~
riori di cansumo durevale). Ma altre all'in~
crementa dei redditi è da rilevare che il mez~
zo di trasporta ha cessata di essere un bene
di cansuma esclusivamente o prevalentemen~
te voluttuario per divenire uno strumento di
lavara ne]le aziende di praduzione e ne11e
aziende di eragaziane. .È da guardare, quind 1,
can favare all'incremento del parca automo~
bIlistico came ad un indice di agevale rj,Je~
vaziane nan solo di una situaziane reddituale
in pragressiva miglioramento., ma anche di
una più efficiente osmasi di economi'a esterna
ed interna fra le imp.rese operanti ne,l si!ste~
ma e.conomica nazi.onale, ai fini di una mag~
giore produttività dell'aperare ecaltlcmica
individuale e callettiva.

Si parla nella relaziane di minoranza del
ri£1es8.o.che il Piano in esame eserciterà sul
bilancio. accentmmdone la riogidità per i ven~
turi esercizI con gili impegni differiti di spe~
sa, che la sua attuaziane camporta.

È anzitutto. da rilevare che i piani già ap~
pra¥ati, a in corso di approvaziane, .campar~
tanti impegni differiti, SOna sfasati nei lara
riflessi sul bilancio, per cui aneri erescenti
di un piano emergono. COonil decrescere o il
cessare di altri oneri.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Seg.ue S P A G N O L L I ). È da ri~
levare, in secando luogo, che la rigidità del
bilancio è in relazione inversa can Tentità
dellacamponente « investimenti» della spesa
pubblica, in quanta gli investimenti castitui~
scona le premesse e lo strumento di un in~

erementa del reddito e quindi dell'area impo~
nibile, e per questa via rendano. elastico i1
bilancio.

L'incrementa del reddito. nazionale è un
effetto anche della spesa pubblica di investi~
menta (dalla politica delle infrastrutture a
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quella degli interventi diretti con le parteci~
pazioni statali, a quella degli incentivi) ma è
anche uno strumento indeclinabile dI una po~
litica di cantinuo dlancio dello sviluppo eco~
nomico sul piano delLa socialità.

Si è detto che la palitica delle strade e delle
autostrade nOonsi inserisce in una politica
coordinata di investimento nel settore dei
trasporti, che il Pialtl:o viario conco~re a ren~
dere più grave la crisi delle ferrovie e che
si riflette negativamente anche suMo svilu:p~
po dei traspOorti marittimi ed aerei.

Ecco alcuni dati dal signi1ficato non equi~
vaco. Il prodotto netto del settOore trasporti
marittimi si è incrementato nel 1960, rispet~
to al 1959, del 30 per centa, relativamente
ai passeggeri, e, del 15,5 per cento relativ::t~
mente alle merci.

Tale incrementa è dov:utacOongiuntamente
.aill'aumento del traffica, all'aumento dei noli
e ad un aumento meno che prOoporzionale dei
casti.

Il prodotto netto dei traspOorti aerei è au~
mentatodel 25,4 ver 'cento per i passeggeri
e del 31,5 per cento per le merci.

Per i trasparti per ferravia si è avuta
un incremento del 7 per centa per i passeg~
geri e del 9 per cento per le mel1ci.

Sono da ricordare gli interventi pubblici
nei vari settori menzionati:

a) per i11settore marittimo, la politica
di incentivi a favore dell',armamento pub~
blico e privato con <leleggi Saragat e Tam~
broni e la politica di intervento diretto con
il raffarzamento della flotta del Gruppo Fin~
mare e con la revisione della Jegge sulle li~
lIlee di ,preminente interesse nazionale (l'elen~
cazione è sola 'parziale);

b) per il settare aereo, l'intervento di~
retto Con il potenziamento della Flotta « AIi~
talia» e l'espalusione dei sUOoiserrvizi sul
piano interno ed internazionale e la costru~
zione di aeroporti a totale o parziale spesa
dello Stata;

c) per le ferrovie, ricordo che il ministro
Pella ha annunciato un piano di ammoderna~
mento e patenziamento della rete con una
spesa complessiva di 800 miliardi in 10 anni.
Questo piano è stato preceduto dailla nota
legge che ha disposto il recupero a favore
dell' Azienda degli oneri extra aziendali, ai
finì di una maggiore chiarezza del bilancio

dell'azienda stessa. Taccio degli interventi a
più rIprese effettuatI per l'ammodernament0
e potenzlamento della rete e de~ parco mo~
bile a carico del bilancio dello Stato e della
Cassa per il MezzogIOrno.

I dati ricordati denuncIano una dIversa
dinamica dei vari settori dI trasporto, ve~
dono accrescerSI Il peso competitivo del tra~
sporto ,aereo nei confronti dei mezzi marit~
tImi e terrestri non solo per i passeggerI,
ma anche per le merci, per cui sarà inevi~
tabille un ridimensionamento, sul piano re~
lati va, si intende, dell'importanza delle fer~
rovie, tenendo anche conto dell'incremento
del parco automobilIstico, che canalizza su
strada in misura sempre pIÙ crescente il traf~
fico nazIOnale ed estero, turistico o commer~
ciale che sia.

Occorre prendere atto di queste realtà e
curare che i pI.al11delle ferrovie e de1le stra~
de si adeguino alle esigenze in atto ed in dI~
venire nei settori del traffico di pertinenza,
opportunamente e tempestivamente indivi~
duatee valutate.

Alcuni dati trattI daglI allegati al bilall~
.cia dell' azienda I.R.I., concessionarIa della
autostrada del Sole, mi semb.rano in merito
me,ritevoli di rilievo.

N eiconfrontI con le prevIsioni formulate
nel Piani di convenzione, il peso relativo del~
la componente merci sul tmffico totale è
stato superiore nel tratto in montagna (Fi~
renze~Bologna) ed inferiore nel tratto m
pIano.

Nel contempo è stato r1levato un incre~
mento percentu.ale, tra il 1959 ed il 1960,
nel 'traffico merci del 154 per cento, e nel
traffico passeggeri del 25,73 per cento.

Lo scarto tra l'indice medio di traffico e
quello festiva è minimo nelle zone di attra~
versamento di aree sviluppate ed è più no~
tevolle altrove.

L'acceleramento del tempi di percorrenza
sulle autostra:de, nei .confrOlnti delle strade
ordinar:ie, è de} 41 iper cenrto di notte e del
33 per cento di giorno.

Questi dati ci dicono che l'autostrada è
domandata, nelle aree progredite, da turisti
e da ope:mtori economici; ,ci dicono che è do~
mandata, ed in mIsura sempre crescente,
dalle merci, in quantO' ~'lUtiIità dell servizio
dalla stessa prestato in termini di tempi di
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percarrenza, di spesa di esercizio" di sku~
rezza, si traduce in una diminuzione camples~
siva delle spese di consumo (per i passegge~
l'i) e della camponente trasporto del casta di
beni e servizi (per le merci).

Questa tendenz,a del 'traffica è 'presumibile
che si rafforzerà ed è aUlspicabi~e che l'wzio~
ne de1le ferravie ,pramuava tempestivamente
rkerche su1l'entità, camposiziane e di,re~
zione del traffico canalizzabile ,su rataia, per
pas,seggeri e merci, adeguando, ai risultati
della stessa il piano di irnl1llliennte imposta~
zione ed att'U'azian~.

Que,sta è la pianificaziane da attuare, che
ri'pasa :su una autanomia delle Iscelte <carre,t~
tamente rilevate ed interpretate.

In ,sede di Istelsura IdeI parere deHa '5aCom~
mislsiane ha IPuntuaHzzato le idue scelte plria~
rìtarie, alUe quali abbedisce il Piana, iSce[te
che :si identilficana nella riserva del 40 ;per
cento, ,a favore deLl'area del Mezzagimrno e
nel1a oostruziane delle autostmde di 'co1llega~
menta can la rete wutastradale illJtelmazio~
naIe. Quelste slcel,te rilspondana a due poli di
&viluppa ,del nastro, :si,stema economko (i!n~
tegraziane della nostra econamia sul piwno
interna e internalzionaJle).

Il :sìlstema viario è un 'po' il silstema cir~
colatm-io cile r,ende OIperante ,tutto il tessuto
della nostra economia, la lima vÌitale ,dello
seambi,o, :stlrumento di incremento dell'utiJità,

Un s.istemavi,ario 'carente o irrsufficiente
lli'produce la ,scllerosi deU'autoproduzione e
dell'autoconsumo, e cantiene i !benefici della
econami,a di searnbio in '1irn.iti feudali.

I dati citati sull'andamento del traffico ,sul~
l'Autostrada de] SoIe, canfermana che Un si~
sterna virurio 'più veloce e 'sicura provoca sUlI
sistema elConomi,co;ri,flessi positivi che si tra~
ducono in 'una dIminuzione dei ICiO>stidei pro~
dotti e servi:zi e ,della spes:a di consuma nei
conf,ronti del si,stema vi,ario 'preesi,stente. E
questa conferma è tanto più valida, quando
si rifletta che il tratto ,in funzione deHa citata
autostrada attralversa ,aree economic.amente
pr,ogredite e dotate adeguatamente di 'stradè
statah, provinc.ia1i e comunali.

Le :strade abhattono i Iconrfiini dei !Vari
merca1ti, ,r.iducono distalll1ze e Jqui'lldi 'compo~
nenti di costo, ,sono fattori di equilibrio" 100n
l'ade'guamento Itempestivo dell'offerta ailla
espansio[le della domanda globale; vaJorizza~

no. plroduzioni peculialri dI a.ree plrima non
3"ccessibili o difficilmente aacessibili:; ;riduco~
no tem!pi e costi di conservazione: in Isintesi,
se l'integrazione dei meI'icati è un d'attore di
sviluppo dei meI1calti che accedono o £avori~
s!cono l'integrazione, Il'in:cremento ed .il \per~
fezionarnento del si'stema via:rio 'Costi,tui,s'co~
no dell'mtegrazione uno degH strumenti ne~
cessari.

Se ,in una v,alutazione dI br,eve periodo pos~
sono ,aver ,rilievo gli effetti :genelrati da11e Jc.o~
stlruzioni stradali sul .sistema economko co~
Ja domanda glohal;e di prodotti e servizi che

le cOlstruzioni stesse provocano (prestaz,ioni
peI'iiodiche qualificate e non qualific1ate, mla~
terIah da ,cootruzi,one, beni strumentali, ser~
vizi), ben altro rilievo si deve dare in una
valutazione di lun'go per,iodo, agli effetti sul
sistema econ OImÌICo,che si sintetiz,z,ano 1:1
Uina 'più ra'pida e più pelrfetta ~nteg'razione
de,j mercati.

Tra i settorI che risentiranno i più ampi
e benefi.ci effeUi di IUIligo 'periodo, va dato
rilievo al tur:iismo nazionale ed estero, il CUI
a:pporto aHa :Dormazione del nostro ,prodotto

netto sicurame,nte è destinato ad aumentare
nel futuro. Il turismo eSJtero attivo 10 t!rove~
remo evidenziato IlIel bIlancio economi'co na~
ziona,le, neUa posta (es~ortazio[lI di merCI e
s,ervizi) ,che mi,sucr~ail complesso ,delle :r.1sorse
dIs,pOinibiliper g1li usi interni e 'per l'esport.a.~
zione; 1.0 'ritroviamo nella hilancia generale
dei pagamenti (iconto transalzioni 'CoYlrenti)
come posta che lassicur.a, quasi con il suo solo
apporto. ,la copertura del disavanzo delJa bi~
lamcia commereiale (a 397,4 miliaI1di am.~
monta questo di's,avanzo perilI 1960, mentrè
il turismo atti,vo ha assicurato unalPporto
valutario di 401,5 mIliarrdi alloI1do e di 343.9
miliardi al netto del turismo estero passjva).

ISe è vistoso l'alspetto valutalrio del turi~
sma 'e1stero non è di minor Iriliev,o l'aspetto
eCOlnOllnICO,mi'surato daliIa sua partedpazione
a<HafOJrmaziO'ne del prodotto ne'tto na:zionale,
che non si 1imita certo alla componente elSt,e~

l'a dei ricavi netti del settore a1b€lrghiero
(a questi ricwvi la 'Clientela estera alss1cuDa un
apporto IcompleiSsivo del 25 pe,r Jcento, sulla
b:vse delle giom:vte di piresenza).

Come 'si eanaliz,za v,erso ill no.stero P:ves2
ques,to movimento tUrIstico? Cito taluni dati
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rel>ativi al 1959: 241.000 >str,anieri giunti per
nave (1,6 per cento); 559.000 stranierri giun.
ti per aereo (3,3 per cento); 3.904.000 st>ra-
nieri giulIlti per fenovia (23,2 pelt' cento);
12.076.000 str:aniIN'i >g1iunti 'per strada (71,9
perL cento); in totale 16.780.000 stranieri af~
fluiti nel nos>tJ:'o Paese.

Que:sti dati, ISO'rprendentl Iper ciò >che >ri~
guarda la prolPorzioillie del cantlt'iibuto ,della
stntda all'apporto eloonomi,co del turismo, of~
frano la possibilità di Ullterimi auaHsi.

Ecco alcuni dati (1959) sulle strade che
i turisti haDlno Isegui,to Iper r,agigiull1ge1re il
nOlst.ro P,aeSie e rSull'rupporto elconomilco cal~
colato delle 'Varie ,stra,de: San Luigi ed altri
valichi >dena FII"ancia, 2.967.000 turi/sti stra~
nieri,con un rapporto ,percentuale del 24,6
per >cento; valichi della Svizz'era, 4.471.000
turLsti stralnieri, con una ,percentuale del 37
per 'cento; Brem.nero e vaUchi lConnessi, 3

miliO'ni 438.000 turÌisti stranieri Icon un rap-
porto perlcentuale del 28,5 >petr ICientO'; T,ar~
visio, 833.000 turislti stranieri, con unrap~
parlo Iper1centuale del 6,9 per cento; v>alichi
della Jugoslav,ia,367.000 turi,sti stranieri, con
una 'percentuale del 3 peroento; in total8
12.07'6.000 turisti 'stranieri.

:È ora utile os:seI1vatre ,dove le cO'rrenti ,tu-
ri1stiiChe Iprevalentemen!te ISi dirigolIlo. AI ,ri-
gUal:rdo mancano dati precilsi; tuttavi,a un
buo!ll indice si può 'ÌJrov1a,re nella di!striibn~
zioue dei turisti ospitati mel 1959 negIi eser~
ciz,i a1beI1ghie,ri delle varie Re,giani.

Abbiamo nell'Italia Settentrionale, Emi~
lia-Romrugna e T OSIC1lina, 4.921.863 ,stranieri
atrrivati, COIll19.143.389 ,giarlnate di IpresenZ:1
e un rappo~to per,centuale del 74,9 per lCen~
to; ,a .Roma, 987.483 stranieLi arrivati,cOlll
3.664.:222 giornate di ,p'resenza le un r~pporto
percentuale del 14,4 per Ic,ento; a N apoll,
494.799 stmnieri aLf>Ìrvati, cOIn1.455.587 giOl:r~
nate di presenza e un tra,pporrto pelr0entuale
del 5,6 per c>en'to; nelle altre iRegioni centrro~
meridionali, 379.700 stranieri arrivati, con
1.322.195 giO'rnate di 'pr'esenza e un ,r1lippor~
to per:centuale del 5,1 per cento.

A questo punto è g.ià di Iper sè elViidente
che la dilatazione deHe atti'Viltà turitstilche al
Meridione può essere conseguita soltanto se
aumenterà il flusso delle iCQIrrrenti intelr'llazio~
nali, È CriòIpolssitbiJre? In linea ,di malslsima la

risposta è laI1gamente Ipositiva: basta con~
s~derarne la dinamica ,che segna costante
espansione. Nel quilnquen:nio 1954~59 il nu~
mero c,om:plel8'slvOdei turLSiti è aumentato del
79,9 pe>r cento e quello dei turi.sti per :stra
da del 91,5 per cento.

Due cirlcostanze, però, contrastano tale ten~
denza: da un lato la cr'escente lazione di ICOl1~
correnza di artyi Pae'si; dall'altro l'ineffi!cien~
za ,delle IllOrstll'esltrade ,che \èalUCalllo l.e Alpi
re che i tUI1Ì'sti trova,no anguste, intasate p

qui'ndi lenJoe e pe,ri1colosenei melsi estwi, am~
cor più difficili e rpericolose Iper altre J:1a~
giom e, Slpe1SSO,perlfino interrotte nei mesi
invernali.

Va o'Sservato anche che la 'principale rstra~
da ,di aIimenta.zioù1e del nostrO' tUlrismo in~
terlnazionale, quella >d<elBrennero, ha già su~
pelrato nel 1958 tla quantità critica norunlati~
va d~l traffico e che nel 1961 giungerà al
limite dena potenziailità possLhiI<e. Questi
giudizi ,sono del Ministero austrialco del Icom-
merdo e Idelila rÌiCostruzione.

Nuove efficienti autostrade trransa,!pillie po~
tYiebbero as.sircurare nel ;plrors:simo quinquen~
nio un' elSip,ansioll'e del turiffillo pari, almeno.
a quella dell'ultimo quilliquennio, pelr cui, nel
1964, il numero dei turisti potl~ebbe r'aggiun~
geI1e i 23 milioni re l'apporto ecol101Inito an~
nuale pass:alre dai 268,3 milliardi de,'! 1969
1lidoltre 500 miliardi.

In 'si>ntesi risulta evidente qualllto Isegue:
in primo luogo, il turismo internazlionale in
Italia v,iene, :ne'Ha massima palr,te (71,9 p~r
cento) ,per IstLada, attraveI1so le Alpi; in ,se~
condo luolgo, elsso tenderebbe ad ,elsiprandefrsi,
in v>orume 'e neUa ,durata deilIe s,tagioni, ma
trova freno e .limite (fisko e prSÌ>Cologico)nel.
la inefficienza delle nostre 'strade trans,al'Pi~
ne; in telrzo luogo, .per dilatare il turi1smo> neì
MezzogiO'rno, !senza impoveriJ:'e le fRegioni che
già ne ,godono i benefici, è >indiStpe:nsabile
apriI1e nuove strade tra1ns,alpine >di ,coJlega~
mento fra la nostlrarete e quella int16'rlll:1-
zionale, agevoli in tutte le stagioni, tenendo
anche conto deIlosvilup:po deUe IStra,de di
collegamento ,sul ve~sallite estero; ,in quar10
luogo, :la spe.sa di ,costruzione di Itali 'Vie di
comunica;zione troverebbe lar.go ed immedia~
to cOI1ri,slpettÌlvo nell'appor'to economico del
marglgiO'r volume del tUI1i,s:mo internazionale.
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Il ,turI.smo inte1rno malIlifesta il ISUOchiaro
orientamento a ca,na:lizz,alr'si.su ~straida 'come
d:Lmostra l'a:nldamento della camponelfi!te fe~
stiva della densità di tvaffico neJl'autastrada
del ISale e ,come è avviamente dimastrato
dalla stes,sa dinamica della motori:zzazione.

Ma il piano autostradalecomporta amiche
l'adeguamento dell'intero sistema viario 'na~
zionale.

Ad imtelgrazione delle cons,iderazioni svol.
te in sede di stesura del parere della 5"
Commissione, che riflettonO' l'adeguatezza
delle provvidenze dIsposte dal IPi3ino per gli
interventi dilretti dell' A.N.A.S., 'si delVeIdare
il maggior rilievo ana ilegge n. 59, di rè~
cente ap'provata, :nel ri,ordinamento struiL~
turale den'azienda di Stato.

L'aplprov,azione de1l'.emendamento Amigoni
al disegno di legge sullo stato di :p,re:visione
dell'entrata e della slpesa del Miniisterodcl
te,soro, che ,as,skura all"A.N.A.lS. la disponi-
bilità ,immedi,ata di un 'contributo s,tatale di
48 miliardi, ,a ,cui seguirà, nei tre mesi dalla
apPlro:vazione del bil3inc.io del Ministero dei
IlaiVori pubblici, l'uJteriare .stanziamenta di
conguaglio,cons,entirà an' Azienda di Stato di
pvogrammare la 'sua azione ,in lìelazione alle
esigenze che è chiamata, a d'l1onteggiare con
tempestività ed adeguatezza.

In merito alle entrate fis:cali :previste dal
piano, la 7a Commissione nOn ha ritenuto
opportuno accogHe~e u:na proposta della 5a

CO!l1ll!llissi<oneintesa a modifi'care il tito'lo
della contrihuzione, di cui all'alrticolo 9, 'com~
ma 2, este1ndendolo aUe cos,truzioni ed oc~
eupazioni in es,sere allo gennaio 1961, di
cui al penultimo Icomma delIa stes'so 'aI'ltiICiolo.
e quindi non vi i'llIsisto.

Non v'è dubbio che Ita costruzione 3iuto~
st:mdwle o ,stradale ass]cura alIe iniziartive
costr'Uttive (per USiOdi wbitazione, commer~
ciale o industriale) che si realizzino nella
wre,a contermine all'opera ,pubbHca 'Una ,red-
di,tivitàclbe ,si può stimare .superiolre a quel
ia di iniziativ,e similari reali'zzate in ,altre
aree, e che il potenziale re:ddituale è tanto
maggiore, quanto maggiore è Il'importanza
dell'opem stl1adale a autostradale v,iciniloy,e.

ISi gi'Uisttfica pertanto ,che alla coperlur,t
dell€ ope.l1e pubbli1che 00nCOlTano 'COiIlcon~

tribuz,ione Ispedfica colO'ra che da 'baIe opera
tra1ggono v.antaggi diretti e Ipe:culiari.

Prendo atto che la 7a Commi,s.sione ha
accolto ,i suggerÌlmenti IdeUa 5a rellativi allo
artkolo 22.

L'accoglimento dell' emendamento proposto
dalla 5a Commi'slsione aU'ia,rticoIo 22 ,ren~
derà la contlribuz,ione a carko dei vei1coli am~
messi a cirlColalre sulle autoSltrade più :pro~
duttiva sul piano econmnico, per !la malggim'e
algervolezZla dell' a,ceertameTIlto del plagamento,
e sul piano fiscale, 'per la minore onerosità
del.1a riscos,sione e dell'arCrOertamento dellt~
eva.sioni.

Conlc~udo .osservando che questo piano è
sOorto. sotto i miglIOri aus,pici. L'onorevole
Pres,i,dente del Consiglio, irnaugurando il
tratto Bologna-Firenze dell'auto'strada del
Sole, opera mill"a:bile sul pi1ano tecnico, si di~
c:hiarava fiJdUicioso che in un decennio si po~
trà celebrare, in un regime di libertà, 1:1
inaugurazione di altrie opere di eguaI,e im~
ponenza che realizzeranno in tutta l,a Peni~
.sola la vera unità degli italil3lni sul piano
economico ,sociale.

È un impegna d'onore che l'Italia de:mo~
cratica ,dovrà malntene,re negli anni 60. (VÙui
applausi dal centro. Congr'atulazioni).

P iR E S I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Pennavaria. N e ha facoltà.

P E N N A V A R I A. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, il disegno di legge
n. 1378, presenta un piano vasto ed impor~
tante di nuove costruzioni stradali e auto~
stradalI nel territorio. n.a:zionale e me~ita ri~
lievo e cOlllsenso per l'apporto decisivo che
dà aHa soluzione del comp[esso e dibattuto
problema de1lla strada, specia,lmente per la
Italia settentrionale e centrale. Per l'Italia,
meridionale, e, soprattutto per le Isole, il
disegno .dì legge bseÌia il problem:a ancora
Iontano daUa sua realizzazione. Prevede sOil~
tanto che :alle autostmde meridionali ven~
ga riservato il 40 percellto degli investi~
menti e preannunzia il collegamento tra il
nord e il centro~sud con l'autostrada Bologna~
Firenze~Roma, e con le due litoranee, l'Adri.a~
tica e la Tirrenica, opportunamente collegate
al litorale lonico.
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Per la Calabria, 1'A.N.A.S., in base all'ar~
ticolo 14 del dIsegno di legge in esame, è
autorizzata a contrarre mutui fino a 180 mi~
liardi per la costruzione dell'autostrada Sa~
lerno~Reggio Calabria, senza pedaggio

Per la Sicilia, invece, la situazione sostan~
zialmente resta invariata, incerta e difficile,
mentre urgente è la necessità di concretare
un piano completo e di immediata attua~
zione.

Sono da tenersi presenti le disagiate con~
dizioni in cui versa la viabilità siciliana ~

oltre tutto assolutamente insufficiente ~ e il
fervore di vita e di opere, che segna oggi
una promettente rinascita dell'Isola.

La sua industrializzazione, che si va sem~
pre più estendendo; 10 sviluppo delle sue at~
tività produttive e, particolarmente, dei suoi
prodotti agricoli pregiati, che si sono impo~
sti nei mercati internazionali; il movimento
turistico che ha dato risultati sorprendenti,
richiedono maggiore comprensione dal Go~
verno e impongono provvedimenti immediati
per non arrestare questo slancio meraviglioso
verso un avvenire migliore.

Sarebbe un gravissimo danno a tutta l'eco~
nomia del Paese!

È noto ~ ed è stato più volte ripetuto ~

che le strade statali della Sicilia derivano,
in massima parte, dalle antiche «trazzere»
che erano strade comunali, costruite senza
cognizioni tecniche, con forti pendenze, pic~
coli raggi deUe curve, fortissimo sviluppo
imposto dalla neceslsità di allacciare molti
centri a quote diverse e con la minore spesa.

E le strade statah siciliane, risentono,
conseguentemente, delle deficienze e dei di~
fetti originari, aggravati dalla promIscuità
del traffico odierno, per cui, pedoni e greggI,
carretti e automezzi rendono a volte imba~
razzante e pericoloso il movimento, COngrave
danno deUe macchine, che subiscono tutte le
conseguenze di questo traffico disordinato e
perdono ,la loro efficienza e ,il privilegio della
velocità.

Tale stato di cose rende assai difficoltoso
lo sviluppo automobilistico e limita i trasfe~
rimenti, intralcia enormemente il commercio,
riduce sovente la permanenza del turista nel~
1'Isola, e, soprattutto, impedisce il p'rogredire
di quella industrializzazione di cui si fa un
gran parlare.

In tali condizioni SI impone il problema
deUe comuITlcazioni mpide tra i principali
centri siciliani e, tra questi, quelli più utili
all'economia isolana e nazionale.

La loro esigenza è per i rapidi collegamenti
del sud dell'Isola con le coste del nord e con
quelle orientali, dove sono ubicati i maggiori
porti e da dove si dipartono le vie terrestri,
aeree e marittime per il Continente.

Questo criterio ha indotto a prescegliere,
logicamente, i due più grandi agglomerati
urbani della Sicilia ~ Palermo e Catania ~

capitale l'una c centro commerciale l'altra,
ambedue sul mare, le quali oggi non sono an~
cara collegate in modo adeguato all'esigenza
dell'economia moderna. E su tale direttrice
principale potranno, poi, convergere gli al~
lacciamenti e i t:r~affici di tutte le zone e dei
centri urbani meridionali e sud~orientaIi per
avviarsi verso l'uno o l'altro maTe.

Attualmente, gli unici collegamenti tra
Palermo e Catania sono i seguenti:

1) per ferrovia, chilometri 243, percor~
ribili con i treni, cosiddetti rapi,di, in ore 4,30.
Si pensi che tra Roma e Napoli (distanza 214
chilometri) il rapido impiega ore 2,15;

2) per strada ordinaria, secondo la sta~
tale n. 121, chilometri 252, tragitto difficile,
pieno di curve, che si può compiere in sei~
sette ore, COn una velocità media di circa 40
chilometri all'ora.

Queste vie sono ben lungI ,dal potersi consi~
derare veri e propri collegamenti diretti tra
Palermo e Catania, mentre è possibi,Je unire
le due città, con una strada molto più corta,
sulla quale potrà ,essere consentito alle mac~
chine il pieno ,sviluppo delle loro prerogative.
strada a precisa funzione di trasporto, a di~
stinzione delle altre di distribuzione e ,di
raccolta, che da quella si dipartono.

Si è così giunti, dopo lunghi studi e diffi~
coltà di vario genere, alla approvazione del
progetto di mass,ima per l'autostrada Paler~
mo~Catania, in -datla 7 gennaio 1960, da parte
del Consiglio di amministrazione dell' A.N.A S
La lunghezza del percorso: chilometri 187,
importo lire 40 miliardi. N ella legge 13 ago~
sto 1959, n. 904, è stabilito anche la corre~
sponsione del contributo statale.

Ma, si è dovuto attendere ,c,inque anni,
da quando con decreto interministeriale 15
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ottobre 1955, n. 1458, il Comitato dei mi~
nistri aveva compreso l'autostrada Palermo~
Catania (in base alla legge 21 maggio 1955,
n. 463) fra le autostrade da costruire e che,
ora, sono in gran parte già costruite o in
corso di ultimazione. Ad eccezione ,della Pa~
lermo...Catania, che ,fino a questo momento,
ha iniziato, con i fondi della Cassa del lVIez~
zoglOrno, per un importo di quattro miliardi,
un primo tratto d'i strada di grande comuni~
cazione, fra Termini Imerese e Scillato, lunga
chilometri 16 e che, avendo le caratteristiche
dell'autostrruda, potrà, in seguito, far parte
della Palermo~Catania, allorquando ne sarà
effettuata la realizzazione

Questa constataz,ione è, però, deprimente
per lo spirito delle nostre popolazioni, che
notano con quanta lentezza e con quanta dif~
ficoltà si procede alla soluzione di problemi
capltah per la loro vita, e per l'economia
generale del Paese.

Un' a]tra rete stmdale di <grande :impor~
j,anza è l'autostrada Messina..Gatama, anche
essa da lungo tempo studiata e sollecitata.
l.I progetto di massima dell'importo di 32
miliardi è stato approvato dal Consiglio di
amministrazione dell'A.N.A.S il12 dicembre
1960. Di recente, in data 3 maggio 1961, il
Ce)lliSlilg'H,odi amm'l'll'lstmzio,ne deH'iA.iN.A.,S.,
ha ruPPl1ovatolo schema dI conv,enzione per aJf~
n,diare la cCIDces.sionedi costruzione e di eser~
cizio dell'autostrada al « Consorzio per l'au~
tostrada Messina~Gatania» con sede legale
a Taormina. È stato fissato un contributo
dello Stato il cui importo complessivo non
potrà Isuperar.e i cinque miliardi. La lunghezza
del tracci.ato stradale è di chilometri 86, con
due carreggiate separate e si ,svolge parallela~
mente alla strada statale n. 114 «Orientale
Sicula », che ha una media di traffico gior~
naliero di circa 7.000 passaggi, con transito
difficilissimo per gli attraversamenti di molti
centri abitati e per le molte curve del per~
corso.

Ma, anche questa autostrada è ancora lon~
tana dalla sua realizzazione. N on ha iniziato
i suoi lavori e avrà bisogno di tempo e di
mezzi. DeLL'autostrada Palermo~Messina, 'an~
ch'essa di vitale importanza, si attende ]0
esame del progetto e si fanno voti per la
sua sollecita approvazione.

Come si vede la Sidlia non ha oggi nulla
delle belle autostrade che percorrono altre

zone dell'italIa settentrionale e centrale. Ha.
tuttavIa, avviato il suo problema per due ar~
terie, necessarie e urgenti, che ci auguriamo
siano presto messe in esecuzione e condotte
a termine, senza altri indugi e difficoltà di
finanziamenti, che potrebbero riuscire lesivi
agli interessi della Regione.

Ma, molto ancora resta .da fare in SIcIlia!
Una nuova rete di comunicazione rapida si
impone per mettere una delle zone, che ha
raggiunto oggi particolare importanza eco~
nomica e commerciale, nella condizione di
avere uno sbocco necess,ario alle sue rislOrse
e al suoi prodotti, e, \'Soprattutto, allo sviluppo
inarrestabile del suo avvenire.

MI riferis,co all' autostrada Catania~Ragusa-
Gela, i-l cui progetto è in corso di esame
presso gli organi competenti e attende l'ap~
provazione. E rivolgo vivissimo appello a1~
l'onorevole Mini-st-ro dei lavori pubblici pel'~
chè voglia sollecitare la definizione di questo
problema, quanto mai urgente e necessario

Non ,Sii.può disiconoscere ill''suo Vlalol1eecono-
ffiIC(}-.SOClalenlè ,tollerare cth,e un centro in
dustriale dell'importanza di Ragusa e di Gela,
unico bacino petrolifero d'Italia, sia lasciato
isolato, senza alcuna via di comunicazione
l'a pida.

Ragusa ha dato all'Italia, finora, 56 pOZZI
di coltivazione, tutti attivi, di ottimo petro~
lio, che rappresenta da solo 1'87 per cento
della produzione annua petrolifera italiana.

~ e1 1960 i pozzi petroliferi di Ragusa
hanno dato un milione e quattrocentomila
tonnellate di greggio, quantitativa ,che si potrà
superare di molto se, come si prevede nei
prossimi anni, si vorrà effettivamente sfrut-
tare questo unico giacimento petrolifero del
nostro Paese.

La Società concessionaria del campo petro~
lifero di Ragusa, ha messo in evidenza che il
programma di lavlOro da essa svolto dal 1950
al 1958 ha richiesto investimenti e spese per
un totale di 28 miliardi di lire, con un note~
vale apporto di valuta pregiata estera.

E per quanto riguarda i benefici economici
derivanti aHa Stato e alla Regione siciHana
dalle realizzazioni della Società effettuate a
Raguls1a, '8I8SlislÌ rug1gh~aIlw annu~lmente sui
dnque miliardi dI lire, pagati sotto forma
di canOl1l, roy-al#es, e imposte dirette.

DI questi vantaggI, ben pochi benefici sono
derivati a Ragusa e alla provincia, che, in~
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vano, chiedono strade, porto, mezzi celeri ,di
comunicazione per mettersI m grado di cor~
rispondere alle esigenze impellenti della loro
nuova economia.

Molte altre industrie fioriscono a Ragusa
e in provincia e fra queste, principalmente,
la Petrolchimica,che lTIlpiega oltre mille unità
e produce polietilene, prodotto di grande av~
venire e materia prima necessaria ad altre
industrie, che stanno per sorgere localmente.

L'agricoltura e la zootecnia, sono fra le
più progredite della Sicilia. E i primaticci e
gli altri prodotti agricoli del territorio di
Ragusa, si sono talmente affermati nei mer~
cati continenta;li da costituire una risorsa
economica, in pieno sviluppo, che ha ~ ne~

cessariamente ~ bisogno di cO'municazioni

celeri per giungere in tempo nei centri com~
merciali.

E, tuttavi,a, Ragusa e la sua provincia
sono t~gliatecompletamente fuori dalle ,stra~
de di grande comunicazione.

Pur essendo il loro territorio distesa sul
Mediterraneo, non hanno neanche un approda
per i pescherecci. Da Siracusa a Licata, per
tutto quel ,fiorente e suggestiva litarale, nan
esiste un parta!

La strada ferrata Siracusa~Ragusa~LIcata
(l'unica strada ferrata che passa per Ragusa
e pravincia) è assolutamente inadeguata al
traffico ,di oggi. E le laboriase popalazioni
della Sicilia 'sud~orientale nan hanno. altre
strade dirette e rapide ~ nè ferr.ate nè ordi~
narie ~ ,con Catania, che è la sbacca naturale
di tutta quella plaga, tm ,le più produttive
dell'Isola.

Per andare da Ragusa a Catania, per fer~
ravia, bisogna campiere un lungo gira da
Siracusa, percarrenda in treno. circa 200 chi~
lometri in sei ore, altre i ritardi consueti.

La strada ordinaria dell' A.N.A.S., l'unica
in condizioni possibili, ha un percorso lungo,
tortuoso e disagiato.

In provincia di Ragusa c'è l'aeroporto dI
,Comisa, che fu attivissimo durante la guerra
e nell',immediato dopo guerra, èd ora è in
completo abbandono, deliberatamente desti~
nato a distruggersi, nonostante le vive insi~
stenze delle autorità locali e dei cittadim ,
perchè venisse rimesso in servizio.

Ho voluto soffermarmi sulle condizioni in
cui si trovano Ragusa e prO'vincia nei ri~

6 GIUGNO 1961

guardi delle vie rapide, per mettere nelIa
giusta evidenz.a la gravità della situazione e
la necessità dell'autostrada Catania""Ragusa~
Gela.

Anche Gela è in piena fervore di opere e
si trava nelle stesse candiziani di Ragusa
per le camunicazioni.

L'E.N.I., che è la concesslO'nari,a di quel
campo petrolifera, ha prevista una ,spesa di
oltre cento. miliardi di lire per lo sfruttamento.
del petrolio e per la castruziane di una raffi~
neri a, di uno stabilimento petralchimico e di
altre impartanti opere, che \Segneranno. una
era nuava per quei territari.

Non si può ignorare tutta questo, onore vali
colleghi, e si ha il dovere ,di venire incontro
alla sfarzo straardinario che si cO'mpie per
trasformare ambienti, dediti da secali alla
,agricoltura, in Ic,antieri industriali di lavoro,
allo scapo di assicurare all'ItaUa l'unica ric~
chezza petralifera, sulla quale può, oggi,
contare.

Sono certo della comprensione del Governo
e pa;rticolarmente del Ministro dei lavori
pubblici onorevole Z,accagnini, al quale ri~
volgo l'invito di ritornare in Sicilia e ren~
dersi canta personalmente dell'urgenza del
problema.

E la Si'cilia non ha bisogno soltanto delle
vie rapide, ma anche della sistemazione e
ammodernamento di tutte le sue strade, che
lasciano. tanto a desiderare. D'altra parte gli
stanziamenti assegnati sono così limitati e
insufficienti!

La legge 13 agosto 1959, n. 904, stanzia
240 miliardi di lire in dieci anni per le ri~
parazioni deille strade statali in Italia e, a\S~
segna al CampartimentO' deUa Sicilia ~ per

una rete di chilometri 3.190 ~ soltant,o 20
miliardi, che forse potrannO' servire per j la~
vori più urgenti, senza menomamente toccare
il complessa problema. E anche la stanzia~
mento di due miliardi per il lavoro di ripri~
stino e consolidamento. delle opere a presidio
delle strade in Sicilia (legge 1959, n. 622) è
addirittura irrisorio.

La strada è la via della civiltà, del pro~
gresso, dell'avvicinamento tra i popoli. E la
strada è il mezzo preferita dei turisti, che
sono oggi forniti di automezzi celeri.

La Ski['ila, ri0ca di storia e di rnOlllumenti
della 'sua civiltà trimillenaria" è meta co-
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stante di migliaia e migliaia di visitatori
del turIsmo straniero, che rappresenta una
fonte ragguardevole di ricchezza nazionale.
È nostro dovere, pertanto, metterci nelle con~
dizioni di accrescere e migliorare questo af~
flusso di forestieri perchè non sia deviato
altrove, come si tenta di fare a nostro danno,
Spost211dol0 in Grecia.

La Sicilia deve mantenersi all' altezza del
suo prestigio storico! E si tenga ben presen~
te quello che disse il Goethe: « Per conoscere
l'E'urapa Ibi:sog:na eonoseel1e l'ItaM;a. E Il'H1aI1ia,
senza la SicilIa, non lascia lImmagini nello
spirito ». (Applausi dal centro e dalla dest}ra.
M alte congratulazioni)

P RES I IDE N IT E. È is,critto a p:ar~
lare il senatore Cadorna. Ne ha facoltà.

C A D O R iN A. Onorevo~e ,Pr,esidente,
onorevoli senatori, onorevole Ministro, non
si ,può non a.pprezz1arre la ,larrghezzra<concui
è stato affrontato il problema delle grandi
coanunicazioni 'stradali nel disegno di legge
in esame, problema di 'c:apitale importanza
per lo s'viluppo ideI Paese, e in 'particolare del
SUIQs'viluppo turistico.

Ciò non di meno è nercessario o.sservar,e
che in tutte Ie spese bisogna ,seguire un eri~
terio di priorità, di urgenza. (ÈJsempre odioso
fal'e dei ,co.'1f,ronti, ma occorre dir,e chi'ara~
mente .rule, se le grandi :autost:r~adesono utili
per Io sviluppo anche turistico deHe l'egioni
meridionali, ,ess.e nOonsono necessarie, nè in~
dispens,abili, nè urgenti. Io credo che il pro~
blema dell.e autostrade non sia un Iproblema
di carattere ornamentale, o di :prestigio p'ro~
vinciale o regionale. L'autostrada deve se~
gui're il trafficIQ, non prececlerlOo.

È ,evidente ,che l'autostrada di~enta una
necessità urge,nte laddove il ,sistema stradale
ordinario è insuffiÒente. Per queIla che è
la mia personaloe esperienza, dato che ho re~
eentemente battuto Ie strade di Pu!glia e di
Galabria, devo oss,ervare ehe il sistema stra~
dale pUlgI:Ì'eseè ottimo, le strade sonoeceel~
lenti ,e in ottime condizioni di manutenziome.
Se si toglie la trasversale Pescara~Ave~zano,
il traffico neUe Tegioni meridiOonali è assolu~
tamente aI di sotto di quel10 medio deI siste~
ma stradale esistent,e. In queste condizioni
nom vedo come si affromterebbe un'enorme

spesa quando molti ,altri lavori più ur,genti p
mecessari sono da farsi.

Per 'comtrOo vi sono altre strade ~ e qui

domando SCIUsa,aIl'onor:evole Mi'llistm di sot~
tOopporIo ad un'ennesima ger,erndade de,l tipo
di quelle che ha ascoltato in questi giorni ~

che per l'intenso movImento sono div;enute
lilltransitabili e pericolose, come dimostra la
statistica del traifi,co 'e degli incidenti stra~
dali. 'Questi sono ,dati di fatto incontrorv,erti~
bili, che sono al di fuori da qualsiasiragio~
namento cervelloti.co e personale. Mi fermo
q'Uial 'caso della strada nazionale ed interJ1ra~
~onaledel Sempione che coHega le prove~
nienze dal valico del Sempio'ne e le prove~
nienze da Locarno all"autostrada Milano~La~
ghl in Sesto Ca'lende. Tale stmda >costituisce
un lungo bude.llo rinserrato fra i monti del~
1'Os801a 'prima e fra i monti edr il la<go poi
Sudi

\
essa defluisce l' in tensIQ tmffko turisti ~

coo,da e 'per i.ISempione e Locarno; il trruffi,co
merci della regione intensamente indust'ria~
lizzata di Domodossolla, VIrlladossola, V erba~
nia ed Omegna; l'intensissimo traffko di gi~
tanti che, specie nei 19iorni festivi, ,prorvellien~
ti dalla :pian'Ura pIemonte s'e ,e IOlllllbarda, ac~

corrono sulle rive del la,go M,a'ggiore, III p:ll'~
ticolare a Stresa e alle isole ,Borromee, loca~
htà queste ,di fama mondiale ,che non hanno
bisogno di ulterior1e illustrazione. È un traf~
fico di migliaia di ,auwvetturre e pullman per
smaltire il quale occorrono ta'lvolta soste di
ore.

La strada è qlJ.liasi intieramente s,enza ca--
naie di sorpasso, ,con frequentissime 'curve ed
in gran parte ancora a schiena di mulo. Vi
soOno da anni progetti prer la, 'sistemazione
della stnada ,d.el Sempione, Iper il mddoppio
del tratto 'più oberato dal tmffico da Gravel~
lana ,ad Arona, Iper la sistemlazione deHa >Cir~
ccnvaIlazione di V,erbania, .per la sist,ema~
ziOlne della curva dei}.l'hotel Eden la Verbania,
ove quot]dianam~mte ,a,ccadono Ì'nfortuni. Ma
tutto resta lettera morta. I beneITlieriti inge~
gneri dell' A N A S. presso i quali molte vol~
te mi ,sono rreeato, ci di.ciO'noohe per ,Iranostra
regiome non vengonlQ stanziati fondi neppure
'(J,er la decente mam'Ute,nzione delle strad~ esi~
stenti; e tI1a queste comprendo anehe l'alUto~
strada Milano~Laghi che, per loa parte ehe
appartien;e allo ,Stato, è in .pessimo stato di
manutenzione, mentr,e le autos.trade private
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nel tratto Torino~Mi1aThoe nel trotto Mi:lano~
Bresda sono mantenute in buone Icondizioni
e sono in corso Idi raddO:p'pio. Quella IstataJe è
in 'coIlidizioni, ripeto, ,di I(~'attivamanutenzioill~
oltre 'ad less'ere una strnda già superata, pe,r
la quale è Ileoessario il doppio corso.

L'onorevoJ.e Ministro ,conosce come me que~
sti .problemi. Egli venn~ 00r,teS€mente [1:on
molti mesi fa a visitare la nostra regione:
Io nQn ero presente in ,quel1a <Circostanza ed i
mi'ei coLleghi, proba:bilmente, hanno Icommes~
80 l'errore di non puntare le luci sopm il pro~
blema principale, per metter'e in o't1dinequel~
la ,che è >l'arteria, la spina dorsale deJl'intiera
regione, ma di metterlo 18.conOO,ttocon gli
innum.ervQli 'sindaci dei nostri poverissim~
paesi di montawna, i quali ,come è naturale
lo hanno inter'essato dei più svariati Iproble~
mi; e così le cose sono !rimaste al punto dJi
prima.

l lavori di semplice riassetto dE!lla strada
do:rn:niochiano: ogni tanto si 'v,ade qualch~
pJcCQlo tentativo Ip;er lo meno di togHere le
schi!ene di mulo, ma ,poi tutto :si addormenta.
E.d è 'per ,que,sto ,che vorrei,sulla base delle
dkhiarazioni da lei, onorevole Ministro, l[Ie~
se alla stampa il 12 dkembre 19'60, Isubito do~
po l'approvazione da part,e del ConsigliQ dei
Ministri del piano di moderne vie di c.omu~
nicazione, e sulla ,base deUa legge'13 agosto
1959, n. 904,suIrammodernamento delle \Stra~
destatali di !primaria importanza, prospet~
tare due alt,emative; Ia iprimaconcerne l'in~
serimento della strada statale n. 33 «del
S,empione» nel piano prograJllmatico deJ1e
!Sluperstrade.

Coroealterm.atiw.., qualora questo Iprograrnr-
ma massimo ~ che importa una spesa di 11
milia,I\di ~ non po~e:sse al momento e,SS'eIr<e
attuato, rimane s'empre la possibilità di tra~
durre in concreto il progr6OJ1ITlaminimo p:re~
vistodall'A.N.A.:S. per l'ammodern:amjento
della 'stessa strada ~ per il ridotto iiITllPorto

di ,6 miliardi 600 milioni ~che potrebbe !co~
stituir!e l'inizio ideUa m~ggiore opera flUtura,
e tutto quelsto in base aHa legge dell'agosto
1959, n. 904.

COIl11elei vede, onorevole ,Ministro, ci at-
teniamo a:dun programma ridotto, re'I1:dendo~
ci ,conto delle difficoltà fin:anzia,rie, ma lei
stesso dovrà convenire ehey se ci riferiamo
ad una statistka d,el traffi.eo le degli iltlfortu~
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.
ni, nes,suna deNe autostrade, ora previlsrte,
percorre un territario tanto obemto dal traf~
fka ,come quella di cui ho ,parlato.

Tlemninando questa brevissi<illloexcursus, io
,attendo dall'onQrevoile Ministro luna risposta

I ~ una decisione 'concreta; se così non fÒsse
sa:r<ei,costretto a dare voto contrario a que~
sto disegno di legge, per'ralp:piresentare il
prmondQ disappunto delle nost:r<epopolazioni
nel vedersi tanto ini,quam:ente tmscurntie.

P RES I D E<N TE. LÈ,iscritto a par~
lare il senatoI1e CaI1elli, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche 1'0I1dine del
giorno da lui pr;esentato. Si dia lettura del~
1'ordine del ,giorno.

R O D A, Seg'retario:

« Il Serrato,

rilevata la opportunità di ,completalre il
programma poliennale di 'costruzione auto~
stradale, 'contemperandol0 alle esigenze eco~
nomich~e delle ZQne 'geografkhe interessate,

invita il Governo 'ad impostare la sede
dell'Autostrada del Levante a conveniente
distanza da'l morale sì da pe['[Ilettere l',a,llar~
gamento della Nazionale n. 1.6 intimamente
legata alla vioo' economica eaUa esp.ansione
dei centri abitati de1Medio Adrilatioo dia
Ancona e Bescara ».

P RE iS I D E N T E n senatOire Ca~
relli ha fra,coltà di ;parlare.

* C A R E L L I . Onorevole M,inistro,
onore~oJe Presidente, onoI1evO'li'coUe~hi, im~
pi,egherò pochissimi minuti ipe,r tmttare IUn
al1g01TIlentoparticolaI1e. E1videntemente, la CiQ~
\struzione delle autostm1derappr;ese'I1ta per
l'Itali:a una necessità turistica <edeconomiiCa
,che ri;guarda tutto il territorio della N azione
ed i,l,collegamento internazionale. !C'è un Ipia~
no per la costruzione di ,qu:e:steautostra,de, un
piano studi'ato in. maniera organica e chia~
l'almente reso evidente dalla helJissimarelia~
zione del .senatore De U1nterrkhter; i,l sist,e~
ma B<utostradale in ,}taUa tende i8,. collel@1are

tutte le zone <cl'IItalia,tende a rioDdina,l1ee a
d;econgestiQnare il traffico, in. modo da 'Pe,r~
mettel1e !a1l:arete .stradale, per 'cosÌ <clir,e,se~
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condaria, una funzionalità ,più rispondente
alle esigenze del momento.

MI sia recito però os.servare che in un pia.
no, sia pure organi:coe studiato 'con iparti~
colare competenza, non è Po.ssibHe poter coor~
dinalle, accontentalre e cOOllprendere tuttI gli
interessi di tutte l,e zone d' Ita:lia, zone, che
hanno una diversità di impostazione ecotlio~
mica; tal une che, come neII'Itali,a oentrale,
presentano una prevalenZ1a deH':agdcoltum,
altre, che, come ne11'ItaUa settentr:ionale,
hanno una preva}enza, 'industriale.

N ella ,e.ostruzione delle autostrade non è
peraltro possibne non tener conto della re1.,8
già esistente 'e degli interesisi delle si'l1Jgale
zone che saranno peflcorse dal sistema aJuto~
stradal,e. A,l rigua1rdo io. debbo far presente
un fatto particoJare.

L'autostrada del Levante, ,che fa parte del
programma non di ilIIlilllinente :realiz'ZJazione
ma di avanzato stud~o, davrebbe eSisere co~
struita, specie nel traeciato che aUaccia An~
cona 'a P,esear,a, in IUlla zona dove le:slilsrtlegrà
un pe'fcorlSOferroviaria ehB Isegue il llitarale,
e dove esislte una strada che 'costegigia 'Ugual~
mente il litorale, cioè ,1'J.l\.idriatiJc.a.NeHe im~
mediate vicinanze, apache le,entinaia di me~
tri, dOVil'ebbe S'cOll'l'ere l'autos'tralda, 'Stro.z~
zando violentemente tutti i paesi IdeI litorale,
imped:endo .ai 'paesi quelI'espan:sione economi~
ca e ,dei Icentri IaJbitati che possa dete.f1lliinare
un mig'Iiommento delle ,condizioni ,locali di
vita.

N oi non vogliamo ,che le autost~arle siano
strumenti nl1gativi, che vengano. it burba:r-e
l',economi1ae Io svilUiPPo dei nostri centri abi~
trati, organizzati Icon tarnta fatica. Noi va--
gliamo che le autostrade si insleriscano nel
sistema econamko di ogmi zona che per'col'lro~
no. E:sse devono servire a migliol'la:J:1enon soJ~
tanto le condizioni turistkhe ed economiche
generali, ma soprattutto }e condizioni eco:no~
mkhe delle popolazioni che .g:IJruttano Ie au~
tostmde stesse.

Detto questo, io avrei esaurito :il no in~
tf'rventa, per;chè imtelligenti p,auca. Noi ab~
bi'amo bisog1no Ide'll'autostra.da, ma essa sia
distanziata conv,enientemente dalla strada
tuttora esistente, Ira quale ha bisogno di esse~
re 'allargata; l'autostrada sia inolt:r~edi'st'an~
ziata anohe dalla f'errovia. E.sg,a dov~ebbe' es~
sefle spostata v,erso a'interno, a conveniente

distanzia daIIa strada n. 1<6,che dovrebbe es~
sere, ripeto, aII1argata in tal une zo.ne. Oggi
è l'unica 'strada Iitoranea ,che abbiamo e, spe~
dalffi!ente nel trratto tra Ancona e Pescalra,
eSS1aha una sede molto stretta

N on poss~amo, mel ,programln,a Idi attuazio~
ne della ,costruzione delle autostrade, dimlen~
ticare il sistema deUe strade naziona.1i già
esi'stenti; accorr:e contemperare le esigenze
nazianali Icon le ,esigenz.e 'geografiche dei cen~
tri abitati, dene regioni e delle provincie,
Sal:tanto in questo moda '11oi,daremo verwmen~

te impulso. la quel sistema leeonomko di Cla:rat~
tere generale che pc.rmetterà ana nostro pa~
tria di camminar:e serenaJffi~ntf~ ISIUnavia del
benessere e del progresso.. (Applausi).

P R E .s I D E N T E: ÈI iscritto a pa,r~
lam il senatore Pelizzo. N e ha fa.coltà.

P E L I Z Z O. Onorevol,e Presidente,
onorevole Mi,nistro, onor:evoli colleghi, sos.ti~
tui,sco in 'questa dilscus.siane i,l senato~e Gar~
Iato, il quale assieme a me ha presentato
quattro emendamenti ad rakuni wrtkoli del
disegno :di leggech;e stiamo >esaminando. Lo
sostituisco peras-solrvere ad: un dov;ere, pur
avendo desiderato che ,la pa,rola l'avesse pre~
sa l'anorevole rGar~ato in quanto con asce mol~
to. meglio di m;8 i proble!mJi ,che si vogliono
trattare; ma purtroppo l'anoreVlole GarIato
è impegnato in questi 'giorni a Strasbmgo,
Assolvo pertanto il cOll11lPitodi illustrare, sia
pure brevemente, gli emendamenti dle <;ono
stati presentati.

Oss;erva innanzi tutto ,che il',eccezionale prov~
vedimenta che stiamo es'aminando si pro'P0~
ne di conseguire due essenziali e fondamlem~
tali obiettivi. Pirimo obiettivo è queUo della
realizzazione di itinecrari previsti Id1aIlaCon~
Vienzione di Ginevra come g~andi s,tmde di
traffico internazionale. Secondo obiettivo è
la realizzazione di col1egamentimpidi con i
Paesi 'esteri confinanti È un illdiriJz.zo che
coraggiosa'111JeinteMfronta iIproblema nei
suai el'errif:mtiessenziali, j,l1.connessione .conlp
esigenze deUo Isviluppo dei tmffici le del tu~
rjJsmo s'li~,levie internruzianali, per 3JSISilCUirare
la massima effidenz,a della viiabilità p'rind~
pale nelle esigenze dleHo srviluppo int.ern1azio~
naIe delle oamunicazioni.
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È per questo che sento il dovere di ri-
,~ordare una :di queste linee essenziali, cioè
le co:munircazioni dei porti di Trieste e di Ve-
nezi1a, capos,aldo dello sviluppo economico
dell' alto Adriatico e deLla iparte orientale del~
la Ipeni1sol1asulle lin1ee:Lll'terna'Zionali. !il piano
di svHuppo delle Igrandi strade, deliber1ato
dal1a Conferenza di GineViI'a llIel 11950, rati-
ficato poi anche daU':Italia, nella rete che va-
lica le ALpi pone tra l'laltro due ,grandi strode
in direzione novd-est, cioè la E 7 che con~
giunge Ro~a, passando da Venezia, Udi:ne e
Tarvi'sio, con Vi'enna e Varsavia, e la E 14,
che, pa,rtendo da Trieste, 'attrav'er,so U dilne e
Tarvis,io va a Praga e IStettino. Le due
grandi strode vengono a coincidere in un
tratto comune Udine~Tarvisio, tratto che
quindi rucquista una partic01aI'ie importanza.

Questo pI10gramma ha già un.a parziale
esecuzione con la costruzi<me de1l1laautostrad,t
Venezi!aJTrieste, con un raecol1do da P,al~
mo~a ad Udin€, concessa daIl'A.N.A.<S. ana
Società Autovi'e venete ,con sede in Trieste,
con ,la >c<mven'zione del 19 ottobre 1959.
n.3814 di repertorio, per la quale, approvato
il 'progetto di massima e Igl'alnparte del !pro-
getto esecutivo, lerelati'VIe opere sono in via
di prossima attuazione. Questa autostrada,
diretta anche la ,completare in senso trrusver-
sale la g1randearteria' statale deU'alta Italia,
da 'Genova a T'orino, 'a Milano. laBrescia, a Pa~
dava e V,enezia, denominata, ,«Strada dei
traffirci », ha importanza p,er il detto sisrÌJema
di autostrade dell'Ita1ita Settentrionale e per
i pos'sibiH futuri svi,luppi versa la sponda
adriatica orientale (JuglQisl~via, Ungheria,
Balca'ni), ma ha una particolare importanza
anzitutto, p,er lo sviluppa deHe comunicazioni
internazionali con l'Austria e, la :media Euro-
pa danubiana, conforme il pilano di Ginevra.
CorriSlponde a un interes,se essenzi,ale dei due
po,rti dell'alto Adriatico, ;Yenezia e T'deste,
e 'Partkalarrrnente di T'deste. la quale città,
perduto per [e vic;ende politkhe il suo prii!l~
cipaIe hinterland v,erso Oriente, è pressata
dalla es1genz,a di svHuppa,J.'Iele sue comunica~
zi'oni col nord~est, in attesa ,che il mlUtal'ledei
rapporti ,politici consenta 'gli sviluplpi anche
verso Oriente.

Valumndo tale situazione, il Pladamento,
nelle 'provvidenze prurticolari a favoI'ie di
Trieste e del Friuli, di 'Clui.a.lla legge 26 mar-

zo 1958, n. 398, includeva appunto fra .Ie Oip;e~
re nuove anche l'autostI'lada V'enez,ia-Trieste,
a1ssegnandole un contributo di sei miliardi.
Tale provvedimento 'concorreva ad dSISiclU~
rare una .prima particolare attuazione, in at~
~esa dell'ulteriore sviluppo dell'autostmda
p,er Tarvi'sio, l'Austria e la media Europa
danubiana.

Pertanto, mlentre l'autostrada V'enezia~
Trieste va in esecuziane, è necessario Ol'la
pensaJ.'le 'senza indugio al 'sua completamr,ento
in via internazionaJte. L'Austria da parte sua
sta preparando il Ipro~etto de1la Vienna~Vil~
laoco..JGanfine ed ,anzi ne ha 'già posta in ese..-
cuzione il primo tratto Vi~mna~Wiener Neu~
stadt. È nec;essaJrio quindi che :anche da par~
te italiana si muoVlano ,decisi passi vel'lso que--
sta attuazione. Si tratta di vredisporre la co~
struzione del tronco autostmdvale U dine~Con~
fine di Tarvisio, in pros,eclUzione della Vrene~
zia~TfÌ;este, ed è nece&sario quindi che que'sta
autostrada venga illwlusa nel progm111lm'adi
questa disegno Idi legge, per~hè sia a:ssi0urata
la .prosecuzione in Irelazione ana prima attua~
zione Venezia-Trieste.

Si tratta del resto solo di dare esecuzion€
al piana di Ginev:[~ae ~1l€ dil1ettive fissate da
questo stesso disegno di legge. Si nota che
comunicazioni intevna'zionali ,attraversa le AI~
pi sona programmate oramai completamente
dana Liguria al Veneto. iDobbiamo notare
con .amarezza p>eròche l'attuaziOlne si fe'rm:a
alla strada del iBrennero e .tutta la parte
orientaI,e (V'en:eto orientale, Friluli e VenezDa
Giulia) a,ppare trascurata nella programma~
zione. È 'Perciò che ci perrrnettiamo di richia.-
mare Il'iattenzione deIl'onOI'ievole Ministro e
degli onorevoli coHeghi su questa g'mv;e la~
euna.

N on si ,tratta pummente di as.pirazioni di
carattere locale, mia dell' elSigellz:adi un im....

portante co:mpletame:nto deI1a rete internrazio~
naIe. Il tratto Udine-Ta;rvis,fa Via infatti con~
sidrerato 'COlffietratto essenziale di '~oIljgi11nzio~
ne de'l sistema atutostradrale italiano con que,l-
lo austriaco e centro dianubiano, che com:pren~
de uno sviluppo di circla 15000chilometri com~
plessivÌ. Si tratta deUa strada Iche rilguarda
il valico più a~evole a fra i 'più aigevaIi, in
'quanto il punto più alto, Camporosso, è a
quota 800 sul liveno del mar!;,
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Dopo queste evidenti, fondamen:t:ali ,ra:gio--
ni dicaratte~e nazionale, anzi interoozionale,
non mi soffermo a oonsirderal'ie 'le nagioTIi di
inter,esse locale, ,anche se di particoil:are im~
portanza: l'essenziale interesse del porto di
Tri,este per svi,luppare, accanto alla ct'erro~
via Pontebbana che è insufficiente, il traffico
per l'Austria; le esigenze delle spiagge del~

l'alto Ad~iatico (Trieste..G rado~L,ignano--Je~
solo) per attrarre sempre più le correnti del
nord, che già danno ad esse un lal'igo apporto,
il quale si traduce in un importante COil1tri~
buto di valuta; le esigenze delle Iwrrenti tu~
ristiche in direzione di U dine, Gorizia, Trie~
ste e Venezia; le esigenze di vitalizzazione
di una zona molto de'pressa, come è parti~
colarmente quella del FriuH,

È TIecessario pertanto ,assicurare l' attua~
zione di questo importante tratto di ralutostra~
da. Nè è possibile riteneflsi 'soddilsfatti della
sisteltl1lazione, pur utll;e, deHa straldJa statal~
n. 13, cosiddetta Pontebbana, ,pel'ichèsi tmtta
di assÌcurar,e un'adeguata prosecuzione in
senso intemazionale del traffico autostradale
che si attuerà 'con ,la V,en:ezia~Trieste, CO'llle
car'atteristiche di sicurezza e velocità ,proprie
delle autostrade.

Si tratta di vol'gersi ,ad incontrare con
questo tronco l'autostl'iada ,che l'Austria ha
in ,progetto ,e prevrarazione, drena sezione di
metri lineari '31. L'aspkazione e la domanda
di qlllesta attuazione non è di oggi: venne ipro~
spettata ripetutalmente fai Govel1lli, ott~mendo
una presa in considerazione. È' frutto di lun~
ghi studi, di trattazioni in via im.t,ernazionale
con autorità, esponenti dell' Austria; è £rutto
dell'esame e dei voti dei conv:eg:ni promossi
dalla Federazione nazional,e della strada. Ci
richiamiamo in pa:rticolare ai voti del Gon~
vegno di Trieste del 24 giugno 1958, can i
quali ,si chiede come prima impres'QÌndibile
attuazione l'autastrada del Brennero e quel~
la di Tarvisio, e ai voti del Convegno di To~
duo del 12 novembre 1960, con i quali 011
insisteva sul1a necessità urgente den'lattua~
zione di queste due arterie di cui è in lCorsola
progettazione a cura della società per a.zio~
ni Autovie Venete.

OgITi buona ragione confluisce :a convin~
cere che le esig1ellzedello sviluppo autostrada~
le italiano, in relaziom.ea qUielloaUistri~wo,
anche in vista dello Isvi1uppo vertiginoso de,l~

la cir,colazione e del traffico. rirchiedono che
il tronco Udine~Talrvisjo rivesta le migliori
camtteristirche di rattlllazione.

A questo puntobisognaconsiidlera:re che
l'attuazione non :può affidarsi al settore delle
strade in concessione d;egli Enti locali. Gli
Eluti locali (Comuni, ProVliillcie, Camere di
commerdo), ,éhe hanno una ma'ggioranza di
capitali nella società per azioni Auto'Vie Vle~
nete, si sono già sottoposti ad 'Una sforzo
fors1e sUlperiO're, alle loro st,esse possibilità,
assumendo garanzia fidejussoria verso J'Isti~
tuta di credito fondiario deHe Venezie, che fi~
nttnzia l'esecuzione dell'opera p;er la pm'be
non coperta dal contributo statale, garanzia
che ha dOVlutocoprire un 'prestito di d~ea 14
miUafldi. NOillpotrebbero quindi tali Em.ti lo~
cali a,ss'Umersi laltri oneri, sia pure can le
aJgevolazioni previste dal rpr;esente dis'egino
di legge.

Bel'iciò, volendosi ,curare questo 1IJ.I€'cessarÌo
svHup!po e ritenendo di non !poter ,asrpi~are a
che 10 Stato 'a'sslUmadirettramen~e J'autostra~
da a 'suo total'e carico tra le strade del~
1'A.N.A.S., s,arà ,necessario che anche questa
(3,utostrada 'Venga assegnata tra le autostI1ade
in ,concessione dell'I.RI. Da qui 1;8'ragioni
degli emendamenti che il collega Glarlato ed
io abbiamo p~esffi1tato e ,che ci augurialmo,
alssiem9 a tutti i ,parlamentari della region:e
veneta e deIJa regione Friuli~V:enezira Giu1ia,
non trovino alcmna opposizione. Data l'impor~
tanza, l'urgenza del 'P~ablem:a 'ch:eiTIvesrtein~
teresls,i di portata non soltanto Ill,azianal'e ma
anche internazionale, non può questo .proble~
ma rImanere ulteriol'l1nente insollllto.

Problema evidentement€ 'Più gros'so è quel~
lo del finanziamento dell'ope:r:a. Ma a mIe prO'-
posito oss,eTVi'amoch:e nom.è neoe~,sario al,cun
mruggiofle impegno da parte d:ello ,stato: ba~
ster,ebbe sp'osta:re '16s'Pe1sa,neces,sari,a da quelli
ehe sono i limiti rd'imp'egno Iprevisti dall'ar~
tkolo 2 a quelli che sono i limiti d'impegna
pl'l,evisti dall'artircolo 19, ciò che si ottiene
approvando Igli emel1ldamentiai predetti alr~
ticoli da noi proposti :Lo 's:postamlento do~
vr~bbe 'essere di 1.800 milioni, {'orl1i,spond:enti
al ,contributo del 4,50 pe,r ,oento slllllrasomma
di 40 milia~di.

Si pr:evede il 'contributo n:e'Ila misura del
4,50 per ,centO' in quantotrattasi di un"a;rte~
ria :di diretto ,collegamento con la l'rete auto~
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straidlalee~trn nazionale, ed a ciò provvede,
il nostra em;endrumenta aWartkola 18, in
armania cOO:l'identica dis:pO'siziane i('Jhetro~
vasi al quinta camma dell' articala 2.

Il trasferimentO' dei 1.800 milioni :potrà es~
88re fatta in qwattro tem\pi, nel IDioda se~
guente: 400 miliani nell'esercizio 1962~63;
500 milioni in ciascuna d:ei due lesercizi 1963~
1964 e 196,4--65; i rimanenti 400 miliani nello
eS,erClZ.lO1965~,66. Tale è la variazione che
apportano i nostri emendamenti agli articoli
2 e 12. ,

Canfidiama, aTIorevo1i ,caUeghi, ,che rite,rre~
te valide le tll'gomentaziani che ho avuto
ronare di esparrea sastegna di queste pro~
,poste. Le ragiani di esse sona state deternni~
nate, è vero, anche da inter;ess,i lacali, ma sono
state determinate soprattutto, ed 'essenzial~
mente, -da motivi di ardine e di carattere iltl~
ternaziona'le, ispirati pro/prio a qu:ei prindpi
e a quelle finalità che, nella I1e1aziane che 3IC~
cOInlPagna il di,segna di ]Iegge, irl Governa ha
sattolineata e. anzi, ha espressaIlllen~ enun~
ciata,ciaè le lfinalità della lrealiz~azione di iti~
ne rari prrevisti dalla COll'\renzione di Ginevra
'Come grandi Istrade di traffico internazionale.
Qui si tratta dell':esecuzione di lUna 'canven~
zione ratificata dal nostro Parlamenta, una
convenzione che impegna quindi anche l'J.ta~
lia.

:Secondo abiettiva è la ,realizzaziane di cal~
1~g1ameUitirapidi can i Pruesi esteri conifi~
nanti. N an varr:emJma noi mancar:e ad un im~
pegnO' e nan varremmO', nella stesso tempO',
rinunciare al IcaU€igamenta di 'oorattere in~
ternazianalecon uno Stato che a nai è vici~
no e can il quale siamo colle,gati attnaversa il
VenetO', il Friuli e la Vlenezia Giulia, cioè la
Austria.

Dopo queste mde hrevi iCans.ide~azioni e ri~
oorvandomi di i,ntervenire lliuava.mente in se~
de Idi esame dei singali larticali, 'canfidacihe il
S:enato vorrà aceogUere 'gli emendamenti ch.e
l'onarevale Garlato ed iO'abbilltma avuto l'ana~
re di presentare. (Appla,usi dal centro).

P R E' S I D E oNT E. tÈ iscritta a par~
1are il s'enatore J a:nn:uzzi, il quale, nel corso
del sua intervento, lS'Vo1gerà'anooe l' ardi:ru.e
del giO'rna da lui 'presentata. Si dia lettura
deIl'ar:dine del giorno.

C A R EI L L I , Segrefatri;o:

« Il SenatO',

ritenute le nate candiziani ecanamiche e
sociali delle regi ani meridianali e del bisa~
gna che esse hannO' di una completa rete au~
tastradale,

invita il Gaverna:

a) a prevedere Il caso che per gli in~
vesti menti riservati al Mezzogiorno nella mi~
sura del 40 per cento non vi sianO' richieste
di cancessione da p,arte di enti pubblici e pri~
va ti e a predisporre pravvedimenti in sede
amministrativa a legislativa perchè detta 40
per centO' possa essere realmente utilizzata
nel Mezzagiorno;

b) a tener canta nella determinaziane
delle tariffe di pedaggiO' della particalare de~
pressiane ecanamic,a delle regioni meridiana~
li ed isalane;

c) ,a disparre. date le condiziani gra~
vemente deficitarie di quasi tutti i Comuni
del Mezzogiarno, pravvedimenti atti a com~
pensare i medesimi delle perdite che verran~
no a subire per effetto delle esenziani fiscaìi
previste dall'articolo 7 del disegno di legge,
quanto mena per La parte che incide sulle at..
tuali entrate di bilancia ».

P RES I D E N T E. Il senata'rie Jan~
nuzzi ha facoltà di ,parlare.

J A N N U Z Z I. Non ho vista al1egata
al disegna di ~egge e ,alla rektzione il parere
deHa Giunta del Mezzogiorno del Senato, di~
versamente da quanta è avvenuto in altri
casi. Perciò nitengo oppartuna di:re ,alcune
péllTolein merita a quello che è stéllta il pen~
siero {lelIa Giunta su questa disegno di legge.

P RES \I D E N T E. !Siamo lieti di udi~
r,e il !pellsiera delLa Giunta del Mezzogiorno,
però féllccio oS8:8rvare al senator,e J annuzzi
che è in facoltà del relatore a:l1eg<lreil parere
di tale Giunta. Il relatore, nella sua replica,
darà réllgiane dell'esclusione.

J A N N U Z Z I . Eira p,e,r giustifkare la
mgione del mia intervento ad iUustrruzione
di un parere ohe, nan -eSi~~ndostata aUegatg
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alla relazione, evidentemente non è conosciuto
da,}S:enato.

P RES I ,D E N T E'. l,l Senato comun~
que è lieto ed onorato ,(li asooltarla. Continui
pure, .seootol1e J annuzzi.

J A N N U Z IZ I. DiiCevo ochre1a Giunta
del Mezzogiorno in via generale si è dichi,a~
,rata soddisfatta delle iprovvidenze a favor;e
del Mezzogiorno in considerazione che la ri~
serva del 40 per oento mpp~esenrta un'entità
notevole ai fini degli in¥estimenti per auto~
strade, IdJate le condizioni in -cui sono le co.-
municazioni del M,ezzogiorno.

.Alcuni 'chiarimenti mi appaiono però ne-
cessari.

,1) Nell'artircolo 24 del diSlegno di legge
si dice ehe le disposiziorni precedenti sono
abrogate. Ora la legge precedente, detta legge
Romita, portava allegata 'aJ testo LegisLativo
una pianta -delle ,autostrade da Icost~uire. Si
è domandata la Giunta de'l Mezzogiorno: que~
sta pianta ha ancora vigore o no? Nell'abro~
gazione della leggie Ipl'ecedente deve essere
compresa anch:e l'abrogazione di quella ;pian~
ta? O quella pianta deve ritenersi sopravvi~
vente o, in caso diverso, quali sa::rnnno le
strade che ISi attueranno nel :MiezzogioI1lloe
nell~ Isole?

2) Seconda cons]delr,a:zione: vi è :una ri~
serva del 40 ;per cento ,a fmore del Mezzo~
giorno; prerò dice la 1eg1g;eche ,a,l1acostl'luzione
d,el1e autostrade si p-rocede col sistema delle:
concessioni. La Giunta si è domandata: date
le condizim1,i economiche del Mezzogiorno,
date le sc-arse entrate rehe può dlal1e un'au~
tostrad'a, ov,e domande ,di concession;e da par-
te di Enti pubblid o :privati non vi fossero,
nel Mezzogiorno il 40 per cento coroe viene
pratkamente inViestito? Questa domanda me~
riba una risposta. E 16 risposta è stata già
data daH'ono~evole Ministro dei lavori prubb1i~
ci in sede di Giunta. Egli ha detto: I.R.I. Io
ho -presentato perciò un ordine del giorno
perchè i,llGoVlernoquesta dirchiaraz,ione la fB,C~
da in questa sede.

3) Altro punto os'servato dalla Giunta:
1'articolo 12 stabilisce una slp'esa di 50 mi~
1iardi per opere complementari, però non
dice che anche per le opere 'complementari iJ
40 _per c;ento deve esseI1e 'rÌiservato al Mez-

6 GIUGNO 1951

zogiorno. Evid'entemente, s'e .si tr:atta di ope~
re complementari, 'la peI'centu:ale deve essere,

'la stessa.

D E U N T ERR I C H T Ei R, re la-
tore. L'abbiamo detto ne1l'emendBm~flto.

J A N N U Z Z I. Uemendam.ento nel
quale avete tenuto -conto del Iparrere d:ella
Giunt-a è un ialtro. La Giunta av:eva osservato
che, per i fondi resi disponibi1icon le leggi
del 1955 e del 1959, mentre nel disegno di
legge ori.ginario era detto -che dov;eSrseroser-
vire per la sistemazione di su:perstrade, si
dovesse invece dire ,che potessero servire an~
ehe .per la .sirstemazione di autostrade. Que'sto
parere della Giunta è stato iacco1todalla Gom~
missione ,con un em;endamento.

D Er U N T ERR I C H T E R, rela~
tore. L'emendamento al s,econdo -comma del-
l'articolo 1 dice: «non meno del 40 per cento
nel complesso degli inv:estimenti relativi alla
manutenzione -dielleiaJutost.rrade,superst~ade e
raccordi dI cui ana presente legge. . . ».

J A N N U Z Z I. Li si parla di opler,e
complementa'ri.

D:ill U NT ERR I C H T E R, relatm'e
N o, di raceordi.

J A N N U Z ~ I. Va hene, allor:a resti
chiarito ,che con l'articolo 1 si fa riferimento
anche all'artkolo 12 e il \."oto della Giunta
deve ritenerE'l egualmente aecoiJ.to.

4) Una particolare raccomandazione ha
fatto poi la Giunta del ,Mezzogiorno per quan~
to riguarda la determin,a;zione delle tariffe di
p;edaggio, Per esse non rsi può non tener COill~
to deJle partircolari condIzioni III CUIvi vono
le Regioni, mer1dionali e iisolane. Nel disegno
di legge nulla è detto in prmposito, si dirce
solo che si deve tener conto d:el'le condizioni
ambientali.

D E U N T ERR I C H T' E R, 1'elatore.
Si parla, difatti, di ,condizioni ambientali.

J A N N U Z Z I. [È un po' troppo poco,
onorevoLe relatore; 1Jer H Mezzogiorno si ri-
chiede qualch,e 'cosa di più!
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G O M B I. Il termane «l3mIblhmtali»,
neUa sua incertezza, è suffideute a far fare
una politica di figli e di figliastri in IIJ1Iateria
di pedaggio

J A N N U Z Z I. La Giunta ha chire,sto
che si chiarisca, in siede di discussione, che
per il Mezzogiorno si debba tener conto dene
sue particola,ricondiz,ioni economiche e so~
,ciali, ,ai fiTIi delk1. detemniTIazione dei pedag~
gi. Dire condizioni ambientali è, mi sembra,
troppo l]J'Oco.,Dobbiamo dal1e atto ~ ,e l'onore~

vole 'Sottoseg~retario Spasari evidentemente
:ne è soddisfatto ~ ehe per il tratto Paler~
mo~Reggio Oalabria la ,strada è senza ,pedag~
gio, ,e non poteva essere diversamente dial
momento che sento dire dhe la spesa per la
riscossione deil pedaggio forse sarebbe supe~
riore alla ste'Ssa lentità del proV'ento da esso
derivante; è bene, :quindi, ,che si sÌia seguitra
questa strada.

D'aitra Iparte, io penso, noi f,acdamo l,a
legge e facciamo ,1e autostmde, ma non so,
in v'erità, quanto tempo potranTIo 'reggiere i
peda'ggi e specialmente i pedaggi di una no-
tevDle entità, in ce~ezone el0onOiIllÌcamente
devresse; non lo so, per;chè l'incidenza di es~
..,;iIsui trasporlti si porterà a liivelli tali che,
a un certo momeTIto, rappresenterà .una in~
cid:enza sulla 'StesB,aeconomia.

D BUN T ERR I C H T E R, 1"elatore.
Questo mai. Il pagamento del peda~gio costi.
1Juirà sempre una economia, anche al Nord
dove i pedaggi s'Onopiù alti; i rpedaggi saran-
no sempre Icommisurati in modo ,che l'utente
abbia un ii:nteresse economico, oltre tutti gli
altri vantaggi indiretti deriva'nti dal percorso
sull'a utostrada.

J A N N U Z IZ I. Ri1spetto, slenatore De
UnterriÒht€r, questa sua opinione, mja vorrei
che lei rispondesse a queste. domanda: cOlmie
mai c'è Ullia regione d'Italia, che è ila CaIa~
bria, in cui ciò non avvi,ene, fino al ,punto che
non si è staibUito il pedaggio per evitrare che
la ,Slpesa:per l'a riscossione fosse ,superiore al~
l'introito derivante dal ,pedaggio steslso? Ciò
vuoI dir~e che vi sono Re,gioni in cui le situa~
zioni cui lei accenna non ,si determinano.

D E U N T ERR I C H T E R , relato'f'e.
Pel1chè nei primi tempi il rtraffko s~.'rà cosl

poco intenso da non giustificare 11espe,se
necessarie per la riscossione del pedaggio,
non peI1chè viag'giando in Calabria non sd
,abbia un vantaggio economico. Si tratta dii
lUna particolare deferlenza verso le n€'celssità
del Sud e di una particolare camp,rensione
del bi,sogno di queUe zone; ,si tratta di clOlle~
gare il Sud con l'Italita centrale e con la Ga~
pitale, si tratta di dare all'autostrada tutta
la propria funzione.

J A N N U Z Z I OnoI1evo1.eiI"elatore,
vorrei .che non fosse frainteso il mio pen-
siero: mi aJugUI10che le ,condizioni di pro..
'gl'esso ecooomico delle R,egioni meridionali
sirano sempre migliori e tali da 'cons:entil1e di
sopportaiI"e anche Ja spesa del pedaggio, que-
sto è il mio augurio! HD detto che, in prosIP:et~
tiva" tutto è possibile prev,edere, ma :non è il
caso di toccare ora questo argomento.

Vi sono, piuttosto, altri due argOiIllenti oh€
sonlOun rpo' pesantucci.

5) Il disegno di legge ipTev:ededelle esen.~
zioni <fisc,ali,,parte delle quali :rigiuardano en~
trate d€i Comuni e delle iProrvincie.

Ora, in altre ,leggi, si è stabilito ,che, quan~
do Ic'è una es:enz:iJonefiscale che va a carico
di Comuni e di Provincie, questi siano com~
pensati ,con altre entrate 'qUlando abbiano i
loro bilanci a Icarattere deficitario. N on as~
sottigliamo, per carità, ,amcora le entrate de~
gli I€nti loc'ali che sono già d:eficitari! È Vlero
che il,calderoue è ,sempre quello! Si deterlmi~
na luno sbilancio, lo sbik1.ncio .si 'copre con un
mutuo integrativo dena Gassa depositi e pre~
stiti, Ipoi i Comuni non 'possono pa'gare i mU~
tui e allora arriva lo IStato :e si ,carica sulle
spalle i mutui, com€ è ,avveruuto C'on la !legge
che ha posto a carÌtCo dello Sitato i mlutui
integI1ativi di bilancio fino al 19168!

Plerò, prima di ,arI1ivare ,a questo, per una
lelgislazione che abbia un Icarattere di !razio-
nalità, bisogn:erà considerare ehe, :se noi sta~
biliamo dene ,esenzioni fiscali di cui vengono
a 'soffrire i Comuni deficitari, 100 mezzo di
compensazione dobbi,amopiur ,crearlo affinchè
i Comuni vedano riparata questa loro perdita
determinata d.a tale norma.

6) Ad ,un ,c:erto :punto si diic;eehe i Co-
muni e gli enti locaili Ipossono f,ar ,plarte dei
'consorzi che costrui,scono lie autostrade. In
questo ooso, ove fOSisero dai consorzi emesse
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delle obbligaz,ioni, i Comuni possono garantir~
le e lo Stato, quando i Comuni sono deficitari,
interviene per .la gar'anzi:a nella roi,sura del
50 per cento. Ora, un Comune Q è derfidtario
\) non loè. Se è derficitario, la garanzia non

la può dare nè ,periI 50 nè per il 100 per
c',ent<>;se non è deficitario...

D E U NT ERR I C H T E R, relatore.
N cm è vero.

J A N N U Z Z I. Come non è vero? Sono
stato sindaco de'l u)jio Comune 'per molti an~
ni e so perfettamente ,che mut1ui non possono
essere a0cordati ai Comuni e 8:111:eProvincie
se non con la prestaz,ione delle g,aranzie sta~
bllite dalla Iegge. Se le garanz:ie il Comune
non le può dare, inte,rvlene però, per deter~
minati mutui, ,la gamnzia statale. Ora, se
la garanz:ia statale dovesse intervenire ,per
il 50 per cento e il Comune o la Pmvincia
non potessero garantire l'altro 50 per cento,
11mutuo non ,si ,farebbe.

D E U N T E' R R I C H T E R, relatorre.
.Mi permetta di chiarire. La ques,tione sta
in questi terminà. Non è soltanto la >Gassa
depositi e prestiti l'ente che possa Iconcedere
dei mutui. Vi sono anche altri enti, i quali
concedono mutui anche senza gal1anzi,a, quan~
do vedono che le autostrade hanno una fuiJ'l~
zione ,economica ed una garanzia di incasso
di pedagg1io. Al Nord sono stati concessi
mil>iardi dl mutui semplkemente Icon J'im~
pegno di enti. Comuni. Provincie ecoetera.
di ,risponderne. N on è stato chiesto: con
che .cosa voi ,garantite que,sto impergno? Que~
sto per una ra,gion:e: 'P'er,chè le prosp9ttive
economiche deUa ,gestione dell'autostrada so~
no positive.

y olete de.gli esempi? Vi potrei doore l,a
Brescia~P3idova. Volete eSiempi di finanzi'a~

ill1!entiofferti? Potrei dtarvi l'a:utostrada del
Bremnero fino a y,erona.

J A N N U Z IZ I. Confermo quello che ho
detto. Non è as,solutamente >consentito nè alla
Gassa depositi e prestiti, nè ad altri Istituti
abilitati dalla legge a concedere mutui ai Co~

muni e all:e Provincie, di dia:re prestiti sen2.'a
le partkolari garanz,ie previste da:lla Jegge.

Comunque,poichè ,questo è un pya,rtkolare
che può essere oggetto dl di.scus,slOne,quando
esamineDemo ,gli articoli della l,egge, mi ri~
servo di ritornare ,sull'argomento e di chia~
rirlo.

Concludendo, dirò che questi rilievi non di~
minnis,cono in nessun modo l'adesione che la
Giunta ha dato lal disegno di legge ,che ~ Jo
rip;eto 'ancora unya,volta ~ ra;p>pDelsenta rper le
zone arretrate E' depresse del Mezzo~iorno,
come per l'intero P,aese, Ulna 's~pinta decisiva
verso obiettivi di civiltà e di prOigDesso. (Ap-
plausi dal centro).

P RES I DE N TE. ,E, iscT(itto a ipar~
lare 11senatore Bellis1a:rio, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
del Igiorno da 'luipres.entato. Si dia lettura
dell'ordine del giorno.

C A R E L L I , Segretario:

«Il Senato,

premesso che l'Azienda Autonoma Stra~
dale riconobbe, giusta la legge 12 febbraio
1958, n. 126, alla strada Archi~Villa S. Ma~
ria~Castel di Sangro, tutti i requisitI per la
relativa nazionalizzazione, come prosecuzlo~
ne della Statale n. 154 da Torino di Sangro a
Caste] di Sangro, sotto la denominazione di

" Sa:ngritana II'';

rilevatocà1e nazl1ocnalize:andodetta stra~
da il volume di tr.affico della stess1a diven~
terà così imponente da imporsi automatica~
mente come unico naturale itinerario per una
successiva indispensabile trasformazione III
alItostrada o superstrada;

fatto presente che effettivamente la val~
lata del Sangro rappresenta il tracciato più
facile, più comodo e più economico per il
collegamento tra 1'Adriatico e N apo1Ì;

atteso che tutti i fattori ed elementi
tecnici, geografici, economici, demografici e
sociali concorrono favorevolmente a prefe~
l'ire 1'anzidetto tracciato come il più rispon~
dente aJ1e molteplici esigenze strutturali e
funzionali delle moderne autostrade;

,considerate 1e inderogahiH ne'cessità delle
locali popolazioni e le preminenti esigenze
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di rinascitadell'economia della regione abruz~
zese, fortemente depressa;

ritenuto che la soluzione del p,rablema
dell'autostrada in parola contribuirà in mo~
do determinante allo sviluppo economico e
sociale delle zone interessa'te,

invita il Governo a studiare i mezzi più
idanei affinchè sia al più presto realizzata
l'autostrada Adriatico~Napoli can tracciato
percarrente la vallata del Sangro, sallecitando
contemporane.amente l'Azienda Autonoma
Stradale ad attuare, come indispensabile pre~
messa, la nazionalizzazione, in base alla leg~
ge 12 febbraio 1958, n. 126, della strada
Archi~Villa S. M.aria~Castel di Sangro come
prosecuzione della Nazionale 154 da Torino
di Sangra a Castel di Sangro ».

P REg I D E N T E. Il ,senatore Belli-
gario ha facoltà di p,arlare.

B E L L I S A R I O. Onarevole Presi~
dente, onorevoli ,colleghi, l'auspicio d1!e ha
,conduso l'interventO' dell'onarevole J annuzz,i,
P,reslodente deMa Giunta ,cansultiva per j.J
Mezzogiorno, vorrebbe essere ra'ccolto anche
da me, nella presentazione ed illustrazione
di un ol"dine del giorno che si i,ns;erisce nel
numera, in verità, piuttasto esoI1bitante di
ordini del 'giorno ,presentati (mi sembm che
.siamo arrivati al trentatreesimo).

Dico s.inceramente che, in g;enere, ho una
eerta pel1plessità nelpres'entare ordini del
giomo, tant'è vero che dur,ante questi tre
anni di mi'a vita ,parl,amentare non n;e ho pro~
posti più di tre a quattrO'. Nè aVl"ei presen-
tato questo ordine del Ig~orno, che riguarda
in partkolare la Regione iabruz~ese, se la rle-
lazione <del Gov;er:no 'al presente disegno di
legge non mi avess,e spinta 'su tale \S,trada.

Dife.tti, a :pagina '7 della l"elazione gover~
nativa si ,espongono alcuni aspetti fffildamen~
tali, ai quali si iSlpira tutta la politica del
Gov€rno cil1ca la viabilità. Vi si legge che il
probl;enw. via posto sotto questo triplice aspet-
to: 1) 'Potenziamento e miiglioramento della
rete ordinaria sia :provinciale e cOIn:unale, s,ia
stataJe; 2) costituzione di nuovi g:randi itj~
ner,ari autost:r;ad~li più brev,i, veloci e s:i:curi;
3)realizzaziane di al1ganid ed opportuni ralc~
cardi tra lar;ete ordinaria e la rete autastra~
dale.

Ancorn un altl'la punto deUa reLazione go~
vernativa mi ha lspinto :al1a pres1entazio1lie
dell'ordine del giarno, ,quello cioè co.ntenuto
a pagina 9, dave si a'0cenna ai .criteri di pria~
rità da ,seguire neU'alpplÌ<~azlio.n;edelIra po1iti~
ca della viabilità, e dove si indtka ,coroe p,riroo
criterio quel10 di una precedenza da d<ar:sial~
la realizzazione delle rautost!lade nel M€.ri~
dione.

A questo punta, ,prima di illustmr:e bre~
v,emente l'ordine del giorno da me pr'esen~
tato, varr,ef ,cagUere l'occasiane :per espll'Ì~
mere un mio giudizio. sugli in~erventi che
normalmente noi ,parlamentari, l1appresen~
tanti del Mez'zagiorna, si,amo costretti ra Ifa.De
qui nel1a nostra Assemble1a, ogni qualvalta
passanO' davanti aHa nostra attenziane di le-
gislatori problemi che ,tocCil'tnadirettamente
a' indirettamente illMezzogiorno. '

Potrei osservare, farse ,con ecces'siva f'ran~
chezza, lcihemolte valte iO' mi sento. mortifi~
cata nell'ascaltare qu;esto ripetuto Iamento
di meridionali che chiedono, ,chiedanO' e chie~
dona ,al Gaverno interventi ordinari a straor~
dinari, quasi noi fassima in fiill 'COmeaccat~
toni davanti al ,porta,le deU'edifkia 'g:overna~
tivo a stendere .la nostra mano p:er i poveri
diseredati del MezzQgiorna. Non è 'con questo
spiritO' ,che ,iO'interv1enga nella presente di~
Scu8s£one, nella ,quale rrco.nO's,codi inserirmi
cOIDjeelementO' che non può considenarsi alla
altezza del1a competen~a degl,i altri interveThU~
t.i. Provaanzli una ,certa esi,tazione, 'perchè di~
determinati prabLemi si può act'£rantare la
dis,cussione quandO' ver:amente si rabbiia un!,\-
preparazione non saltanta prassima ma re~
mota, per la materia ,che si tratta, ,sia ,per
quel ,che ri:guaroo l',asp,etto tecnica le ,specifi~
.eo, ,sia per quel che riguarda }a valutaziane
politi,ca nel sensa più sostanz.i'al~e, più pro~
fonda, più autentica di questot,ermine.

Camunque, dicevo ,che non è nematteg\gra~
menta del meridionale, ,di cui ,si è :£atm ah.-
bondante letteratura, che viene a 'chieder;e
una ulteriore provvidenza lal GO'Vìerno, che
ho presentato quest'al1dine del giorno che ri~
guarda l'invita ail Governa a tener canto. in
questa pI\ogrommazion,e, ,con la prioriità che
essa ,steslso dichiara, del 'pIl'oblema dell'allac~
ciamenta per mezzo di ,una ,autostrada della
.Adriatico con Na,Poli. Della question'e !Si è
interessato can malta ma'ggiore 'cam,pet~nz,a
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dI me l'onorevole D'Albora, che ha avuto oc~
casione di illus.trarla ,con maggiori argo~
menti desunti .dalla sua preparazione rtecnka
specifica in materia.

L'ordine del giorno è molto dett:agilIato ed
esplicito, per cui 1J10ncredo 'Che ,sia neces~
sario illustrare punto per punto le diverse
questioni in eSlso trattate; ed .anche l'invito
che si fa al 'Governo è molto :chiaro. ,Questo
ordine del giorno contiene in una prima pra,rte
l'invito .aI Governo a realizza:r;e non i:mJn1ed<ia~
tamente un'autostr,ada, ma a realizzare la
trasformaziorne di un tratto di strada provin~
ciale, molto importante per la viahilità della
regione abruzzese, in una strada ,a carattere
nazionale. Swchè la ri,chi'esta, si insedsce n01
primo dei tre 'punti ,che sono -contenuti nella
relaziO'ne del Governo, iin cui si dice ,che tutto
il piano dell'or'gmnizzaz,ione del sistema au~
tostradale non dev:e tras,curare ciò -che costi~
tuisce la premessa di questa or,ganizz'azione,
e rcioè la cura per tutte le ,strade mino'ri rli
carattere n6zionale, provinciale e comunale.

Se mi è perm:esso e s.e n~n~ sitanco .ancora
con le mie 'parole l'uditorio, che ,crledo sia
già abba'stanza stanco per la lunga disrCrus'sio~
ne di quest'oggi, desidererei '8Ig'ìgiungereqU6]~
che mia ,considerazione rrnodest'a sul 'proble~
ma gmeral,e che stiamo trattando. Alcu~i
giorni fa ho :a~uto occasione di andare in S.i~
cilia e, torn6nCÌio daUa ISkilia, a Paola, s,e non
sbaglio, o a Battipaglia ho visto salire sul
treno una 's,chiera infinita di ,lavoratori che
si recavano in 'alt6 Italia o all'estero. Tra
questi oper.ai che salivano eon tutto il trnJuc~
chio dei loro bagagli e dene loro provviste vi
era anohe un bambino, un ragaz,zetto di 10
o 12 anni. Lo avvicinai e gli ,chi,esi come si
chiam8lslse, quanti anni aV'esse, quale clWSIS2
di scuola avesse frequ:entato. ehe cosa fa~
oesse e dove and6sse con quel treno. Mi ri~
spose ,che av,eva 12 anni, eheaveva pre,so la
licenza elementar,e e ,che andav.a insieme con
gli ,altri operai ad Aosi6 a lavorar,e. Gli chie~
sial10ra quale lavoro .andasse ,a far'e ad Ao~
st ed egli mi rispose: vado a portar'e 1'6cqua.
Da principio non c1ap:ii-che cosa signifiC'a1sse
qlleista spede ,di lavoro ed allora :e1glimi spie~
gò .C'heandava insieme 'con i suoi pa:renti più
anziani, ,che lo portavRino 'con loro per poter~
lo usa.re came pOI1tatoll'edi a!ciquane.i cantieri,
cioè 'c,orne ragazzo che andasse a prender(~

acqua per darla da bere 6.gli .operai nei cairl~
tieri. Debbo dir'e che questo episodio, questo
incontro mi fece profondamente imìpr:essione.

Io 'pensavo in quel momento al1e nostre leg~
gi sulla .scuola: al plano della scuola, alla
leg'ge, che adesso è in discussione in COITlf-
mi'ssione, .sulla riforma della scuola dia:gli 11
ai 14 anni; penS6VO agli immensi problemi,
che fanno veramente tremare le vene e i
polsi, :della diso,clcU'pazione, del.la di,stribu~
zione dei beni così ancora inSloddisfaeente in
rapporto a'ue esigenze delle popolaz,ioni me-
ridionali e profondamente inquietanti per
chiunque ahbia 8'ensibHità Iper le questioni
che più prlofon,damente algitano il nOSDromon~
do sociale; pensavo a quale potess.e ess.er~eil
rapporto del ,ritm,o dene nostre realizzazioni
in sede legislativa con la vem situazione
drammatl.ca, molte volte, delIe nos.tre regionI
meridionali.

Quando per 1:81prima volta due anni fa SI
cominciò a parl6.re del mira,colo economico
italiano. mi trovavo, in uno dei giorni di va~
canza del Senato, a 'visita,re uno dei pRiesi del
mio collegiO'. N on dico il nome del pales:e, ma
potrei anche dirlo. Le popolvazioni di quesito
pa€se mi presentarono un problema dia risol-
veTe .con estrema 'urgenza, ed lera il probJ~~
ma 'del sale. Cosa ,era accaduto? Che da taleuni
giorni in quel 'paese non si vendeva più il sa~
le sfuso, ma solo il sale a pacchetti, e dò p:€Ir
rispetto ad unra norma igienica che giustifica
pienamente una disposizione di questo ge~
nere. Comunque la diffeTenz.a di 40 lire al
chilo ira il prezzo d:el sale sfuso e quello dea
sale a pac'chetti incideva così profondamente
nel bilancio -delle f.ami:gIie di questo piocolo
centro di mont6gna, che i'l problema 'V'enne
pre,sentato come i,l più urg€nt~ da risolvere
il11quella comunità.

Alcuni giorni fa ahbi,amo disous,so ed wp~
provato il Piano Verde ed io ho anche ascol~
tato alla televisione, in «Tribuna politi,ca ».
le espressioni, forse eccessivamente soddisfat~
te e felici, del Mhlistro dell"a,gricoltura, ch~
poi non sono neanche molto in alccordo con
le di>chia:razioni fatte in prelce:denza dal iPre-
sidente del Consiglio quando ha denunci'ato
,la 'gravità della situazione a1gricola :italiana.

Nèpo~evo frare a meno di dcordare, di ve~
dere diav.anti ai miei occhi i poV'eri montanari
wbruzzesi che fanno ogni giorno chilometrd e
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chilometri ,a caviaUo dei muli per andare a
lavorare, lI:t,coltivare ,un fazzoletto di terra
che non rende neanche per ill sa1crO'santopane
quotidiano.

'I1utto questo deve Slcuotiere la sensibilità
di tutti noi uomini politici, e in p,articolare
la Isensibilità di coloro tra noi ,che dichiarano
di ispirare Iraloro azione agli ideali della dot~
trina cristiana, perchè per noi Icristiani que~
ste realtà devono muoverci dalla profondità
delle visoere in un 'senso di positivo impegno,
di sofferto impegno pell' la più rapida solu:zio~
ne di situazi<JlI1icosì pesanti Iper la nostra
cos>CÌenza.Queste situazioni sono taU che non
possono farci rimanere es,itanti: dobbiamo
realizz,are un programma che sia autenrti,ca~
m.ente rivolto a sollevar'e il nostro popolo,
s,pedalmente .il nostro popolo meridionale.
In questo senso voI;evo dire rpreeedentemente
che non sono qui a stendeDe la mano per rin~
novaire ancora la rÌ'chie:sta del meridionale' che
lagnosamente si rivolge ,per .}'enneshnla volta
al Governo. Qu;esti problemi ci sono, que,s,ta
dura realtà c'è, Ipoi1ehèc'è ancora della gente
che non riesce a mcimola:re le eento lire per
il pane quotidiano. È aHara con questo spi~
rito che dobbiamo considerare problemi co~
me quello ,che noi oggi stiamo esamin.ando.

Gerto, un'iQl'ganizzazione, un ordinamento,
una programmazione per accelerare tutti gli
strumenti di 'comunieazioni e di dIstribuzione
deUa 'fieehezza in tutte le regioni del nostro
Pa,ese può costituir,e un provvedimento cihe
neU.a s,ua sostanza rislcuote il nostro consens:o
e la Irlostraadesione; ma noi dobhiamlo preoc~
cuparci che 'que1sto provvedimento 'Venga ad
aderire, con la più Irapida e sollecita azione
di intervento, alla situazione di quelle ZIOne
che noi ormai siamo abituati a ,chia~are « zo~
ne depresse », tel1mine questo che molte 'Vol~
te, per l'abitudinarietàacquisita nel nostro
linguarggio, ci fa dimenticar.e la tr:a!gka fleal~
tà che dietro di ,es,so,si cela.

'È per questo, .onorevoli coHeghi, che i'O
pens,o che, quando noi d accingiamo a discu~
teree a legifera.re su argomenti che toccano
l'interesse generale di tutto il Paesl~, dobbia~
mo neeessa:damente te.n:er 'c'Onto neIle nostre
sceLte di queste precedenze, che SOlliOIpostul:a~
te da. una realtà dr,ammatica ,che ancora oggi
fa soffrire gran parte dei nostri fratelli.
Chiunque tra n.oi in questi giorni aVI8sse oc~

casione di recarsi nelle stazioni più ilIll!Portan~
ti dene regioni meridionali, av:rebbe allIododi
vedere un'af:f]uenza insoIitamenibe esorhitan~
te di lavoratori ,che salgono slui treni per re~
carsi verso il nord o all'estero, quasi ,che ogiIli
giorno ci fosse una s,pecie di leva militare.
Questo s.pettll:tcolofa vera:m:ente intristire il
nostro cuore. I nostri paesi di montagna, i
paesi delle zone più arretrate si spopolaillo
ogni giorno di più, e quando ci preoccUlpiamo,
con tutti glli .strumenti di cui /pO'slsi'amodi~
sporlre, dI trova:re un rimedio a questa situa~
zione,' ,dobbiamo, è vero, IrÌiVolgere la sgua:r~
da alle cOIncrete pOlssihj,lità che ,si hann10 e nOn
lasdarlci trascinalre da vilsioni astratte o idea~
llsbche; non possiamo tuttav,ia trascurare il
fll:ttto ,che molte volte anche i provvedimenti
più utili nO'n sono bastevoU, nOill SiOJlOsuffi~
denti, e non dobbiamo lasdarci prend:ere dal
6€n1SOdi soddisfazione per av,eT oompi'!1to un
atto che in sede legislativa e :politka era non
soltanto neceslsario mll:t,anche doveroS1ocom-
piere.

Per qu:este ragioni, onoI'e'VolicoHeghi, io
penso che noi dobbiamo senz,a indugi proce~
dere all'approv:azione di que'sto di8'egno di
legge; tuttavia dobbi:amo non soltanto tener
conto ,deIle critkhe ,obiettive ,che v;engono da
tutM i 'settori, ma dobbiamo anche tene',r fe~
de ai criteri di ispirazione generaJe che ha:n~
no ;guidato illGO'Ve'rnonella stesura :di questI)
disegno di legge, ad alcuni dei ,qua1i io ho già
accennato all'inizio :di questo mio intervento,
in modo che queno ohe noi facciamo, mentre
deve essere giusta:m;ente ;p,er dasc'J.mo di noi
fonte di 'soddisfazione, devle nello steslso tem~
po Jascia're in 'Ciascuno di '11'oiaperto l'animlO
all'ansia di fare di più 'e me!g:lio. Quello chi'
stiamo facendo è ind ubbimn:ente positivo;
però, di fronte a quello che c'è da fare, quel~
lo ehe stiamo facendo ra.PPflesenta soltanto
un elemento di incitamento a fare meglio, a
frare in modo 'Che venga v:erame.nte il giorno
in cui non esista più in un paese d'Italia il
problema del sale, in ,cui non d ,sia 'più in un
treno d'IItalia i,l ipliclcolo'ragazzo oalab~ese che
vada a fare il portatore d'acqua. (Apr>lausi
dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E oN T E'. Dichiaro chius:a
la diseussione generale, riservando la p1a,:mla
,ai senatori Fortunati, Benedetti e Buizza, già
is'critti a parlare.
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Rinvia il seguita della dIscussiane ralla
prossima seduta.

Per lo svOlgimento di un'interpdlanza

L U P .o R I N I. Damanda di parlare.

P RES I DE iN T E. Ne ha bcaltà.

L U P O R I N I. Ho presentata, mSIe~
me ad alcuni ,colleghi, ,un'ifilte:rpellanza ral
Presid,ente del 'CansIglia e al Ministro della
pubbUca istruziane (4,50), e ,chieda ,ooe essa
passa esserle svolta can iUrgenz,a. Eissa con~
cerne Ira situaziane estremamente aouta che
si è creata nell'Univ:ersità italiana in questi
giorni in seguita agIi 'sviluppi che ha :preso
10' sciopero degh :iJnsegmanti !e dei pll1ofeSSOl"1
incaricatI, al quab mI permetto qui di rivol~
gere ha slm,patia mia e della mia parie pol1~
tica, ,s'ciopel1o che d'1lIltra Iparte €splrime una
crisi malta profanda della nastra Università
rispetta alla quale...

P RES I D E N T E. Senatore LUiparini,
Ira prega di non svalgere ora la sua lnterlpel~
lanza.

L U p a R I N I. Chieda cihe domam, se
possihile, venga il !Presiden~e del Gans,igilia a
il MinistrO' della pubblica :istruziane, oppure
un rappresentante !di lelssi, a ri,spandeJre ana
mia interpellanza,ancne in hase aUe ultim,e
notizi:e ,che abbiamO' avuta, perC1hè si è verd~
ficato un fatto che non ha IprerC<edentinella
staria delle nastre Università, eioè la chi'U~
sura, ordinata poche ore fa dal SenatO' acca~
demico, dell'Università di Firenze. Per tale
mativa mi rivaJga ara al rappr;esentante del
Governa ,affinchè possibilmente damani i Mi~
nistri interessati venganO' a direi qura,Lisana
l propositi del Gaverna e quali :misure ed ini~
ziative si intendanO' prendere.

P RES I D E N T E. Inrvita l'anorevole
.sattasegretaria di Stata per i lavari pubhlid
a renderslinterpr,ete pressa i Ministl1icam~
petenti della ri:chiesta delsenatare Lupar~ll'i

S P A S A R I , So'ttosegretario di Stato per
i lavori pubblici. M,i renderò senz'a.ltra ilfi~

te,r,pret;e di taIe richi€stra pressa il Presidente
del Cansiglia dei ministn e i1'Ministro de,uu
pubblic.a istruziane.

Annunzio di intel1pe1lanze

P R E .s I D E<N T E. :Sidita leti1Jurade1le
interpellanze pervenute a;JJ1aP:residenza.

iO A R E: L L I , Segre'tario:

Al P,resldenrte diel Galnsllgho dei milni,sltri,
al MirUlstra del tesorO' e al M.inri'stIia senza
po.rtafogùio per la rilfmma della Pubblica
Amministraziane, per canoscere il lorO' pen~
si,em sulle cause clhe del:Jermmanra lo sta,ta
.di 1lIgiltaz,ione del persona1e dilpenidente dai
Dicasten fin,anz.ia'ri e quale è il giudi:zio che
il Gaverna esprime sulle dlsposiz,iani della
Direziane generale del Tesara per le trat~
tenute da operarSI sugli emo.lumenti dei di~
peI1ldrernti in canseguenz,a della sciopeYla del
rpeI1sonlail1efinanziario de] giorni 2191~30~3i1
mama 19,611.

L'interpeUante ribene che ledJis.posizi,oni
di eSltremo rigare in propasito emanate alb~
biano 1.0 SrCO'pod:"ilmfl.uire S'ull'anima dei di~
peI1ldenti e rappres1entino quindi uno stru~
menta che determina di d'atto una 1imita~
Ziion:e del diri,tto di scioprel1a dei dipendenti
pulblblki, e che co'sì confilgurati i pJ:1avvedi~
menti di cui innanzi siam.a una pa,tente via~
Iaziane della lrbertà del eittadirna, saMite
dalla Costituziane repubblicana (449).

DE LEONiARDIS

AIPresirdente de,l CansÌlg1ia dei ministri ed
al Ministro. della ,p,ubb1ica istruziane, per sa~
pere se nan 'ritenganO' necessaria informlare
immediatamente i1 Parlamenta 'suna 'grravis~
sima erisi che si è 'creata ne1le Università
italiane;

, e ,quali miSlure intendanO' prendere per d.a~
re inizia senza ulteriare ritardo alle ricfarme
ritenute indis,pensabi1i <canunranime decislO~
ne dalle arganizza,z.iani dei prafes.sari e degli
studenti, e assicurare il piena diritta dei gia~
vani agli studi superiari, la rdi.gmità econa~
mi,ca e ,giuridica del ,caT,pa insegnante, l'in~
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cremento della ricerca seientifica 'e uno svi~
luppo delJa vita democrraticae culturale del~
l'Università degno di un Paese moderno (450)

ILuPORINI, DONINI, FORTUNATI,

PESENTI

Annunzio di interrogazioni

P R E .s I D E<N T E. Si dia letmJ.,r,adeHe
interragazioni Iplelrvenute ralla Presidenza.

C A R E L L I , Setgretario:

Ai MiiThilstri de1l'mterna e della s3IThità, pe,I'
COIThOS'Cerequali pJ:1oV'Vedimenti ul'igenti in~
tendano adattare, di cOllicerta, per evi,ta~
re che in 8mnma Ve:suviana (N,a pali) salrga
umJa vasca di versamenta dei rifiuti salidi
della città di N1apali, che costituirà di certo
grave perkolo per la salute pubblica di
quella cittadinanza.

In particolalr<e, come pensano di agire nei
00nfmnti de~ Sind1woa di Somma cihe ha au~
tariztZato l'impiaJllta di taIe vasca cOillìtlìa
ogni buona norma amministrati:va, spe,Òe
se si tien conto che la va,sca stessa davrà
so:ngere a circa 800 metri dall'abitata (rfr:a~
ziane T,rieste) ~ pI1apriamenrte l1!ei telrreni
già di prO'prietà ,della famiglia De Sier'Va

~ e che si vuale impiantare, come attività
ooUater:ale alla v.a'Slca, un allevamem:bo di
suini 0he dovrebibera tr.orvar.e alimenta dalla
spazzatura Ì'vi raccolta (111619).

S:ANSONE

Al Mini:stro di Igrazi:a e giustizia, per co~
noscere Iquali p l'ovvledimenti i,ntenda p!ren~
dere 'per 'sollIevare daino sta,to di depI1es,silOne
eccmolffi'Ì<Cai ,cancellie:d Ig,iu.diziari a cui slona
stati: ,fino ,ad oggi negati li miglioramenti eco~
nomkl rirc!hi,esti, \nonostante ohe la .catelgaria
abbia UIThlivello remuneratiVlo umili:anteclhe
evidentemente non tiene Jn alcuna can.side~
razione l'importante f,unz,i;one ,svi()lltadai .can~
oeulieri giudizia:ri nel quadra dell',ammini~
strazione délLa Giustizia (11'70).

MARIOTTI

AIPresideltlte del Consilglio dei ministri,
con riferimenta .aHa ra.ccomandazione n. 274
dell' Assemblea consultiv:a del Consigho d'IElu~
ropa, relativa ralla .sicurezza della cil1calazio~
ne stradale, e danda atta, ,con 'soddisfazione,
che ~li aecord.i e le .convenzioni lillternazioill'aJi
sulla materia, calldusi nel quadra della Com~
missione E<conomica per l'E:uropra, .sona statI
sattoscritti e ratificati dal Governo italiano,
per conoscere quali siana i punti di vista e
~li intendimenti della stessa Gaverna ita~
liano:

a) sulla istituzlone di un codice europeo
sulla cil1calazione stradrale;

b) sulla esecuziane da dare alle seguenti
risoluzioni appravate dal C.E.1M.T.: n. 11
cancernente l'educazione degli utenti della
strada; n. 12 cancernente le misure atte a
cambattere l'rakaalisma pressa gli utenti del~
la strada; n. 13 cancemente l'istituziane di
una raocalta de1<leinfraziani e delle ,condanne
previste dai codici deUa ,strada e dei p.rimi
saccarsi da prestare ai feriti (11'7:1).

J ANNUZZI

Ai Ministri dei lavori 'P'wbblic'i e del te~
sor.o e al M,inis:tro slenz,a portafoglio per la
dfomna della Pubblica amm'ini'stra~ione, per
:porre il problema delLa posizione giuri:dica,
ecalll'amilca e mo:rale degli a:rcihitetti e degli
inlg~gneri del Min'isber:o dei laVlol1i pulbblici,
e, considerata che essi srvolgono attività di
.ordine s'cYstanzialmente prOlfess~onale, as.si~
milrubile a quella degH avvoca:ti dello Stato,
per conoS'cer'e s.e ess'i Min:i1'jtri nO'n ritengano:

a) 'ooe alla detta categoria di ar.clhitetti
ed in'~egnea':i non delbibanlO ess.er'e ,concessi 10
sgan'C'Ì3iIIllento dall',attuaIe :sistema burocra~
tica e, cOiJ:1seguentemente, un b::a:ttamelnta
OOinSOlnoa[1e 10'1',0a,ttdbuzioni e lfi,gura e di~
,gnità ,più proprie del ranga dei p'rod'e.ssio~
nisti;

b) dhe debbano I:l::avorirsi le lomo speci,a~
lÌizzazii()tni nei singoli rami del'la tecnica e

l'ade~uamenta deUa 10'>110'preprurazione .ai:pra~
Igl1ess'i dellla SÒ6InZla,mediante studi, 'cor:si di
istI'iuzione o con altr:i mezZ1i (.1172).

JANNUZZI
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Al Pres~dente del Consiglio dei ministri e
al Ministro dei lavori pubblici, per conoscere
quali provvedimenti a carattere di urgenza
sono stati presi a :favore della popolazione di
Montalbano lonieo colpita daHa recente scia~
gu~a di un vasto movimento f,ranoso e qua~
li misure intendano adeguatamente adottare
per impedir'€ che altre f,rane si susse,guano;

dò in considerazione del fatto che la
cittadinanza ha subito gravissimi danni e vive
in permanente allarme (1173).

C'ERABONA

Interrogazioni
con richiesta dJi risposta scritta,

AI Pres.1dente del Consiglio dei mini'stri
e al MilI1!iISlt~odeNe poste e delle telecamu~
ni,cazilOni, per conoscere, in orid-i,neaJ:1etra~
s:rlllissioni televi,s.il\"e di «Tdbu'llia politica»,
in ba!se a quali ori:teri sia stata effettuata
una di:scrimim:azioThefI1a i settimanali da im~
vi,tafle, colpelndo, fra gli altri, i'l settimanale
«/B Bol1gihese», cihe ,pUl"e è ricolJ:1osduto,
dalla Gomm'i'ssione unica per la ten:uta degli
A]bi plrOlDessiolI1,aJlidei giJornalisrtj" came un
«p,eriodico di in:teresse l13:ZlionaiJ!e», con di~
ritto di ammis,si:one dei praticanti, a simi~
g1ianz,a dei qu:otid1ani.

Per sapere se ritengano compatibile tale
discrimilnazione con i prindp:i di liibel'ltà di
eS'8I1ciiziodelle profes:Sli:omie di lilber.tà di
stampa sanciti dalla Costituzione (2419).

NENCIONI

A~ MinÌJstro de.J:!'interno, con riferi:men~
to alla vertenza t:r;a il Comune e l'E;s,attore~
tesoriere di Castilenti (Te.ramo) circa la ri~
s:coss1one di imposte e tasse comunali per
gli eser:cilZ'Ì filnanz1al"i 1191512 e 1191513;

dcJhiamanida l'interrogazione preceden~
temente pil"esentata al riguarda nel 19,6.0
e la risposta scritta fonn'Ì'ta con nata nu~
mero 777/430 del 6 a'gosto 1960 con cui si
ind'armava che la GiunJta provLncLale ammi~
ni,stmtiva meva con O'I1dinanza restituito
la deliJbera~ione deUa Giunta municip:ale iIlU~
mel}O'1 del 2 gennaio 1,9160con rilClhiesta di
ch1ari:mentI;

posto che con successÌiv.a de1ih€lrazione
n. 66 del 118settemlbl}e li9i6.oil Consiglio CO'~
munale, desaminati i 0onti, invitava il Sin~
daco a chiedere al Cansiglio di prefettura
la revoca delle deliberaziani nn. 14 e 15 del
25 marzo 1,9515con Clui lo stesso Oonsilglio
cO'munale alveva ap'P,rov.ato i oons'Uintivi dei
pr.edetti esercizi 1952 e 1195,3;

l'interrogante ~hiede di sapeve:

a) se il Sindaco ha presentata l'istan~
za di :r:e~O'cain questione e con quale esitO';

b) qua'l'è il preCÌlso 8immontal"e dcl
debitO' accertata a carko deWésattOl"e;

c) se i l1elatiVliaddelbiti gli SOinOstati
regala:r:rnen:te contestati:;

,d) se e in quale mÌisur:a l'esattore ha

prO'VV'ooutO'a ver.sa're al Comune le somme
davute (~1420).

MILILLO

Al Ministro dei hwori puiJJbhci, per cono,
sua op1i'I11ionesulla situazi,one in cui si tmva
l'E,ll'te comulliale di assistenza .(Iiel ClOIffiUine
d,i Nu!g1h,ed:uSanta Vittoria, p:r:ovincia di
Cagliari. La 100caleAmministI1azione, lamen~
tanldlO la irreg,o~aregesti,one dell'Ente OD-
munale dil aS:Slilstenza, ebbe a chiedere un
commissariO' pl"mettiz;io per Ulna inc!hiesrta.
amministrativa. Il Prefetto sciolse il Con~
s1g1io di ammilui'stra'z,ilone del1'lE,nte e no~
minò commissario pI1opirio il presi.dente
oontra cui si sal1EJblbedovuta svoLgere l'in~
chIesta. L'inrterrogante chi,ede 'in particO'~
lar,e di conoscere se il Ministro consideri
cihe tale .nomina sia stata opportuna e am~
:mlini'str:atiJvarnente oorretta, ed a[t:rlesÌ se
non ri,tenga utile e m:ecessari'o che l'Ente
oOlIll!una'le di assistenza v,enga restituito
aHa ardinaria am:mini'str:azione dopo ciTca
;venti mesi di 8immÌinistmziollie commissa~
riale (121 agosto 1.915(9) (12421).

Lussu

,Al MinistrO' dell'intenno, per 00no'sce,re.la

scere le ragioni per le quaìi non sona stati
consegnati dall'IstitutO' case popolari di Ma-
tera gli alloggi assegnati da oltre due anni al
cittadini di Rotondella che continuano a vi~
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ve:re in caSe malsane ed inabitabHi. I vani
cos c.'.'uitie lasciati vuoti vanno in rovina con
grave danno delle finanze delIo Stato e del~
\a povera gente ,che da lungo tempo. aspet~
ta di essere sottratta ad una vita inumana e
nOIlsa dal~si conto dell'ingiusta trattamento
(2422).

C'ERABONA

Ordine del giorno

per le sedute di mercoledì 7giugno 1961

P RES I n E N TE. Il Senato tarnerà
a riunirsi damani mercaledì 7 giugn,o, in due
sedute pubbliche, la prima al~e are 11 e !La
secondaaJle ore 17 can il 'Seguente ,ordine
del giorno:

L Se,guito ,deUa discussione del ,di,selgno di
legge:

Piana di l1!uove costruzioni stradali ed
autostrada1i ('113718).

m. Discus'sione dei diiS,egmi di legge:

1. Stato di prev1sionedella spesa del
Mi!ni'stero d'ell'indus'tria e del commercio
per l'eseI1ci:zio :fi:nanzliado dallo lUlglia
19161 al 30 giurgno 119<612 (1416).

Stata di previsiane della ~pesa del M~i~
ni,steI1a delcommerda con l'estelio per lo
eseI1CÌ'z,io,finanz:i,ari'a dial 10 }ugHo 119'61 al
30 giugno. W6:2 (11)4117).

:lJIiI.Seguita della di,scussione dei disegni di
legge:

1. Norme sulla -cittadinianza (91911).

BATTAGLIA. ~ Modilfica delL'articolo 10
della le,gge 1'3 ,gi!Ulgno 1911:2,n. '51515,sulla
cittadinanz,a italiama (141'1).

'2. PARRI ed artri. ~ I,sUtuzd.aned'i una
Commissione parlamentare d'incihiesta sul
fenameno del~la «mwfia» (2180).

IV. Di!scussi,one dei diseigni di legge:

1. Re;yisioll'e deUa talbeUa C) alle~ata
alla leg!ge 116 g'iugno 11913!9>,n. 10415 con~
cermente la slcorta dei mediciThali e presliidi
vari di cui de;yoTho es.sere dotate le navi da
carico addette a viag1gi di lunlgo corso
(19016).

2. RaitiJfiCla ed esecuzione del Protocollo
agg'iunti'vo al T~attato di amicizia e di
relaz,ioni ec,a~O!Inidhe stipulato tra l'IItalia
e lo Yemen in Sanaa il 4 settembre 1937,
'concluso in Rama il 5 ottO/bre 119159(1304).

3. Aip:p,r'O>vaiZliOlne~d esecuz:ione diello
ISicambio di NOlte tria 1'lIitalia e gli Stati
U:tl!itid'Ameri!ca per l'.aClquisto di ecceden~
z'e 8Jgricole amerkane, effettuato. a Roma
i,1212 aprHe 19,60 ([1!3181).

4. Ratilfka ed ese!cnzii'OIne della Gonven~

. iZlione relativa allo «lstatus» degli apoli~
di,adottata a New Yark il 218 Slettembre
19i54 (13:916).

15. RatiJfilca ed esecuziolnedell'AccaiIlda
monetario europeo ed esecuzione del Pro~
tocoHo d' wpplkaiZ!ione provrvisoria de1,}'AiC~
cardo stes1s,o, firmati a PaI'~gi il 5 agosto.
191515(:11447) (Aprprovato dalla Camera dei
deputati).

,6. Ratilfica ed esecuzlione della CanlV'en~

zione flra 1'lItali'a e la Norvegia in materia
di skurez'~a sOlciale, con annesso Pratocol~
la finale, conclusa a Roma il 1:2 giUlgno
1:915,9 (114418)(Approvato dalla Gameradei
deputati) .

7. Aumento del concorso ,Thnanziari,a
deEo Stato alla gestiane per l'a'ssicuraz,ia~
ne inva1idlità e veeclhiaia dei colti;yatari di~
retti, mez0adri e coloni (11270).

8. Aumento del eontributo a carko deJlo
Stata per l'assÌstenz,a di malattia ai ca~~
twatori dire1tti (150'1) (Approvato dalla
Camem dei depu,tati).

La seduta € talta (o'1'e20,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




